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Aperto a Roma il Convegno nazionale di studio 



L’arresto a Palermo 


del «boss» Pietro Torretta 


PCI propone una riforma M’Utàmdom 


Preoccupati anche esponenti della maggioranza 





Nuòvé critiche alle . 
misure economiche 



Il sottosegretario Anderlini promette prov¬ 
vedimenti contro i responsabiii delle fughe 
di capitali e gli evasori fiscali - Discorsi cri- 
fici di Sullo e di Granelli - Il discorso di Vec- 
chietli - Un articolo di Lombardi sul PSIUP 


Anche questa settimana sa¬ 
rà decJicata essenzialmente 
alla discussione dei proble¬ 
mi - economici ■ e finanziari 
del paese. Si comincia oggi 
con una riunione a Roma, a 
Palazzo Altieri. ' dei ministri 
finanziari della CEB ai quali 
il ministro Colombo, presiden¬ 
te di turno, farà una relazione 
sui problemi - congiunturali, 
fiscali e della liquidità inter¬ 
nazionale. Il discorso del mini¬ 
stro viene annunciato dai suoi 
portavoce come « importante » 
anche in relazione ai proble¬ 
mi interni italiani. Prima del 
convegno dei ministri della 
CEE si svolgerà una riunione 
straordinaria del consiglio dei 
governatori della Banca euro¬ 
pea degli investimenti. 

Dopo queste riunioni inter¬ 
nazionali, i ministri economici 
italiani terranno varie riunio¬ 
ni che dovrebbero sboccare in 
un Consiglio dei ministri a 
Rne settimana. In quella sede 
si spera che verranno adottati 
i primi provvedimenti — ener¬ 
gici come è necessario — con¬ 
tro i responsabili delle enor- 


1 mastini I 
di Pompei | 

Da due giorni, il governo \ 
tace. Sabato mattina alle 8 ’ 
reparti della polizia sono | 
intervenuti davanti a una I 
fabbrica di confezioni a ■ 
Pompei e, per due ore, han- | 
no dato la caccia alle ope- . 
raie che manifestavano con- | 
tro i licenziamenti e hanno ' 
compiuto la loro opera, in- I 
sieme ad alcuni mastini ■ 
sguinzagliati dal padrone, i 
ferendo trenta donne. Il go- \ 
verno non ha trovato anco- . 
ra una parola da dire su | 
questo episodio, sui mo- ' 
tivi e sulle conseguenze di | 
un intervento della polizia • 
che — fino a prova con- i 
traria — agisce sotto la re- | 
sponsabilità del ministro . 
delVlntemo: eppure non I 
siamo stati i soli a chiede- ' 
re un chiarimento, che è | 
sfoto sollecitato anche dal- I 
TAvanti! ■ 

Le mille dipendenti della I 
c Pompei Manifactury > so- . 
no state vittime, prima an- | 
coro dell'aggressione dèi 
padrone e della polizia uni- | 
ti, di una sopraffazione in- * 
tollerabile in qualsiasi fab- ■ 
brica e sotto qualsiasi re- | 
girne anche vagamente de- 
mocratico: si erano viste | 
recapitare 200 comunicazio¬ 
ni di false • dimissioni vo- ! 
lontane * e 70 lettere di li¬ 
cenziamento per la sola ra¬ 
gione che avevano avanzato. 
richieste salariali e per il 
riconoscimento della Cl. In- , 
sieme ai licenziamenti, era¬ 
no iniziate altre assunzioni | 
per sostituire i • turbo- * 
lenti ». I 

Era un preciso dovere I 
del prefetto e delle altre ■ 
autorità di governo interne- | 
nire contro un padrone che 
ha violato con prepotenza I 
le leggi sociali. Era dovere * 
di queste autorità prereni- | 
re la provocazione padrona- Ij 
le e impiegare la polizìa ■ 
solo a questo scopo. Ora | 
attendiamo di sapere dal 
governo chi ha deciso di- | 
versamente, e se costui * 
avrà un encomio — come | 
ai tempi di Sceiba — o I 
sarà chiamato a rispondere ■ 
del proprio operato. | 


m 


mi evasioni di capitali denun¬ 
ciate dal ministro Giolitti al 
Senato. In proposito non tutti 
i ministri sembrano decisi nel- 
la stessa misura a procedere 
contro i colpevoli. Un discorso 
del sottosegretario socialista 
al Tesoro Anderlini, ieri a Or¬ 
vieto, è suonato appunto come 
pressione sui ministri de per¬ 
chè accelerino l’adozione di 
misure adeguate. Anderlini ha 
detto che • i prowedimneti 
allo studio colpiranno i re¬ 
sponsabili delle operazioni 
fraudolente - attraverso ' con¬ 
trolli che, nel rispetto degli 
impegni italiani verso il'MEC, 
agiranno fiscalmente sugli 
spostamenti di capitali e sul¬ 
l’accertamento dei redditi de¬ 
gli operatori ». 

E’ la prima volta, si osserva, 
che un membro di governo 
dà indicazioni precise circa la 
natura dei provvedimenti pro¬ 
messi contro i responsabili 
delle fughe di capitali. An¬ 
derlini — che in un altro 
discorso, ieri Taltro. aveva po¬ 
lemizzato con il governatore 
della Banca d’Italia Carli per 
llincapacità dimostrata dallo 
Istituto di emissione di garan¬ 
tire un controllo selettivo e 
non puramente quantitativo 
del credito — ha anche detto 
ieri che il governo deve utiliz¬ 
zare con maggiore decisione 
la macchina fiscale per colpire 

< con immediatezza e in ma¬ 

niera esemplare i larghissimi 
margini di evasione ancora 
esistenti ». • •. . -. . 

Il malumore, nelle file della 
maggioranza, per il fatto che 
finora tutte le misure econo¬ 
miche decise (su indicazioni 
del governatore Carli) finisco¬ 
no prevalentemente col colpi¬ 
re le classi lavoratrici, investe 
anche ambienti della DC. Il 

< basista > Granelli ha detto 
ieri parlando a Brescia che 
■ i sacrifici non possono es¬ 
sere fatti da una sola parte, 
nè si possono rivolgere ap¬ 
pelli solo ai sindacati e ai la¬ 
voratori; si tratta di offrire 
precise - garanzie di rinnova¬ 
mento contro le pressioni dei 
grandi interessi cristallizzati 
che vorrebbero usare l’alibi 
della congiuntura a protezione 
dei loro privilegi ». Anche 
Granelli ha accusato Carli di 
non aver impostato le restri¬ 
zioni creditizie secondo i ri¬ 
chiesti criteri di selettività. 

~ Critiche alla politica attuale 
del centro-sinistra che, ha det¬ 
to, « ha deluso le masse po¬ 
polari > sono state rivolte an¬ 
che dal ministro Sullo che ha 
chiesto che in cambio della 
restrizione della spesa di Sta¬ 
to si offrano « contropartite 
in quei provvedimenti di strut¬ 
tura, neU’agricoltura e nell'in- 
dustria, che non implicano 
nuovi impegni dì Bilancio ». 

VKCHIETTI II segretario del 

PSIUP Vecchietti ha tenuto 
ieri un affollato comizio al- 
l’Adriano a Roma. Vecchietti 
ha criticato con forza la po 
litica estera e la politica eco¬ 
nomica del governo. In mate¬ 
ria di politica estera ha detto 
che alla linea eversiva di De 
Gaulle il governo italiano « op¬ 
pone il rilancio della unità 
politica dcH’Europa occiden¬ 
tale e della comunità atlantica. 
Sono due obiettivi fuori della 
realtà perchè non solo la Fran¬ 
cia, ma anche la Gran Bre¬ 
tagna c la Germania non vo 
gliono farli propri ». In verità 
la politica italiana ha il solo 
obiettivo di restare subordina¬ 
ta a quella americana, come 
dimostrano bene gli atteggia 
menti iH’esi sui problemi di 

vi'ca 
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Domenica senza autobus 


Domenicr. in famìglia, ieri, per le centi-. 
naia di migliaia dì persone che sono solite 
spostarsi dai paesi ai centri urbani serven¬ 
dosi delle autolìnee private. Lo sciopero di 
tre giorni, iniziato all'alba dì ieri, è in 
pieno svolgimento e - registra ancora una 
volta la partecipazione compatta del per¬ 
sonale nonostante la situazione di pressioni 
esistente all'intemo dei più grandi com¬ 
plessi di autotrasporti (Lazzi in Toscanr. 
Zeppìeri a Roma, la SITA un po' in tutta 
Italia). . . ; ■ ' 

. i La vertenza del personale delle autolìnee 
si trascina dal luglio 1963 quando — dopo 
un intervento ministeriale — venne rag¬ 
giunto un accordo di massima sul contralto 
di lavoro Nel concretare quest'accordo, 
però, il padronato ha fatto sorgere diffi¬ 
coltà iiisoimontabili nella soluzione di al¬ 
cune delle questioni che stanno più a cuore 
degli autisti e fattorini, quella dell'orario 
di lavoro 

Oggi essere autista o fattorino significa 


Sdonero negli ospedali 


Gli ospedali funzioneranno, per tre giorni 
a cominciare da questa mattina, a regime 
■ ridotto Lo sciopero dei medici, ostetriche 
e farmacisti inciderà infatti su tutte le 
prestazioni non indispensabili: sono sospesi 
i servizi ambulatoriali: ridotti ai casi di 
urgenza la radiologia e i laboratori; sospe¬ 
sa la compilazione degli atti mutualistici; 
ridotto al mìnimo U servizio in corsia. In 
cambio funzioneranno normalmente - il 
pronto soccorso e il servìzio di accettazione 
dei pazienti. 

i I medie- chiedono che il Parlamento ap¬ 
provi la legge tvi sono due proposte in di¬ 
scussione) che conferisce a loro la stabi¬ 
lità d'impiego e. di riflesso, il diritto a 
normali stipendi Benché esista una maggio¬ 
ranza parlamentare favorevole ' a questa 
richiesta, i! governo è contrario alla riven¬ 
dicazione e si serve — per non farla ap- 


stare per strada 12 ed anche 14 ore al gior¬ 
no. con un « nastro di lavoro - che non ha 
confronto - nelle normali prestazioni lavo¬ 
rative. I sindacati chiedono che venga ri¬ 
conosciuta questa realtà, che la giornata 
lavorativa degli autisti e fattorini venga 
ridotta. * consentendo ad essi un maggiore 
riposo e a chi circola sulle strade una mag¬ 
giore sicurezza. - 

La gestione privata delle autolinee rive¬ 
la, in questi giorni, tutti i ■ lati negativi. 
Infatti, mente vengono rifiutati elementari 
diritti ai lavoratori, il servizio non fun¬ 
ziona. Questa mattina per giungere al la¬ 
voro centinaia di migliaia di operai e im¬ 
piegati dovranno fare salti mortali. E non 
è che l’autotrasporto privato lavori a ri¬ 
messa. Ha elevati profitti, ma non perde 
occasione per chiedere aumenti di tariffa ' 
e facilitazioni governative. • ' 

NELLA FOTO: Uno scorcio della stazione 
romana delle linee extra-urbane deserta 
a causa dello sciopero 


provare — di meschine gherminelle, come 
quella . messa in atto dal presidente della 
commissione sanità, il de De Maria, che 
si è reso irreperibile per impedire la riu¬ 
nione che doveva discutere sui progetti 
presentati. 

Il ministro socialista on. Mancini non 
sembra reagire a questo anormale stato 
di cose e, in una dichiarazione, ha cercato 
addirittura di gettare la responsabilità del¬ 
lo sciopero sui sanitari perchè™ non si 
contentano delle sue promesse e vogliono 
una regolare discussione e approvazione 
parlamentare delle norme che li riguar¬ 
dano 

' Il governo sa che dopo la stabilità ai me¬ 
dici non ci si può fermare, bisognerà fare 
altre e ben più sostanziali riforme nel si- 
I sterna ospedaliero. Ma a questa necessità 
I non si sfugge. ’ - 


La relazione generale 
del compagno Natta 
Le ragioni della nostra 
opposizione alla politi¬ 
ca scolastica del gover¬ 
no • Il problema dei 
contenuti ideali, cultu¬ 
rali, pedagogico-didat- 
tici - Un nuovo uma¬ 
nesimo 


E’ iniziato ieri mattina a 
palazzo Barberini, presiedu¬ 
to dal compagno prof. Ra¬ 
nuccio ■ Bianchi Bandinelli, 
del C.C., ordinario di Archeo¬ 
logia all’Università di Ro¬ 
ma, il Convegno nazionale di 
studio indetto dalla Sezione 
culturale del P.C.I. su < Scuo¬ 
la, Stato e società nell’Italia 
d'oggi: per una riforma or¬ 
ganica degli ordinamenti 
scolastici e degli indirizzi 
educativi >, cui partecipano 
numerosi dirigenti delle no¬ 
stre Federazioni, parlamenta¬ 
ri. intellettuali, insegnanti, 
studenti, sindacalisti comu¬ 
nisti. ; 

Ha aperto i lavori un’am¬ 
pia relazione del compagno 
on. Alessandro Natta, della 
segreteria del Partito. Egli 
ha in primo luogo rilevato 
come la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola, momento 
essenziale di una trasforma¬ 
zione democratica della so¬ 
cietà. sia entrata in una fa¬ 
se nuova, più avanzata, do¬ 
po che, grazie anche e so¬ 
prattutto al contributo deter¬ 
minante del P.C.I., è stato in- 
ferto un serio colpo al tra¬ 
dizionale immobilismo dei 
governi d.c., provocando una 
prima rottura nelle « stroz¬ 
zature > classiste degli attua¬ 
li ordinamenti. • 

Nei programma governati¬ 
vo — ha proseguito il rela¬ 
tore — si parla, oggi, di una 
« priorità » deU’impegno per 
la scuola. Ma è sufficiente 
questa enunciazione? Intan¬ 
to, tale « priorità » viene cor¬ 
relata, prima ancora che sia¬ 
no definiti le dimensioni e i 
modi deH’impegno statale, 
alle € prevedibili risorse di¬ 
sponibili ». L’ipotesi che nep¬ 
pure le previsioni di spesa 
formulate dalla Commissione 
d'indagine per il decennio 
1965-’75 vengano accolte ap¬ 
pare, pertanto, legittima. Per 
questo, diciamo « no > alla 
politica dei « due tempi », se¬ 
condo la quale sì dovrebbe 
soprassedere ad ogni incre¬ 
mento della spesa pubblica 
in attesa che, superata la 
« congiuntura sfavorevole ». 
sia - possibile avviare la 
« programmazione ». Anche 
per la scuola, questa c linpa » 
significherebbe la ulteriore 
acutizzazione della gravissi¬ 
ma crisi attuale, che avreb¬ 
be, ovviamente, con.seguenzc 
molto negative sullo stesso 
momento della programma¬ 
zione. D'altra parte, gli im¬ 
pegni finanziari prospettati 
dalla Commissione non sono 
sufficienti, in quanto non si 
discostano da quelli, già am¬ 
piamente criticati, assunti 
dal primo governo di centro¬ 
sinistra nel '62. quando rii 
varato Io «stralcio trienna¬ 
le » al « piano Fanfani ». 

Il fatto è — ha osservato 
a questo punto l'oratore — 
che la Commissione d’indagi¬ 
ne si è mossa sul terreno 
dello sviluppo tecnico-orga¬ 
nizzativo, del puro e sempli¬ 
ce ammodernamento delle 
strutture scolastiche, accet¬ 
tando cosi, in pratica, la su¬ 
bordinazione della scuola al 
tipo di sviluppo economico 
diretto dai gruppi mono¬ 
polistici. 

Ma oggi la discriminante 
fra una visione democratica e 
una visione conservatrice del 
problema della scuola non 

m. ro. 

(Segue a pagina 6) 
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Tradito da una «soffiata» - Perchè solo ora è stato catturato 
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PALERMO — Pietro Torretta con le manette al polsi dopo 
l’arresto. (Telefoto) 
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Nuovo piano 
Londra-USA 
per Cipro? 

« Collegomento » con PONI! ma senza 
l'autorità del Gmsiglio di Sicurezzo 


LONDRA, 9. 

L'arrivo a Londra del sotto- 
segretario americano George 
BalL il quale ha adotto un col¬ 
loquio con il ministro Dunc.in 
Sandys e col ministro degli 
Esteri di Cipro Kiprianou, ha 
rimesso in moto la questione 
dell'intervento della NATO a 
CTipro, bloccata daH’atteggia- 
mento sovietico e dal rifiuto 
della Francia di partecipare 
aU'impresa oltre che. natural¬ 
mente. dal fermo rifiuto del go¬ 
verno cipriota. Ball è ripartito 
stasera per Atene dove doma¬ 
ni si incontrerà coi dirigenti 
greci e in giornata raggiunge¬ 
rà Ankara. 

Nei circoli politici londinesi 
si crede di sapere che U sotto¬ 
segretario americano abbia 
esercitato pressioni su Kipria¬ 
nou, affinchè convinca l'arcive¬ 
scovo Makarios. e il governo ci¬ 
priota. ad accettare lo sbarco di 
truppe appartenenti a \*ari pae¬ 
si della NATO. A questa con¬ 
dizione, infatti, il governo ame- 
Iricano sarebbe disposto a dare 
man forte aH’alleato britannico 
mentre esiterebbe a far sbar¬ 
care proprie truppe nel caso 
che '1 governo di Cipro insìsta 
nel rifiuto. Trattative a livello 
più elevato, d’altra parte, si 
svolgeranno nei prossimi gior¬ 
ni a Washington dove sono at¬ 
tesi il primo ministro e il mi¬ 
nistro degli Esteri britannici, 
partiti oggi alla volta del Ca¬ 
nada. 


Allo stato dei fatti si ignora 
quale sarà lo sbocco di tali 
trattative e di tutta la questio¬ 
ne cipriota. Lo sbarco di rin¬ 
forzi de! contingente inglese a 
Cipro appare a tutti come asso¬ 
lutamente ingiustificato visto 
che nell’isola, contrariamente 
alle catastrofiche previsioni dei 
circoli londinesi, regna da al¬ 
cuni giorni la calma. 

Gli scontri sanguinosi ad arte 
paventatL e che avrebbero do¬ 
vuto fornire il pretesto per uno 
sbarco immediato di truppe 
della NATO, non ci sono stati, 
sicché in queste condizioni ap¬ 
pare sempre più difficile fare 
accettare alla opinione pubbli¬ 
ca mondiale una impresa odio¬ 
sa come quella deU'intervemo 
armato nella vita interna di 
una piccola nazione. 

Anche all’ONU tutto è fermo. 
Nella speranza di riuscire a 
persuadere' Inghilterra e Stati 
Uniti di recedere dal loro pro¬ 
getto. i dirigenti ciprioti si so¬ 
no astenuti, fino ad ora, dal 
presentare un ricorso formale 
aj Consiglio di Sicurezza. 

I prossimi giorni, ad ogni mo- 
jdo, saranno decisivL Secon- 
|do ambienti londinesi di so- 
’lito bene informati, si stareb¬ 
be lavorando attorno ad una 
formula che prevederebbe un 
certo -collegamento» tra l'Onu 
e il contingente di truppe del¬ 
la NATO senza tuttavia che 
questo sia sottoposto all’auto- 
rità del Consiglio di Sicurezza. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

Pietro Torretta, uno dei 
più feroci capi della mafia pa¬ 
lermitana, è finalmente dal¬ 
l’alba di stamane rinchiuso 
in una cella d’isolamento del. 
Wcciardone e sorvegliato a 
vista. Ci resterà a Itmgo: de¬ 
ve rispondere, almeno sino a 
questo momento, di tredici 
omicidi. 

Quando all’tina c mezzo di 
stanotte, poliziotti c carabi¬ 
nieri, dopo avere circondato 
l’intera borgata di Uditore, 
l’hanno scovato in casa di un 
favoreggiatore. Torretta dor¬ 
miva e non ha fatto in tem¬ 
po a servirsi di uno dei tre 
fucili o della pistola col col¬ 
po in canna, che nascondeva 
sotto il letto insieme con cen¬ 
tinaia di cartucce e con molta 
polvere da sparo. Pallido per 
la éorpresa e zoppicante per 
una ferita al ginocchio ripor¬ 
tata sette mesi fa nel corso 
di una sparatoria con un av¬ 
versario ormai ' morente, il 
capo della « Palermo occi¬ 
dentale » si è fatto ammanet¬ 
tare e condurre alla caserma 
del Nucleo di polizia gutdi- 
ziaria insieme con i suoi ami¬ 
ci Girolamo e Nino Giordavn 
— padre e figlio — che negli 
ultimi tempi gli avevano 
concesso rifugio. Lì Torretta, 
ancora in pigiama ma con 
la coppola in testa, ha subi¬ 
to la contestazione di cinque 
mandati di cattura: per du¬ 
plice omicidio, per altri due 
assassina compiuti a pochi 
giorni di distanza l’uno dal¬ 
l’altro, per la strage di Vil- 
labate (due morti), per 
quella, orrenda, dei ‘Ciacul- 
li. Poi, sbrigate le ultime 
formalità, e mentre in ca¬ 
serma cominciavano a piom¬ 
bare prefetto, questore, pro¬ 
curatori, alti ufficiali e tan¬ 
ti altri che volevano congra¬ 
tularsi con i realizzatori 
della tardiva ■ (e vedremo 
poi perchè) operazione, Pie¬ 
tro Torretta è stato avviato 
sotto buona scorta nel car¬ 
cere, dove, nei prossimi 
giorni, cominceranno per 
lui gli interrogatori da par¬ 
te del sostituto Terranova, 
il giudice che sta istruendo 
i due distinti processi per 
le spaventose gesta criminali 
dell’estate scorsa che segna¬ 
rono la fase più acuta della 
guerra tra le gangs mafiose 
di Palermo per il controllo 
sulla speculazione edilizia, 
la supremazia nei mercati 
generali e in altre impor¬ 
tanti attività economiche 
della città. 

Torretta è appunto il nu¬ 
mero uno del « rapporto dei 
54 ». nel quale sono inclu¬ 
si i maggiori protagonisti 
dell’impressionante sequela 
di crimini che ha caratteriz¬ 
zato lo scontro finale tra le 
bande di « Palermo occiden- 

G. Frasca Polara 

(Segue a pagina 6 ) 


Due soli 13: 
93 milioni 
ciascuno 

Due soli - tredici » in tutta 
Italia, uno a Milano e uno a 
Bari; i due fortunati vlocitori 
riscuoteranno 93 milioni e 41 
mila lire. La schedina vincen¬ 
te giocata a Milano reca sul 
retro: -Giulio D. P. 19'1», 
mentre quella focata a Bari 
sembra firmata - Giuseppe Gal¬ 
lo». Manca rindirizzo. La ma¬ 
trice vincente è già stata con¬ 
validata dalla Commissione di 
zona del Totocalcio. 

I 12 sono 71: la quota è di 
2.620.000 lire. H monte premi 
è di 372.165 654 lire. 
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Il ritorno al trasporto fluviale, (ai progetti accarezzati da 
Garibaldi), la prudenza nell'uso dei moderni sistemi se¬ 
maforici nella Capitale, lo studio di una legge nazionale 
per il traffico: questo propone il redattore capo dell'» Au¬ 
tomobile ». 

Tevere: metrò 
pronto da secoli 

Il scyiiente articolo, che siamo bea lidi di pi/bblic(jre, ci è stato in¬ 
viato da Pasf/ualc Balsamo, redattore-capo dclI’AiitoiiiobUe, orptino del¬ 
l'Automobile club d’Italia. 

Ben poche metropoli hanno la fortuna di essere attraversate, anzi spac¬ 
cate in due, da un fiume abbastanza tranquillo, caratterizzato da piene spora¬ 
diche e da maj^re irrilevanti. Ben poche metropoli, che hanno un fiume, 
possono tuttavia disporre completamente del suo corso d’acqua, a causa di 
attività commerciali, balneari e sportive che vi .si svolgono. Una metropoli, insomma, 
che avesse un pigro e inutile fiume (come Roma può disporre del Tevere) questa me¬ 
tropoli non ci penserebbe su due volte per trasformarlo in un'attiva linea metropoli- 
tana, in grado di trasportare celermente e a poco prezzo i suoi abitanti deU'estremo 
Nord dell'abitato sin dentro il suo convul- --- 


so cuore e poi fino aH'estrcmo Sud. Pensa¬ 
te a una linea di vaporetti agili e a pe¬ 
scaggio minimo che, a distanza di pochi 
minuti Tuno dall'altro, trasportano una 
cinquantina di persone per volta da Pon¬ 
te Flaminio a Ponte Marconi! Una vera, 
una seria linea metropolitana, che abbi¬ 
sogna soltanto di qualche adattamene 
alle rive e dei vaporetti: per entrare in 
esercizio non necessita nè di scavi, nè di 
rivoluzionamenti del triiffìco di superficie; la 
sua i’alleria è bella e pronta, i suol binari 
sono già in essere neU'acqua del fiume e 
non mancano che le « carrozzo 

Lungo il corso del Tevere — inutile ricor¬ 
dano ai romani — si affollano migliala di 
centri grandi e piccoli di attività le più di¬ 
sparate. Basterà citare, tanto per fare qual¬ 
che esempio, gli stadi Flaminio e Olimpico, 
i ministeri degli Esteri e della Marin.n. lo 
Preture, le Caserme, il Palazzo di Giustizia, 
San Pietro, il centro storico, gli uffici capi¬ 
tolini. l'Anografe, la FAO, i mercati gene¬ 
rali. l'EUR. Decine di migliaia di romani ri- ' 
nuncerebbero volentieri alla macchina per 
•«scendere - in città dalle loro case di Vigna 
Clara e deU'Avent.no. 

Anche in questo caso si accamperanno le 
solite difficoltà tecniche. Ma io ricordo le 
battaglie che .si dovettero combattere a suo 
tempo per convincere il Comune a intra¬ 
prendere i lavori por i sottopassaggi pedo¬ 
nali a Largo Tritone e Largo Ch gi. Diceva¬ 
no che non si poteva scavare, che Roma è 
(rLabilo ed altre scempiaggini del genere. 
Dopo tanti anni cominciamo ad avere qual¬ 
che sottovia e abbiamo anche una sopraele¬ 
vata. che si sono dimostrate .ben più solide 
ed efficienti di monumentali ponti sul Te¬ 
vere. costruiti con la stessa pompa, si. degli 
avi antichi* ma non certo con la stessa se¬ 
rietà. Perchè non potremmo ora realizzare 
il vecchio sogno di Garibaldi ed avere un 
Tevere finalmente navigabile? Quando, circa 
15 anni fa. lanciai per la prima volta questa 
stessa proposta da queste stesse colonne, l'al- 
lora presidente dell'amministrazione provin¬ 
ciale si dichiarò pronto a contribuire alla rea¬ 
lizzazione di essa. Ma il Comune non ne fece 
niente. 

Oggi che la situazione del traffico si è ag¬ 
gravata. non vedo il motivo per cui tale 
proposta non debba essere ripresa in consi¬ 
derazione. In superficie occorrerebbe natu¬ 
ralmente attrezzare i Lungotevere. Innanzi 
tutto organizzarli effettivamente a senso uni¬ 
co: quello di destra da Ponte Flaminio a 
Ponte San Paolo e quello di snistra nel 
senso inverso, in modo da lasciare spazi 
sufficienti per parcheggi riser\-ati agli utenti 
della linea fluviale. Ma questo, forse, sareb¬ 
be il più difficile da ottenersi dai tecnici del 
Comune di Roma. 

L'assessorato Pala, infatti, aveva comincia¬ 
to benissimo con la sua opera riordinatrice: 
e con Fintelligente collaborazione di un Co- 
m tato consultivo ha già acquisito molti me¬ 
riti non solo per talune coraggiose innova¬ 
zioni. ma anche per aver liberato Roma dalle 
ultime assurdità lasciateci dalla - gestione 
olimpica dell'ing Greggi. Tali assurdità consi- ■ 
stevano soprattutto nel continuo alternarsi 
su una stessa dircttnee di traffico di sensi 
unici e di direzioni v'.etate Uno cominciava 
a camminare lungo un certo itinerar.o ed ecco 
che, airimprovviso. si trovava di fronte a 
una deviazione, a una grossa rotatoria, a una 
drastica quanto ingiustificata inversione del 
senso di marcia. Ed era il caos 

Ora ci risiamo. Il che significa che. sotto 
la buona volontà politica di miglioiare le 
cose, sta via via riaffiorando l'.ncapacità tec¬ 
nica. innata in certi uffici capitolini, a miglio- 
■■ rare queste cose. 

Ci si trova cosi dinnanzi alla palese in- 
■> comprensione di alcuni fattori elementari 
che dovrebbero guidare la mano di questi 
tecnici, impegnati nella non facile bonifica 
del traffico romano. Primo fattore eiement^- 
. r..ssimo e incompreso: i fensi unici. Essi han- 
■ no ;1 triplice scopo di 1) essicurare fluidità 
alle correnti veicoiari su una e più corsie af:- 
fian.'.atc. dirette tutte verso una stessa mèta: 
2) eliminare nelle stesso tempo il pericolo di 
collisioni con veicoli proven.ent, dal senso 
opposto: .?> aumentare gli «pari di parcheg¬ 
gio. permettendo, ove la larghezza della car¬ 
reggiata lo consenta, la sosta dei ve.coli su 
entrambi i lati della strada 

Dagli ultimi esperimenti messi in atto 


E' morto 
i| segretario 
del Comune 

E’ morto ieri notte, per collasso car¬ 
diaco, aU'età di 60 ann;. il segretario 
generale del Comune, dott. Michelange- . 
Io Di Pierri. Da tempo, il dott. Di Pierri - 
accusava i disturbi che lo avevano co¬ 
stretto a rinunciare alla sua attività: 
i medici iRl avevano consicliato un lun¬ 
go periodo di riposo, che. sì sperava, gli 
avrebbe concesso di ristabilirsi, per ri¬ 
prendere il lavoro che e.gli svolgeva 
neiramministraziohc capitolina n dott 
Michelangelo Di Pierri, proveniente dal 
comune di Padova, era divenuto segre¬ 
tario generale del Comune di Roma nel 
1957. Recrntemente era stato nominato 
membro della commissione di inchie¬ 
sta per Io scandalo sulle licenze edilizie. 
Alla famiglia del compianto dott Di 
, Pierri giungano le più sentite condo- 
glanzc aeirUnità. 


é morti e due 


ì 
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I.a «Giulia» doiM) il tragico schianto contro l’aibcro. NELLA FOTO ACCANTO: una delie vittime, il grande invalido Giuseppe Di Jullo 


nella zona attorno a Piazza Qii.^drata. nes¬ 
suno di questi scopi è stato raggiunto: anzi, 
al contrario, la continua, ingiustificata in¬ 
versione dei sensi unici su tratti di strada 
non più lunghi di 100-200 metri, ha fatto si 
che il traffico, anziché sparpagliarsi per iti¬ 
nerari secondari, sia andato a confluire su 
quelle due o tre strade di grande importan¬ 
za. le sole che consentano una razionale 
scelta di itinerari. ' ^ 

Taluni di questi tecnici comunali sosten¬ 
gono che bisogna evitare l'attraversamento 
di grande arterie quali Viale della Regina, 
Via Arno, Via Tagliamento. E chi l’ha det¬ 
to? Se la gente deve andare da una parte 
aH'altra di queste arterie è chiaro che le 
attraveròerà comunque cento metri più in 
qua. ducente metri più in là. ma le taglierà. 
E allora, che cosa succede? Succede che un 
mare di macchine, invece di attraversare ra¬ 
pidamente queste grandi arterie ■ al punto 
giusto, sorvegliate magari da un semaforo, 
invaderà altre strade, altri tronchi di strade, 
un tempo estranei al proprio itinerario, o 
andrà ad ingrossare l'altro mare di veicoli, 
che occupava già quelle strade 

Questo criterio di - alleggerire- il punto 
X a scapito del cao6 che si ripercuote sugli 
attigui punti A. B. C, D, E. ecc. è un re¬ 
siduo, appunto, della vecchia credenza se¬ 
condo la quale le rotatorie e gli allunga¬ 
menti dei percorsi versano a dipanare gli 
ingorghi (vedi i labirinti di Piazzale Fla¬ 
minio). Questo poteva essere vero cinque 
anni fa. quand'ancora vi erano pezzi d'asfal¬ 
to vergini di traffico, ma non più oggi che 
lo spazio è conteso fra il traffico in movi¬ 
mento c quello in sosta. Oggi il criterio più 
razionale per ottenere uno snellimento è 
quello di offrire al veicolo il tragitto più bre¬ 
ve possibile con attraversamenti eemaforiz- 
zati. possibilmente comandati a mano dal vi¬ 
gile Oggi come oggi, infatti, è già impensa¬ 
bile il sistema centralizzato di controllo elet¬ 
tronico. Tutt'al più si potrebbe ripiegare su 
qualche centralina locale per impostare una 
- onda di verde - su itinerari particolari qua¬ 
li, ad esempio. Via Nomentana. Viale Tra¬ 
stevere. Via Cristoforo Colombo e. forse. 
Corso Vittorio. Tutto qui. Roma non ha viali 
lunghi e larghi con strade trasversali distan¬ 
ziate. che permettono un allineamento del¬ 
le correnti veicolari a velocità costanti e a 
volumi controllabili. Roma, proprio per le 
sue caratteristiche urbanistiche, è una cit¬ 
tà - ammucchiata - con strade ora larghe 
ora strette, ora parallele ora divergenti o 
convergenti, era in salita, era in discesa. E 
quindi ha un traffico incostante, reso ancor 
più incostante dalla diversa natura e. quin¬ 
di. dalle diverse prestazioni dei pesanti mez¬ 
zi pubblici, che sono tutti in superficie. 

A questo proposito vai giusto la pena di 
rilevare l'anacronismo di una città come Ro¬ 
ma che è priva di metropolitana. Ma è inu¬ 
tile star qui a recriminare sulle responsabi¬ 
lità di questo stato di cose dal momento che 
ben presto si porrà finalmente mano alla 
attesa opera. ^ 

Altrettanto superfluo mi sembra in que¬ 
sta sede introdurre l'argomento urbanistico. 
Superfluo e inutile anche perchè se la Roma 
moderna si è svilupp.ifa pegg o della Roma 
antica lo dobbiamo non soltanto alle solite 
speculazioni capitalistiche di aree e servizi, 
ma anche — e. questo, mi sembra sia giun¬ 
to il momento di dirlo con chiarezza — a 
taluni teorici urbanistici che. quando si trat¬ 
ta di passare alla pratica, non esitano in gran 
parte ad architettare Quartieri asfittici come 
Vigna Giara e Due Pini, i viliaggi dei gior¬ 
nalisti di Ponte Flaminio e di Tomba di Ne¬ 
rone. a liquidare il verde di Monte Mario e 
della Camilluccia. a impiantar Rinascenti a 
Piazza Fiume e cosi via. Neanche la propo¬ 
sta di legge del sen. Mammucan si è riu¬ 
sciti a far varare, e ancor oggi spuntano di¬ 
sordinatamente grattacieli e quartieri di uf¬ 
fici senza spazi per il parcheggio e senza 
garage. Lo case si affollano le une sulle al¬ 
tre. le auto invadono marciapiedi e giardi¬ 
netti (questi, anzi, non vengono neanche più 
d.segnati) e la vita diventa sempre più 
greve 

* Non soltanto il Comune come tale è. il 
responsabile della paralisi di Roma, infatti, 
si va paralizzando come Milano. Bologna. 
Tonno. Genova. Palermo e tante altre gran¬ 
di città. Sono allora tutti incapaci questi 
amministratori comunali? Non orediamo: è 
evidente che il problema non è più locale, 
ma è un problema che investe le zone più 
progredite del Paese; è un problema, quin¬ 
di. che deve investire anche il governo, il 
Parlamento. I Comun. potranno fare tutte le 
indagini -Origine e Destinazione- che vo¬ 
gliono potranno scoprire tutte le magagne 
che ci sono in questo e in quel settore, ma 
Se non c’è una legge efficace, una legge na¬ 
zionale. che possa permettere ai Comuni 

• di agire a fondo e con celerità per rimuovere 
. gli ostacoli che si oppongono, tutto si risol¬ 
verà in bolla di sapone. 

Sul piano deU'c^ecuzione pratica, infine, 
è necessario formare una agguerrita schiera 
di ingegneri del traffico, che abbiano la men- 
< te aperta non so.o alle soluzioni più ardite 
‘ e dispendiose, ma anche a quelle p.ù sem¬ 
plici. più terra-terra. E’ ciò che vanno cer- 
, cando di inculcare nella giovani leve di tec- 
nci gli uffici Circolazione e Traffico del- 
rAutomobile Club d'Italia perchè è assodato, 
ormai, che qu.into più elementare. logica e 
comoda per la comunità è la misura che si 
adotta per risolvere un guaio, tanto più utile 
ed efficace essa si rivelerà. La giustezza 
di questa convinzione — che non è, del re¬ 
ato. soltanto mia — mi deriva dalle diverse 
esperienze acquisite in circa 20 anni di gior¬ 
nalismo. spesi a contatto con la gente che 
vive e che lavora con l'obiettivo di realiz¬ 
zare qualcosa di positivo. 


Contro Valbero 
a 160 alVora 


La terrificonte sciagura in una curva all'ottavo chilometro 
dell'Aurelia - Tornavano da caccia in Maremma - «Ho 
visto l'auto volare fuori strada » 

Tornavano da caccia, in cinque sulla « Giulia » lanciala a 160 airora; airot- 
tavo chilometro della via Aurelia, la potente auto ha urtalo di striscio una 
utilitaria ed è volata fuori strada, contro un albero; tre sono morti, due sono 
ricoverati in gravissime condizioni in ospedale. La sciagura è avvenuta poco 
dopo mezzogiorno, in un tratto della Aurelia recentemente allargata, con doppia cor¬ 
sia nei due sensi di marcia, divisi da un filare di alberi di alto fusto. Ma, nonostante 
Tampliamento della sede stradale, in quei trecento metri di strada statale, quasi ogni 
giorno sono teatro di incidenti stradali. L!asfalto. in quel punto, disegna una leggera 


ARRESTATI 


Tre studenti sono finiti a Regina Coeli 
accusati di aver fatto una razzia di ol¬ 
tre 15 milioni di visoni. Quando la 
polizia li ha scoperti hanno tentato di 
fuggire... 


Concluso 
il congresso 
delPAnpi 


Unità 
contro il 
fascismo 


curva, le auto raffronta¬ 
no lanciate a tutta veloci¬ 
tà e, spesso, finiscono fuo¬ 
ri strada. E' accaduto così 
anche ieri. Tragico il bi¬ 
lancio: hanno perduto la 
vita nel sinistro Gabrielle 
Petrilli. 29 anni, via Gri¬ 
maldi 141, proprietario di 
una officina di carrozzeria 
auto, sDosato e padre di due 
figlioletti in tenera età; Giu¬ 
seppe Di Jiilto. 46 anni, via 
S. Marino 31, grande inva¬ 
lido di guerra: Mario Di 
Janni. 25 anni, abitante in 


te. una scena che non ' rie¬ 
sco a togliermi dagli occhi 
— ha raccontato Manlio Mo- 
ricci, via Madonna del Ri¬ 
poso 82. il guidatore della 
-« 1500- che ha assistito al¬ 
la sciagura —. La "Giulia", 
dopo l'urto con la "500" si 
è impennata, l'ho vista vo¬ 
lare dal centro della stra¬ 
da contro l'albero: uno 
schianto tremendo di lamie¬ 
re... poi le urla... sono ac¬ 
corso subito.. Anche il 
guidatore della - Topolino -. 
Alessandro Trionfettl. abi- 


un casolare al numero 199 ' (ante via Faà di Bnino 14 è 


I della via Appìa Antica. 

i * Si trovavano a bordo del- 

TOSCISIiID I anche il carrozziere 

'. I Benito Cannucciari. 37 anni. 
... I via Giovanni Perosini 6. c 
una politica di più or- I Ferdinando Di Janni. 25 an- 
inica collaborazione tra ' ni. cugino del giovane rima- 


Pasquale Balsamo 


ganica collaborazione tra • 
tutte le a.ssociazioni parti- • 
giane e di unità tra tutte | 
le forze antifasciste per ' 
garantire una decisa ri- 1 
pre.ia dell'antifascismo eu- | 
ropeo e per portare avan- , 
ti in Italia la battaglia de- | 
mocratica per la attuazìo- * 
ne della Coarta costituzio- i 
naie, contro ogni resisten- | 
za conservatrice: ecco il * 
contenuto della linea ap- | 
provata alla unanimità dal 1 
congresso provinciale del- . 
l'ANPI I 

Al congresso hanno por- ' 
tato tra gli altri il saluto ■ 
il vice sindaco Grisolia: il | 
consigliere comunale Ago¬ 
stini. presidente deirAs.so- | 
ciazione mutilati ed espo- | 
nente della Federazione 
volontari libertà, il dottor | 
Mercuri per la Federazio- I 
ne italiana associazioni . 
partigiane e il rappresen- | 
tante di Nuova Resistenza. ' 
Messaggi di adesione sono | 
stati insntati da numerose I 
organizzazioni e )ra que- | 
ste anche dalla Federazio- | 
ne comunista romana, rap¬ 
presentata da una delega- | 
rione diretta dal compa- I 
gno Trivelli ■ 

Una vivace e franca di- | 
scussione ha fatto seguito ' 
alla relazione che sui temi | 
politici della associazione | 
e sul bilancio di attività è 
stata presentata dal presi- | 
dente av\’. Lordi. Il prò- • 
blema di una iniziativa ■ 
dell'ANPI aperta nei con- | 
fronti della gioventù stu¬ 
dentesca e operaia è .-«tato I 
al centro di numerosi in- | 
ters’enti ed è stato ripreso 
dall'on. Edoardo D'Onofrio | 
che ha richiamato l'attcn- * 
rione del congresso sulla ■ 
necessità dì dare vita ad | 
un chiaro programma di ' 
azione che impegni l’ANPI | 
intorno a obbiettivi precisi | 
e porti la stessa associa- . 
zione a ritrovare in questa | 
sua azione le forme e gli ' 
strumenti del suo rinnova- i 
mento c del suo sviluppo | 
Franco Raparelli ha ìò- 
vitato a superare ogni po- | 
sizione che sia di ostatilo | 
alla conquista di tutta la . 
associazione intorno ad una I 
chiara politica unitaria * 
Altri interventi .-.ono sta* ■ 
ti svolti dall’aw. Luigi Ca- | 
valieri, da Joyce I-ussu, 
Bentivegna. Bruscani. Fos- | 
sati. Borei]!. Cretara. Guai- I 
tool!. Favelli, Nardi. Pia- . 
centini. Zintu. Micucci. | 
Mascarclia, Asor Rosa, c • 
Forti. j 


ito ucciso, abitante in piaz¬ 
zale dei Partigiani 7. I! pri¬ 
mo è ricoverato al S. Spiri¬ 
to. li secondo al S. Camillo' 
per entrambi, i sanitari si 
sono riservati la prognosi. 

Tutti amici da tempo, i 
cinque uomini avevano la¬ 
sciato la città che ancora ora 
nette. .Appa-s onati cacciato¬ 
ri. si er^no recati in Ma¬ 
remma Gabrielle Petrilli, 
propnciario delia - Giulia 
aveva portato anche il cane. 
La bestiola è morta, accan¬ 
to al padrone, nello schian¬ 
to contro l'albero. La cacc.a 
era andata bene: avevano 
sparato molti colpi, abbat¬ 
tendo numerosa selvaggina. 
Tornavano felici. Quasi tutti 
sposati, nel pomeriggio, do¬ 
po un breve sonno, sarebbero 
usciti con le mogli e i figli. 
Era mezzogiorno. Chi guida¬ 
va al momento della sciagu¬ 
ra? La polizia stradale, per 
il momento non è r.usclta a 
stab.lirc eh: si trov.assc al 


accorso. Intanto altre auto 
si fermavano, altre persone 
si prodigavano. Alcuni, non 
resistendo alla agghiaccian¬ 
te scena, hanno però dovu¬ 
to desistere: i cinque uomi¬ 
ni e le lamiere della vettura 
formavano un unico grovi¬ 
glio. L’urto è stato talmen¬ 
te violento che la base dcl- 
Talbero si è spostata, un ra¬ 
mo si è spezzato Con la for¬ 
za delle mani e adoperando i 
crik e lo pietre, i soccorrito¬ 
ri sono riusciti a aprire uno 
squarcio nelle lamiere Giu- 
.«eppe Di .Tulio, grande in¬ 
valido, mutMato ad una gam¬ 
ba. era morto sul colpo. Gli 
altri ancora rc.spiravano. an¬ 
che .se per alcuni, vic’ni'^si- 
ma. ormai, era la morte. In¬ 
tanto. qualcuno era corso a 
telefonare alla Croce Rossa, 
mentre giungeva sul posto 
una pattuglia .della polizia 
stradale: in questi g.orn'.. per 
il maggior traffico di carne¬ 
vale. il comando ha raffor¬ 
zato al massimo il servizio 
Con auto di passaggio e con 
rautole'.tiga delia CRI. i feri¬ 
ti sono stati trasportati ver¬ 
so gii ospedali' Gabr.ellc Pe¬ 
trilli ha ces-a'o d. vivere pr.- 


Nell'auto dei ladri 


grisbì di pellicce 

Drammatico inseguimento all'alba per mezza 
città - La polizia: « Hanno tentato di investirci » 
Sono tutti ragazzi incensurati 

Drammatico inseguimento a cento all’ora per le strade del centro fra una 
auto della polizia e una « Seicento » con due giovani a bordo. AJ termine uno 
è stato arrestato; ora la Mobile lo accusa di aver anche tentato di travolgere 
un poliziotto. Nell'interno dell’auto sono state trovate pellicce per 1,5 milioni e 
diversi arnesi da scasso. L'operazione ha anclie portato all'arre.sto ili un terzo perso¬ 
naggio ritenuto Torganizzatore del < colpo > e di un altro rimasto nel magazzino 
preso di mira. E’ avvenuto verso le 4 di ieri. Un'auto de! commissariato Campo Mar¬ 
zio, con a bordo tre agenti agli ordini del dottor Zampano, ha visto una « seicento > 
_I ferma in piazza Monte 


I II giorno | 1 O O 01 51 

, Oggi, lunedi 10 feb- V' VF B. d# 

I braio (41-325). Ono- | ^ 

mastico; Arnaldo. 11 

I sole sorge alle 7.35 e i SI OffU 

I Iramunta alle 17.11. I 
Luna nuova il 13. 

I_I 

Le cifre della città i rBfl T d'I 

Ieri sono nati HO manichi c | i B 

ItB fmnmmo rrinrti 1*1 I ® * 


Le cifre della città 

Ieri sono nati HO maschi e 
IH femmine. Sono morti 13 
masclii e 20 femmine, dei quali 
3 minori di sette anni Sono 
stati celebrati 2.1 matrimoni Le 
tempcr.ìturc: minima —7. m-as- 
sima 11 Per oggi i meteorologi 
pre\e<lono una diminuzione del¬ 
ia temperatura 

Istituto Gramsci 

Oggi alle 19.30 il prof Um- 
lieito Ccrronl terra, in via del 
Conscr\'atorlo 55. la nona le¬ 
zione sul tema: c I giusnatura- 
listi >. 


Scuole 


volante 5 € il Petrilli, come e^nn^t^^e al S Sp.r*to, 

_ 1 . 1 : — _ __ Mar.o D; Janni e mor.o po- 


nol v.aggio di andata, oppi.- 
re .1 giovane Mano D. Jannu ^ jj 

Lauto era lanciat.s.-ima .1 Amando Di Janni, trupor- 

tach metro e rimasto blocca- CRI al 

!o su: lt>0. .All ottavo chilo- c ^ 

. , . , S. Carlo, è stato poi porta.o 

metro, nei pressi del mote. , c r- , 1 » -,..1 

dell'AGIP e del campeggio. ^ n-in 

r-Alfa- è giunta aggreden- lO'-pedaie sull .Aureli.! non 

. „ , j funzionava 1 apparecch a.ur.i 

do 1 asfalto, superando una v n gioita 

dono l'altra cinoue o se- dei raggi X. Il medico della 
dopo laura cinque o 3f« CRI Bartoletti e rmfermiere 

\e.,ure. Quri .rat.o delia Marcantoni, gli hanno prat - 
strada, oltre che m leggera c-ont.nuamente los.igo- 

cur-ca. disegna come una fante .1 tr.asporto L’al- 

conca. La - Oiulia “ e p.om- ferito. Benito Cannuccia- 

bata a fianco d; una -topo- ^ r.coverato al S 

Imo-, 1 aveva orma; supe- Spinto. Le loro condizioni 

?LL*lo ^IsnctO, ms oon sodo fi. 5 ppr 3 tp 
la fiancata destra ha urta.o. . Altro grave incidente ieri 
d; slnsc.o sul parafango po- suH'Appia nuova, all'altezza 
ster.ore sm.stro. l n urto Le- della via Papale: due anziane 
ve. lievissimo- è bastato, pe- donne ed un giovane sono n- 
rò. per far perdere al gu:- ma-'ti feriti. Sull'auto, una 
datore dell’- Alfa - il con- - 600 Abarth si trovavano 
trollo della guida. La -300- Renato Foca di 22 anni (via 
Si è bloccai.!, una - 1500- che di Grottaperfett,!'. e le zie 
giungeva in sen.so contrar.o. del ^giovane Maria (5,5 anni, 
ha frenato per non essere via Pavia 20» c Teresa Gno 
investita. Hanno visto il gui- Bellezza (54 anni, via Sinues- 


In piazza della Repubblica 4.1 
inizieranno tra breve, organiz¬ 
zili rial centro scuole del- 
J'ENAL. dci corsi grat’jiti di 
tagli» c cucito 

Centrale 

Questa mattina alle 9.30 i'as- 
»c««ore al Tecnologico Loriedo. 
ins.-’dterà alla Centrale del Lat¬ 
te li nuoxo direttore dcirazien- 
di. doti Bonetti, \lnritr.re del 
concorso a suo tempo bandito 
d.ill’.Amminislrazione comumle 


Veglione 


Anche quest'anno a Frajic'iti 
si terrà il tradizionale veglione 
di c Vie Nuove » Stasera nel 
cinema teatro Torlonia n»l cor¬ 
so «Iella festa «irà eletta Mi=s 
« Vie Nuove ». II ballo avrà ini¬ 
zio alle ore 21. suonerà l'orclie- 
«tra » I Cugini » Interv.'rranno 
redattori di s Vie * Nuo\t * < 
personalità del mondo artistico. 


Commissione occupami den. 

,, sono scesi c si 

Clttauina la fuga; uno dei 

Mcrcnlrdi alle 18 si riunirà f^'o Morandi d. 
In Federazione la Comnilsslo- stato arrestato 

ne cittadina per discutere i . surcessivar 
latori del Comitato centrale succcssitar 

e li tesseramento al Parlilo, ficaio por Bni 
Relatore il compagno Renzo è ancora irrcpi 
Tritelli. Contemporant 

Avvocati agenti accertav 

• traverso una fu 

comunisti 

Questa mattina alle 12 avrà Monte d Oro si 
luogo l'assemblea degli avvocati 

comunisti, in tlale Carso 51. (Vi mag.izz.no ( 

Inlerterrà il compagno Trivelli. propr.eta d. I 

segretario della federazione. ra'-n Nell' ntc 

Convocazioni :"ovmo irv^m 

Ore IS-.-tO in Federazione, se- no Becch.. anch 

grcteria zona Cit itavccchia .. j . j 
con Btcch.lli. ore 20. Cento- 

celle Aceri, attivo di zona. rato. I giovani 

per la preparazione della con- interrogatori a 

ferenza d: orgin:zz.azione con rivelato che il < 
De Vito, ore 19.30. Aiberonc. rivelalo cne il 

Comitato zona 'Appi.! con Pie- to organizzato 

trucci-Prasca. ore 19. Titoli. tenne Franco 

SJgretena di zona; Vescovio. _. ,, 

ore 20 riunione comitato di- ispettore della 
retlivo; Vaimelaina. ore IS-TO g’ovani e :1 M 
as-semblea con Mirella DAr- denuncia! 

cangeli. Genzano. ore 13 comi- , 
tato d;rr:ti\o. Cinecittà, ore p*ur.acs;ravato 

20 assemblea donne con Alice Morand:, che 

Saccan! __11’ _ 


1 ritrovTire in questa | r 5 _ per far perdere ai gu:- 
lone le forme e gii * dell -Alfa - il con¬ 


ha frenato per non essere 
investita. Hanno visto il gui¬ 
datore della -Giul.a- ten¬ 
tare di mantenere ia vettu¬ 
ra sulla strada, sterzare con¬ 
vulsamente sulla destra. Non 
è riuscita la disperata ma¬ 
novra; la -Giulia- è sbal¬ 
zata come un proiettile fuo¬ 
ri strada sulla destra, con¬ 
tro un albero e poi nel fos¬ 
sato che divide le due car¬ 
reggiate. 

- Una scena aggh.accian- 


sa I5‘; per la forte v'elocità 
li Foca ha perso il controllo 
della vettura ed è uscito fuori 
strada. Soccorsi da alinini pas¬ 
santi so.to stati trasportali 
con un'autoambulanza della 
CRI all'ospedale San Giovan¬ 
ni: il Foca e Maria Grio Bel¬ 
lezza sono stati ricoverati con 
prognosi riservata; Teresa Grio 
Bellezza ne avrà per due 
mest 


Restituito il corpo 

Il corpo di Carlo Cozzolino. annegato due giorni or sono a 
Ladispoli. mentre pescava con il cognato, e stato restituito icn. 
aH'alba. dii mare E' stato lo stesso cognato a scorgere per primo 
il corpo esanime sulla spiaggia Piu tardi il medico e d pretore 
hanno accertato che sul corpo del Corzolino non ci «ono segni di 
violenza 

f- ' ■ 

Il bagno nella fontana 

Faceva 11 bagno nella fontana di piazza San Pietro, alte 3 di 
notte, lo studente genovese Gianluigi Barbino di 2! anni, di pas- 
s.aggio a Roma Alcuni volenterosi l'hanno trasportato aH'asciutto. 
nonostante le sue proteste, e poi al S Giacomo Indi, come ultima 
tappa, il giovane e finito alla Neuro. . 

Cinque mesi uccel di bosco 

Rifugiarsi nella capitale non Io ha salvato; Vito Mirra di 
48 anni da Salerno, ricercato da 5 mesi per trufTa è stato arrestato 
ieri dagli agenti del commissariato di S Eustachio L'ordine di 
carcerazione era stato emesso dalla Procura della Repubblica 
di KbolL 
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d'Oro, con due persone a 
bordo, mentre un terzo en¬ 
trava nel portone dello sta¬ 
bile numero 93. L'agente 
Francesco Bettelli .si è av¬ 
vicinato allora per chiede¬ 
re i documenti, ma il gui¬ 
datore della utilitaria è 
partito di scatto sfioran¬ 
do li poliziotto, che è tutta¬ 
via riuscito a mettersi in 
salvo con un balzo. Ha avu¬ 
to inizio allora il movimen¬ 
tato inseguimento conclusosi 
a p.azzr. Cavour. Qui i due 
occupanti della •• seicento- 
sono scesi e si sono dati al¬ 
la fuga: uno dei due — Clau¬ 
dio Morandi d. 24 anni — è 
stato arrestato mentre l'al¬ 
tro. sueccssivamenle identi¬ 
ficato por Bruno Scaringia, 
è ancora irreperibile. 

Contemporaneamente altri 
agenti accertavano che at¬ 
traverso una finestrella delle 
scale del palazzo di piazza 
Monte d'Oro si penetrava in 
un magazz.no di pellicce, di 
propr.età d. Franco Capo- 
ralin.. Ne’.l'.ntcrno. nascosto 
in uno sgabuzz.no. veniva 
trova'o li vent.duenne Bru¬ 
na Becch.. anche lui come gli 
alti! due studente incensu¬ 
rato. I giovani, durante gli 
interrogatori avrebbero poi 
rivelato che il colpo era ita¬ 
lo organizzato dal ventot¬ 
tenne Franco Maddaleni. 
ispettore della FIAT. I due 
g'ovani e :1 Maddalen; sono 
stati denunciai, per furto 
plur.aggravato e inoltra il 
Morand:, che gu.dava la 
- seicento - anche per ten¬ 
tato omicidio. ‘ 

l'n furto in un bat-tabac- 
cher.a della Garbatella è sta¬ 
to compiuto la scorsa notte 
da alcuni ladri che si sono 
introdotti nel negozio di Elio 
Begliomini. in via Rocco da 
Cosimale 18. attraverso tina 
finestra lasciata socchiusa. 
Hanno razziato Tinterno del 
negoz.o portando via un gran 
numero di bottiglie di liquo¬ 
ri, di stecche di sigarette, 
c.nqueniiìa lire in contanti 
e un transistor. Poi sono fug- 
g.ti indisturbati. Il comm.s- 
sariato Garbatella ha inizia¬ 
to le indagini per identifica¬ 
re gli autori del - colpo- 
che ha' reso agli autori KO 
mila Uro. 
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t I . 


l'Unità 

• 




1 Unità 

H 

1 

lunedì 


10 febbraio 

? 

^ MIlpHi. - 

^cHil w 

» 

Eia 1 III 

L -i- ^ 


sabato 


15 febbraio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) pomeriggio sul ghiac¬ 
cio; e) I viaggi meravi¬ 
gliosi 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica 

Orchestra Gino Conte. 
Cantano Gloria Christian. 
Donatella Moretti. Otello 
Profarlo. Vasso Ovale 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della sera O edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore: Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 io e lui 

Un atto di Alberto Mora- 
via Con Serge Reggiani. 
Regia di Daniele D'Anza. 

22,20 Paesaggi musicali 

Direttore Ferruccio Sca¬ 
glia 

23,00 Telegiornale deiu notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

21,15 Un evaso ha 

hiKUttn aIìa nnH;) 

Film Regia di G Ste- 
vens Con Cary Grant. 
Jean Arthur e Ronald 

^w^»iraasw aass*a |avs eqa V-Oiman. 

22,25 Notte sport 


l'infraiMHfabile (secondo. 

ore 21,15) 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8. 
13, 15. 17. 20. 23. — Ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.25: Il nostro buongiorno; 
10.30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche; 11.30: Franz 
Schubert; 12: Gli amici del¬ 
le dodici; 12.15: Arlecchino; 
1Z55: Chi vuol esser lieto.; 
13.15: Zig-Zag; 13.25: Nuove 
leve; 14-14.53 Trasmissioni 
regionali: 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Comples¬ 
so caratteristico « Esperia 
15.45: Quadrante economico; 
16: Rotocalco; 16.30: Corriere 
del disco: musica sinfonica; 
17.25: Radiotelcfortuna 1964; 
17.30: Musica da ballo; 18: 
Vi parla un medico; 18.10: 
La trottola; 19.10: L’informa¬ 
tore degli artigiani: 19.20: 
La comunità umana; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a.„: OT.25: Il Con¬ 
vegno dei Cinque; 21.10: 
Concerto vocale e strumen¬ 
tale; 22,30: L’Approdo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8 30. 

9.30. 10.30. 11,30. 13.30. 14..30. 

15.30. 1630. 17.30. 1630. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30 — Ore 7.35: 
Musiche del mattino: 635: 
Canta Cocky Mazzetti: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 


Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 9.35: C^anzo- 
ni e nuvole: 10.35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11.40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20: Crescendo di 
voci; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Tavolozza mu¬ 
sicale; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Selezione disco¬ 
grafica; 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 
16.35: Vetrina delia canzone 
napoletana; 16.50: Concerto 
operìstico; 17.35 Non tutto 
ma di tutto: 17.45: La disco- 
mante; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti: 19,50: 
Zibaldone familiare; 20,35: 
Parapiglia di Marco Visconti; 
21.35: Meridiano di Roma; 
22; Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna - 
Cinema; 18.45; Manfred Kel- 
kel; 19: Storia del partito 
moderno; 19.30: Concerto di 
ogni sera - Giovanni Batti¬ 
sta Pergolesi - Felix Men- 
delssohn Bartholdy - Gof¬ 
fredo Petrassi; 20.30: Rivista 
delle rivitse; 20.40: Ludwig 
van Beethoven; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21^0; Arnold 
Schoenberg; 21.50: I proble¬ 
mi dcirarcheologìa; 22.30: 
.Angelo Paccagnini; 22.45: 
Costretto dagli eventt 


8,30 


primo canale 

Telescuola 


radio 


Se a un attore cinematografico si addice partico¬ 
larmente il classico attributo dì intramontabile, questi 
è Cary Grant. Altri, come lui, sono giunti in età avan¬ 
zata (il simpatico Cary ha compiuto il mese scorso 1 
seàsant’anni) senza cessare, e anzi intensificando, la 
propria attività. Ma pochi sono riusciti a riproporre, 
con eguale capacità di persuasione, lo stesso perso¬ 
naggio. a distanza di tanto tempo, e pur nel variare 
delle vicende: il personaggio di uno scettico, elegante, 
sorridente rubacuori, metà cinico metà sentimentale, 
e con un fondo di allegra buffoneria. Spesso le storie 
interpretate da Cary si tingono d’un color giallo-rosa, 
a lui specialmente congeniale. E* Il caso d’un suo 
recentissimo successo, • Sciarada •, ed è il caso di 

• Un evaso ha bussato alla porta -, che risale al 1942 
s che reca la firma d’un regista notevole, George Ste- 
vsns, il futuro autore di - Un posto al sole » s di 

• Il cavaliere della valle solitaria •. 



17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestre suirUnlverso; 

b) Telctris 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (l* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 


1) t II Conte di Monte- 
cristo • con il Quartetto 
Cetra, Alfredo Branchini. 
Sergio Bruni. Walter 

Chiari. Antonella Lualdi. 
Eiene Sedlak. Grazia Ma- 

21,00 Biblioteca Studio 1 


ria Spina. Renato Taglia- 
ni. Bice Valori, Lina Vo- 
longhl. Franco Volpi 

22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
ani 

22,50 Rubrica 

rcIlgio.»a 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Ballata 

delle Quattro Americhe 

22,05 II tatuaggio 

Racconto sceneggiato Con 
Simone Signoret 

22,30 Sei giorni 

ciclistica di Milano 

23,15 Notte sport 


1 ruMRzi del qiarletfo (primo, ore 21) 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; ore 6.35: Cor- 
Eo di lingua tedesca: 8.25: 
Il nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11.15; 
Aria di casa nostra: 11.30: 
Musica sinfonica; 12; Gli 
amici delle 12; 12.15' Arlec¬ 
chino:- 12.55; Chi vuol esser 
lieto...: 13,15' Carillon; 13.25- 
14: Motivi di sempre; 15.15: 
La ronda delle arti: 15.30; 
Pìccolo concerto; 15.45; Le 
manifestazioni eportive di 
domani: 16: Sorella Radio; 

16.30. Corriere del disco: 
musica lirica: 17.25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30- Con¬ 
certi per la g’Oventù; 19.10: 
n settimanale deirinduslria; 

19.30. Motivi in giostra: 

20,20: Applausi a..: 20.25: 
-* Agenzia Fix • opera ra¬ 
diofonica di Alberto Savn- 

n.o; 21.23' Canzoni e me.o- 
die ìtabane; 22' Il mito d: 
Ulisse, 

SECONDO 

Giornale radio- 8.30. 9..30. 

10.30. - 11.30, 13.30. 14.30, 

15.30. 16,30. 17,30, 18.30. 

19.30. 20.30. ore 7.35- Musi¬ 
che del mattino; 8.35' Canta 
Mario Abbate; 8.50- Uno 
strumento al giorno: 9' Pen¬ 
tagramma italiano. 9.15' R,t- 
mo-fantasis; 9..'?5- La fab¬ 
brica delle opin.oni; 10.35: 




Le nuove canzoni itabane; 
11: Buonumore in musica; 
11.35: Piccolissimo; 11.40: Il 
portacanzoni: 12: Radiotele- 
fortuna 1964; 12.05 - 12.20: 

Orchestre alla ribalta; 12,2(V 
13: Trasmissioni regionali ; 
13; Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
••àngolo musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco ; 
15.35' Concerto in miniatura; 
16; Rapsodia; 16.35: Rasse¬ 
gna degli spettacoli; 16.50: 
Ribalta di successi ; 17.05; 
Musica da ballo: 17.35; Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: Mu¬ 
sica da ballo: 18.35: I vostri 
preferiti: 19,50: Brevi incon¬ 
tri; 20.15; Dora Musumeci al 
pianoforte; 20.35: « Otello * 
di G. Verdi; 21.35: Io rido, 
tu ridi. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna 
Ueatro); 18.45: Carlo Pro¬ 
speri; 19: Libri ricevuti; 
19.20; L’attore professionista 
e l’attore della strada: 19.30: 
Concerto di ogni sera (Fré- 
dcric Chopin. Edvard Grieg»; 
20.30; Rivista delle riviste: 
20.40: Franz Schubert; 21; Il 
giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica ; 
21.30: Concerto diretto da 
Theodore Bloomfield (Da- 
rius Milhaud. Samuel Bar- 
ber. Alban Berg. Leos Ja- 
nacek). 




èM. 





Serge Reggiani: € Io « lui » (primo, ore 22) 


Il quartetto Cetra e uno stuolo di cantanti e attori 
aono impegnati da questa settimana nella ■ Biblioteca 
di Studio Uno >, la trasmissione che prende spunto 
dalle parodie dei film famosi fatta dai Cetra lo scorso 
anno. In tutto, saranno otto ■ fascicoli >, ispirati da al- 
• trettanti romanzi famosi, recitati e cantati au motivi dì 
opere e di canzoni. 

Il primo è una ■ riduzione > del « Conte di Monte- 
cristo • del quale è inutile riassumere la storia. Walter 
Chiari sarà l’abate Faria, Virgilio Savona sarà Dantés. 
Nei diversi ruoli sfileranno inoltre Lina Volonghi, Bice 
Valori, Franco Volpi. Renato Tagliani, Eleo Sedtak, 
Sergio Bruni. Grazia Maria Spina sarà la presentatrice 
fissa della trasmissione. 



Simone Signoret:. « 11 tatuaggio » (secondo, ora 23,(!i) 
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l’Unità 



domenica 


16 febbraio 


primo canale 


10,15 La IV 

degli agricoltori 


II9OO Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

15,00 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti sportivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe; b) Alvln; 
c) L’inventore 

18,30 Avventure 
in elicottero 

« Il ragazzo di San 
Francisco > 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

» 

1 

dal romanzo di A. J. 
Cronin. Con Eleonora 
Rossi Drago, Alberto 
Lupo, A. M Guamioii. 
Regia di Anton Giulio 
Majano (II.) 

21,00 La cittadella 

22,15 II lungo giorno 
dellTsIanrto 

di F. Palombelli e C. 
Prola 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo 

canale 

18,00 II paroliere 

questo sconosciuto 

programma musicale. 
Presentano Lello lait- 
tazzi e Raffaella Carrà. 

18,50 li iTKXido 
del duemila 

19j0 Rotocalchi 

in poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

- 

. Piccole conferenze di 
una donna sull’uomo e 
di un uomo sulla donna. 
Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Foà e Cmillo Pe¬ 
ricoli, Luigi Tenco e 
Alida Cheli! 

21,15 La comare 

12.30 Sport 

Cronaca registrata 41 
un avvenimento 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20, 23; 6,35: 11 cantagallo; 
7,10: Almanacco, 7,20: 11 can¬ 
tagallo 7.35; Un pizzico di 
fortuna 7.40: Culto evange¬ 
lico; 8J20: G. Intra al pia¬ 
noforte; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate: 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto13.15: Carillon- 
Zig-Zag; 13.25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica da camera; 
14.30: Domenica insieme; 
15,45; Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto; 17.15: Aria 
di casa nostra; 17.30: Concer¬ 
to sinfonico; 18.35: Musica 
da ballo; 19: La giornata 
sportiva; 19.30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a20.25: Col fuoco non si 
scherza. Romanzo di £. De 
Marchi: 21: Radiocruciver- 
ba: 22: Il puntaspilli: 22.15: 
Musiche di W A. Mozart; 
22.43' Il libro p.ù bello del 
mondo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 13.30,18,30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22,30. 7: Voci d'italiani 


all’estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8,35: Musiche del 
mattino; 9: Il giornale del¬ 
le donne; 9,35: Motivi della 
domenica; 10: Disco volante; 
10,23: La chiave del succes¬ 
so; 10,35: Musica i>er un 
giorno di festa; 11.25: Radio- 
telefortuna 1964; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12.10; 1 dischi della 
settimana; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13,40: Domenica 
express; 14.30: Voci dal mon¬ 
do; 15; Concerto di musica 
leggera; 15.45: Vetnna della 
canzone naiMletana; 16.15: 
11 clacson; 17: Musica e 
siwrt; 18.35: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Incontri sul pen¬ 
tagramma. Al termine: Zig- 
Zag. 20.35; Tutta musica; 21: 
Domenica sport; 21,33: Trat¬ 
tenimento in musica. 

TERZO 

Ore 17: Parla, il program¬ 
mista; 17.05: Le Cantate di 
J. S. Bach; 17,30: Antigone 
Lo Cascio. tre atti di G. 
Gatti; 19: Progr. mus.cale: 
19,13; La Rassesna: 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Progr. musicale; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Il con¬ 
vitato di pietra, di A. Dar- 
gomiskij. Direttore F, Sca¬ 
glia 



Eleonora Rossi Drago; « La cittadeUa • (1., ore 21,00) 


Eveaiaali «anatlaal deelsa dalla BAI earaaaa riparlala 

Bel MrBall pragraoml eha l'UalU pabbllea agal ftama 
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Così e in 
altro modo 


Timidezza fuori luogo 

Da molto tempo, ormai, la maggior parte dei 
documentari e dei servizi sui paesi stranieri che 
appaiono sul nostro video provengono dall’estero. 
Supponiamo che ciò sia frutto di un normale 
sistema di scambi tra la nostra e le altre reti 
televisive e lo riteniamo perfettamente legittimo, 
a patto che, naturalmente, le scelte vengano 
compiute con oculatezza e gli adattamenti ven¬ 
gano condotti con intelligenza e onestà (il che, 
purtroppo, non sempre avviene: ricordiamo^ ad 
esempio, i commenti appiccicati ai servizi di 
TV 7 su Cuba e sul Venezuela, in stridente con¬ 
trasto con le immagini e le interviste contenute 
neiroriginale). 

Quest’uso degli scambi, tuttavia, non dovreb¬ 
be escludere la possibilità di iniziative autonome 
e dirette della nostra TV: spesso, infatti, un te¬ 
lecronista italiano c in grado di frugare nella 
realtà di una terra straniera con occhio più fre¬ 
sco e con spirito più critico di quanto non fac¬ 
ciano gli inviati di quello stesso paese Bisogna 
notare che, invece, i documentari e i ser\-izi ita¬ 
liani su altri paesi sono a.ssai rari e. T>er io piu. 
di natura folcloristica, banalmente folcloristica, 
come quella Ballata delle quattro Americhe 

E c’è di più. Quando la TV si trova per le 
mani del materiale come quello girato da Maz¬ 
zarella negli Stati Uniti, sembra abbia una certa 
timidezza a mostrarcelo. Così, ad esempio, il 
servizio sui negri americani, mandato in onda 
la settimana scorsa, era (con i suoi pregi e 1 
suoi limiti) non molto più che un suggerimento 
di quanto si sarebbe potuto fare, sol che alla 
iniziativa si fosse dato un maggiore respiro e un 
maggior peso nei programmi. Qualsiasi giornale 
o settimanale, se manda un inviato negli Stati 
Uniti cerca di sfnittare al massimo l’occasione, 
sia sul piano dei servizi che suH'altro della pub¬ 
blicità; la nostra TV, invece, s’e comportata que¬ 
sta volta pèggio che con tanti altri servizi 

Perchè ciò sia avvenuto, e difficile dire. Tanto 
piu che Mazzarella, a parte il giudizio particolare 
che si può dare delle vane sue fatiche, ha una 
qualità piuttosto inconsueta per il ni>stro video; 
quella dì saper dare ai suoi ser\'izi un saxxirc 
personale, un tono colloquiale, che. a nostro pa¬ 
rere, è un'indicazione assai interessante nel 
campo del linguaggio giornalistico televisivo. 

Davvero, a volte, si ha proprio l’impressione 
che 1 dirìgenti di vìa del Babiiino siano, oltre- 
tutto, dei masochisti, che godono ad avvilire le 
non molte cose buone delle quali potrebbero in¬ 
vece vantarsi. 

Gtovinnì Cesareo 



Antonella Lualdi, come appariva In un recenta 
film umoristico, in altre vesti, ugualmente aingo- 
lari, al presenterà sul video nella prima puntata di 
« Bibiioteca di Studio Uno *, dedicata al > Conta di 
Montecristo >. Sarà la bella Haydée. 
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Liè manifestazióni del PGI 


Nell’edilizia sovvenzionata 
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Macaiuso a S. Croce 


Prospettive 
unitarie 
nel Paese 


Dal nostro inviato 

S. CROCE SULL’ARNO. 9. 

Il compagno on. Emanuele 
Macoliiso dello Seorotcrla del 
PCI, ha parlato stamani al 
Superclnema sulla posizione 
ilei comunisti nella presente 
situazione politica interna e 
internazionale. Dopo aver ri¬ 
levato che gli atti e le posi¬ 
zioni assunte dal governp Mo- 
ro-Nenni confermano la giu¬ 
stezza dell'opposizione netta 
e responsabile del PCI, l’ora¬ 
tore ha detto: la riprova che 
questo governo è sorto in 
contrasto con il risultato del 
28 aprile viene dai grandi 
movimenti rivendicativi del¬ 
le classi lauoratnci, dai pos¬ 
senti scioperi degli statali, dei 
tessili, dei chimici, dei mez- 


centrosinistra. Anzi c’è sfata 
un’accentuazione oltranzista, 
come mostrano le posizioni di 
Saragat alla commissione 
delta Camera, il discorso in¬ 
triso di oltranzismo ideolo¬ 
gico pronunciato da Segni in 
America, gli equivoci confofti 
con la Germania di Bonn. 
Elemento qualificante ver un 
governo di centrosinistra de¬ 
ve essere il rifiuto della for¬ 
za multilaterale atomica, il ri¬ 
conoscimento della Cina (già 
effettuato da 5 poesi occiden- 
tuii> un atteggiamento auto¬ 
nomo verso le a.ssurde pre¬ 
tese americane. 

Questi motiui — ha detto 
Macaiuso avviandosi alla con¬ 
clusione — piusti/icano la no¬ 
stra opposizione al governo 
Moro-Nennt e ci stimolano 


Convegno del PCI a Milano 


La condizione 

« V 

della donna 
nella società 


Riformare le strutture civili - L'inter¬ 
vento deiron. Nilde lotti 


Deeisivo Vmmtodd 


Al Carnevale di Viareggio 


In maschera anche 
la fuga dei capitali 


zadri. dei braccianti. Questa alla ricerca di un’uniUÌ con¬ 


spinta irresistibile per miglio¬ 
ri condizioni di vita — e 
quindi per orientamenti po¬ 
litici ed economici diversi — 
avviene proprio nel momen¬ 
to in cui il governo inaugura 
una politica di austerità, ri¬ 
duce la spesa pubblica, chie¬ 
de un contenimento dei sala¬ 
ri e un restringimento del 
credito. Tali misure anticon¬ 
giunturali vengono giustifi¬ 
cate dal pooerno per .scori- 
giurarc iinflazione e per in¬ 
terrompere l'inquietante au¬ 
mento del costo della vita. 

Ma si può accettare una 
simile motivazione? Essa di¬ 
scende, infatti, da una ana¬ 
lisi sbagliata. I dirigenti del¬ 
la De hanno sostenuto da un 
lato che bisognava dare fi¬ 
ducia ai gruppi monopolisti- 


creta e operante con tutte le 
forze democratiche del nostro 
paese Dopo avere illustralo i 
vari momenti della .scissione 
socialista e le responsabilità 
della destra del PSI, egli ha 
affrontato il problema della 
prospettiva socialista in Ita¬ 
lia e nel mondo nel quadro 
di un rafforzamento dell'arti¬ 
colazione unitaria nel nostro 
paese. L'anali.si del compagno 
Nenni, secondo cui ci troue- 
remmo di fronte a una poli¬ 
tica obbligala e senza alter¬ 
native, è profondamente er¬ 
rata Il pericolo di destra ac¬ 
quista consistenza solo con la 
dtoi.sionc e la frattura delle 
masse lavoratrici Oggi tn Ita¬ 
lia esiste una prospettiva uni¬ 
taria intere.s.sante. cui parte¬ 
cipano attivamente larghi sel¬ 


ci, preoccupati per il nuovo tori cattolici Quanto è avve- 
corso politico nel paese, e nulo recentemente al consi- 
datl’altro che occorreva bloc- piìo conwnale di Firenze co¬ 
care gli aumenti salariali. Noi stituhce una eloquente testi- 
— ha detto con forza il coni- monianza. 


care gli aumenti salariali. Noi 
— ha detto con forza il com¬ 
pagno Macaiuso — contestia¬ 
mo questa, linea. Proprio nei 
giorni scorsi il Comitato ven¬ 
trale del pel ha dibattuto am¬ 
piamente i problemi econo¬ 
mici del paese dimostrando 
che se c'è un processo d'infla¬ 
zione — e i comunisti non 
negano la pravità del feno¬ 
meno — ciò è dovuto alle 
strutture arretrate c arcaiche 
su cui si fonda il sLstema eco¬ 
nomico e sociale del nostro 
paese. 

L'impostazione del circoli 
democristiani, sotto la pres¬ 
sione dei gruppi monopolisti¬ 
ci, deve, quindi, essere rapa- 
volta. Occorre porre mano, 
invece, a una programmazio¬ 
ne economica democratica 
che parta dalle .strutture. Oc¬ 
corre cioè imboccare una 
strada nuova e diversa legata 
a una piattaforma antimono¬ 
polistica in cui siano ben pre¬ 
senti non solo pii obieltioi da 
raggiungere, ma le .scelte so¬ 
ciali da compiere, indioidnan- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

I problemi dello sviluppo 
dell’attività del partito fra le 
donne sono stati affrontati 
og(ti nel coreo di un conve¬ 
gno provinciale tenutosi nel 
salone della nuova sede della 
federazione. Si è tratt.ato di 
un attento ed approfondito 
esame critico, politico ed or¬ 
ganizzativo, condotto nel pie¬ 
no delle '■ dieci giornate di 
proselitismo femminile al 
partito " che hanno permesso 
di ottenere già importanti ri¬ 
sultati nella provincia: la zo¬ 
na del lodtgiano ha annun¬ 
ciato il raggiungimento del 
100 per cento e il reclutamen¬ 
to di 19 co.axpagne. la sezione 
di Cusano l'aumento delle 
iscritte d:i 153 a 1715 con lo 
impegno di raggiungere le 
190. 

Da questi esempi ha pre.so 
le mosse la relazione dalla 
responsabile della commissio¬ 
ne femminile. Nora Fumagal¬ 
li. Questi i termini del pro¬ 
blema: da un lato la impe¬ 
tuosa crescita della influenza 
elettorale del partito fra le 
donne, dall’altro la contra¬ 
zione della forza organizzata, 
contrazione che nella nostra 
provincia solo nel '63 si è riu¬ 
sciti a fermare (facendo anzi 
un primo passo avanti) gra¬ 
zie al reclutamento di 2 000 
compagne avvenuto dopo la 
vittoria del 28 aprile. E an¬ 
cora: Il forte c crescente 
contributo alle lotto dato dal- 
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Giovanni Lombardi lavoratrici c la loro ii- 
uriovanni Lomoarai mita,a ^ stagnante presenza 


Colombi a l'Aquila 

Urgenza della 
riforma agraria 


L’AQUILA. 9. 

U compagno Arturo Colom- 


terra ai contadini in base al 
progetto di legge della CGIL. 


do le forze da esaltare e sti- bi. prendendo la parola que- t con la creazione ed il dnan- 
molore e quelle da colpire. sta mattina all'Aquila, al ci- ziamento degli enti regionali 


In questo disegno _ di svi- nenia Imperiale, gremito in 


luppo economico si inserisce 
come elemento fondam'-ntale 
il problema delle alleanze fra 
le classi lavoratrici e i celi 
medi produttivi, cioè fra le 
forze che hanno un interes¬ 
se obiettivo alla trasforma¬ 
zione democratica della .so¬ 
cietà italiana e al rafforza¬ 
mento degli .strumenti di po¬ 
tere locali, quali i Comuni c 


ogni ordine di posti, dopo 
aver ricordato le necessità 
politiche o storiche che pre- 
siodettero alla costituzione 
del P C.I, ha detto che il '■mi¬ 
racolo economico - non ha ri¬ 


di sviluppo I quali, in collega- 
r.ionlo con la Regione, debbo¬ 
no ivere i poteri ed i mezzi 
necessari per espropriare le 
terre e per d.-’re ai contad ni, 
il \ecchia e nuova fomi:i/io- 
nc. gli aiuti ed i mezzi per 


solto. ben.sì aggravato, gli fare le conversioni colturali, 
squilibri economici, sociali e sviluppare le colture pregiate, 
regionali del paese. Di qui la diminuire i co.sti. difendere il 


;n« 7 nn„‘n'\;ì.‘óiVTrnmònre fragilità della struttura eco- prodotto dalla rapacità dei 

IrProoince li nomica e le difficoltà del mo- monopoli, creando le attrez- 

stituzfone dell’ente regione mento presente. Allo sviluppo pture per la conservazione 

deirorXlsmo che dovrà industnale. avvenuto a spese La trasformazione e la vendi!. 

rompere l'accentramento po- della classe operaia, delle dei prodotti. 

lìfìrn 0 nmministrativo del masso contadine e deue popo- I contadini mendionali re- 


dell'organismo che dovrà mausinaie. avvenuio a spe^ 
rompere l'accentramento po- della classe operaia, del.i 
litico e amministrativo del niasso contadine e de.ie popo 
vecchio .stalo liberale e fasci- lazioni meridionali, ha corri 
.sto e coHegarsì con la com- sposto la crisi agraria. 1 ul 
ples.so realtà del paese. Oggi tcriore degradazione economi 


della classe operaia, delle dei prodotti, 
masso contadine e deue popo- I contadini meridionali re¬ 
lazioni meridionali, ha corri- sp:n?ono le prospettive del- 

sposto la crisi agraria. Fui- l’esodo e della degradazione 


*o stato sì presenta con il I ca e la disgregazione sociale 
vecchio colto accentratore c i di vaste zone del paese, in 
non offre alcuna po.ssibilitò | particolare nel Meridione in¬ 


ai cittadini di incidere effet¬ 
tivamente sulle strutture. Co¬ 
sa ha dimostralo la traaedia 
del Vajont se non il prepo- 
tcre dei monopoli e l'impo.s- 
sibilità degli istituti democra¬ 
tici di farsi valere? Co-sa di¬ 
mostra il bubbone della Fe- 
derconsorzì se non una abdi¬ 
cazione dello stalo ’ cereo 
pruppi di pressione e di clien¬ 
tele? Cosa dire dell'atteggia¬ 
mento spes.so equivoco dello 
stato di fronte alla mafia, 
questa a.ssoctazione criminale 
che ha avuto semare il com¬ 
pito di stroncare il movimen¬ 
to delle masse lororalrici? 


terno e nella montagna. 

La politica agraria e meri¬ 
dionalistica del governo — ha 
proseguito l'oratore — si è 
preoccupata un.camcnte di 
fornire mano d'opera abbon¬ 
dante ed a buon mercato ai 
monopoli industriali del nord 
e di oltr'Alpe. Il - miracolo» 
dello sviluppo della produzio¬ 
ne industriale e delle sue ca¬ 
pacità concorrenziali sui mer- 


eeonomica delle loro terre, 
'•cgl'ono vivere civilmente 
con il proprio lavoro là dove 
«ono nati e dove si trovano 
le persone che «ono loro caro. 
La riforma ag’-.arin e lo svi¬ 
luppo della azienda di pro¬ 
prietà contadina pos.'iono ai^i- 
curare quello sviluppo delle 
attività industriali che pos.cono 
assorbire .n loco il .sovrap¬ 
più della produzione agr co- 
la Ciò è tanto pifi necessa¬ 
rio in qiie.sto momento in cui 
la limitazione del credito e 
della spesa ha già portato ad 


commissioni interne e 

negli organi.smi fabbrica. "T J 

la forte carica di protesta e Jr 

le difficoltà a tradurla in j 

azione politica, la drammati- 4 jT 

cita dell’emancipazione fem- il jT 

che diventa sempre \ Jr^ 

più un problema dello svilup- fjT ^ 

po dell'iiitora società civile, e Ip I ■ ' M 

la sc.irsa partecipazione ef- ' | i y 

fettiva delle donne alla vita yL 'fi f i f j 

politica del e 

ti hanno sottolineato la ne- 1 I Jr ' 

cessità di superare le insuffi- 1 >. 'jT ^ l 

cienze c le debolezze fino ad ‘ ‘ ^ jC i JKm 

ora manifestate.si nel partito 

attorno al tema deU'emanci- t 

pazioiie femminile, visto co- 

me un aspetto fondamentale tT'B , ^ 

della nostra battaglia per il ^ 

socialismo. La condizione ‘ 

della famiglia, la condizione " ' . ' ^ 

della donna come pruduttri- 

lo sviluppo delle B tSPBBBHBB»»,,^^ • 

re della società civile: questi W » 

i temi che debbono entrare a ^ ^ 

tito d'inserimento delle coni- | 

paglie in tutti i •. gruppi di \ i 

lavoro- della Federazione ^ 1 l BHf m ^ ^ 

dovrebbe essere un primo V à ~ L ^ 1 B A jiJHf * ir ^ 

passo m questa direzione). t I B A 1 B^» 

strutture 

della non ^ ^ 

dop- njMiLu' .i M 

Che un r * (a 1 

prima che ~ .Juk ^ . 

ed economico e che non ' ag - 3 ig 0 

è più solo un problema che > « jry'^Bj^fgPSS Py' 

riguarda la donna, ma che SA 'vW 

investe la famiglia nel suo »À«B 9 

complesso c la condizione m » 

umana. O riusciamo ad af- ^ r * 

frontare e a sciogliere questo • •^^BB ' J v ^ 

nodo o la emancipazione fem- olff' JB^'^ >i^i| /, ! IBLy .V «OBB ) J 

minile. costretta a ^ se- ‘ ' 

La costituzione del governo BBto) 

di centro-sinistra, il prò- . ^ >Wr ' *' ^ 

grammo ohe questo governo J| ^ ^ , | b 'ÉWbBR ^ W ' 

che lodnirnìi. lungi dal fiac- VIAREGGIO — Oltre due- « La fuga del secolo », de- stesso temg fin primo plano 
care rentusiasmo c la fiducia centomila persone hanno ap- dicalo alla fuga dei capitali una prosperosa massaia el- 
delle masse femminili verso piaudito lo spettacolare cor- italiani all'estero (un treno vetica che allatta un ometto 
il nostro partito, hanno po- so mascherato di Carnevale. carico di danaro che si avvia in cilindro, cioè i nostri eva- 
.sto le condizioni per una mag- Erano presenti migliaia di alle banche svizzere) e quel- sor! fiscali). Nella foto: un 
giore comb:ittività. ed hanno stranieri. Particolare sue- lo dedicato a «Tenetevi su particolare della « fuga del 
posto il nostro Partito come cesso hanno riscosso l carri col franchi svizzeri », sullo secolo ». 
il solo c.ip;ice di esprimere 

compiutamente e di interpre- __ 

tare appieno le aspirazioni 

delle donne. Le generiche * - , , 

Si dovrebbe tenere domani Parte « 

tà di creare una condizione__ , -- 

nuova alla donna nel nostro 
Paese hanno in realtà messo 

a nudo la incapacità della De- B BB# 9 

Ancora da fissare Missione 

alleanza con ii.i parte del 
movimento operaio, di inter¬ 
pretare e di affrontare i prò- !#• . I I • • . 

blcmi reali delle donne. B 

hanL | HICOIIliO 061 nHIIISI 

nel programma de! contro si- 
nistr.i non c’è volontà e ca- 

pacità di alTrontare il prablc- B^ 0 || 

ma delle strutture civili del asHa ■■ ÉÈk^ 

co;„r.rn.r;dm: DOr CHI Siaiail por II cc 

nella attuale situazione tutte ® 

le condizioni per una nostra 

va'sta campagna ideale e poli- La revoca dello sciopero nel-,previdenziali, scarica su questi n*l nnflrA carriSDOndeilte 
ticn nella quale noi dobbiamo Je scuole, già fissato per g-.o-jultimi .as'airdc^accuse parlando r 

d.are chiara La prospettiva di vedi e venerdì prossimi, è st.atojdi - troppe indennità di fanta- VARSAVIA. 9. 

una società socialista quale stranamente interpretato dal pia che i singoli gruppi .=1 sono „ invito del coverno it.alìa- 


movimento 

cooperativo 

Le positive esperienze di Bologna e 
Reggio Emilia - Proficuo dibattito al 
convegno dell'ln-Arch. sugli stondors 
urbanistici ed edilizi 


VIAREGGIO — Oltre due¬ 
centomila persone hanno ap¬ 
plaudito lo spettacolare cor¬ 
so mascherato di Carnevale. 
Erano presenti migliaia di 
stranieri. Particolare suc¬ 
cesso hanno riscosso i carri 


« La fuga del secolo », de¬ 
dicato alla fuga dei capitali 


• jrjT La seconda giornata del convegno ita accolto con ca- 

convegno .siiirèdilizia sov- loie le indicazioni della si- 
^venzionata (che pro.segue jniora .Aida Tiso dell’UDI 
j/ alleile oggi), atl'rontando le quando lia rilevato che nella 
a iiuestioni relative agli stan- doteriiiinazione degli < stan- 

jy / 1 ' dards urbanistici ed edilizi, tiards» urbanistici e edilizi 

approfondito iilteriormen- (quartieri, .servizi, abitazio- 
l-jT 4 dibattito iniziato sabato „}) va tenuto conto dei pro- 

5 ^ ^ jT r jgk sulla relazione generale. Un fondi mutamenti intervenuti 

kl. < JKSL -^osianziale accordo, pur nel- nella società italiana, nelle 

d 3 iB^ !i ^B^BB nniltiforniita ilegli inter- comunità urbane e nelle stes- 

r ‘ ^h^bBBI venti, e stalo raggiunto ^ul- famiglie (con rinserinien- 

rimpostaz.ione generale del sempie più massiccio del- 

tP' ' problema, nel senso che non donne nella produzione). 

> sono registrate divergenze p. j,^ sostanza, pro- 

scelte t^rmbie^'eii^ questa componente 

li'o le cpiall inserire fin da battilo, imperniato tutto nel- 
Bk* programmi della Ge- ricerca degli organismi 
^B ’■ scal (Gestione case lavora- idonei ad elaborare gli 

^B ^ quelli pre- « standards >, ad inserire l’u- 

visti dalla legge 1460 sulla tonte (uomo) con le suo esi- 

^ V IBB^ edilizia popolare ed ecoiio- genze in questa elaborazione 

mica. e ad a.ssicurare la continuità 

BKBi* - Opinioni diverse, invece, fra la fase della progelta- 

o quanto menu non collimali- zione dei piani urbanìstici e 
^ ti, sono state espresse per quella della loro realizza- 

Vl^MBIr t quantp riguarda le caratte- z.ione. 

'^B^B^A listiclie degli stancìnrds ur- L’argomento, che per molti 
^ * banistici ed edilizi e in parti- versi appaio decisivo ai fini 
^ colare i mòdi per giungere dello sviluppo delle no.stre 
f^00lr^ ajl 3 loro definizione. Fra fai- città e dell’attività edilizia 

« tro e emersa anche la ten- iu generale, è stalo svisce- 

^ Al . denza dì affidare que.sto com- rato anche da alcuni dei piu 
-» A P'io esclusivamente ai gran- urbanisti, fra cui il pro- 

di architetti — che un dele- i^ssor Zevi e il prof. Gorio, 
I 'X W gaio ieri mattina ha ironica- capo del centro studi della 
- Li mente definito «benefattori Gcscal. Nc, per fortuna, esso 
ÌiBSél deirumanila » —. ma la mag- ^ rimasto allo stadio delle 

. >ìm^Bì M ,io«i! ;.i*or.-on»i h enunciazioni, avendo alcuni 

condoni, nel rile- S?"'!” i'.Tb'«Tà 

^ la più ampia collnbora/ione ^ 

WÈt ^ democratica con gli « utenti > aftiontato. 

^■T'^ f ^ ^ ' della casa e delle città, cioè Li questo senso, anzi, si 

^ ' con le masse umane, altra- P'»o dire che i dirigenti del 

stesso tema Un primo plano verso le loro rappresentanze niovimcnto cooperativo — 
una prosperosa massaia cl- nualificate e organizzate: gli Ling. Lippa, rarchitetto Bo- 

M0i\r.= rh» stretta un nmsttn quaillILUie e UI i V. fili _ i- _t „4 




II 


secolo 


Si dovrebbe tenere domani 


Parte oggi da Varsavia 


Ancora da fissare Mìssbme a Roma 


vogl'.Tino rcalizz.Trln in Italia: 
una società basata su di un 


cesso hanno riscosso l carri i col franchi svizzeri », sullo 1 secolo ». I Non a caso, del resto, il interlocutori. E questo per¬ 

chè la cooperazione italiana, 

___— pili’ con i suoi limili (specie 

economici), è già riuscita a 

S »lli. I • am.a. • realizzare in concreto (a Do- 

I dovrebbe tenere domani Parte oggi da Varsavia logna e Reggio Emilia) la 

__ ^ _ .sintesi dell’intera ciclo pro¬ 
duttivo, dall’espressione jb 

■ _ ^ definizione del fabbisogno 

B B# BBB 9 degli «utenti» alla elabora- 

Ancora da fissare Missione a Roma .rji. 

* .aitici, dalla progettazione e 

costruzione dei fabbricati e 

- 1199. I 

incontro del immstro pobeat 

programmi di intervento 

■ ^ B^ 0 II 0 pubblico nel camiX) dell'edi- 

per gli statali per il cemmercio 

B~ 9B non solo si sono avuti espli- 

La revoca dello sciopero nel- previdenziali, scarica su questi n.l no,t|.|, corrìlDOndeilte ministro polacco a Roma, citi apprezzamenti (ing. Sal- 
le scuole, già fissato per 2 ;o- ultimi assurde accuse parlando noeiio C 1 p trova neH'atUiale congiuntura zano consulente del centro 

vedi e veneVdl prossimi, è st.ato di - troppe indennità di fanta- VARSAVIA 9 vasto possibilità di sviluppare i .studi della Gescal), ma addi- 

stranamente interpretalo dal sia che i singoli gruppi .=1 sono „ invito del coverno i’talìa- rapporti con un paese in nttura precise proposte, 

ministro Preti e dai giornali .ttr^uiti - c - deeli emohimen- domani alla volta di febbrile fase di sviluppo, come memoria doU’arch. 

filogovernativi come un -Jico- .*» eho poraMa-di e pr^^^^^^ .j del Commer- Landriicina (ispettore della 


l'incontro 
por gli statali 


del ministro polacco 
por il commercio 


cali internazionali trova la sua ! rallentamento dell attiv'tà 


spiegazione nello accentuato 
sfruttamento della classe ope¬ 
raia. nel fatto che ì monopoli 
italiani hanno potuto utih.z- 


Occorre a//ronlare e rz^ol- | zarc iinrì mano d opera ab- 


vere questi nodi cruciali per 
dare un senso nuovo al pro- 


bondantc. di alto rendimento 
ed a basso costo E' bastaio 


blema acuto dei rapporti /re. che la classe operaia, attra- 


cittadini e .stato, per colmar» 
il diaframma che .si è deter 


verso aspre c .dure lotte, 
strappasse un modesto au- 


minato fra istituti .«lafHoli ("v mento salariale per veder sca- 


indiistr=ale. in particolare del¬ 
la piccola e media azienda e 
dell'edilizia con conseguente 
minacc’a di disoccupazione. 
La v a scelta dal governo per 
soddisfare le orete^e dei mo¬ 
nopoli di add.von.re ad una 
nuova concentrazLine e cen- 
tral zzaz.one del cap tale, por¬ 
ta inevitabilmente ad una di- 
miniiz’one della occupazione 


gran parte conserratori e ’a 
.«pinta rinnovatrice delle 
prandi masse popolari. An¬ 


tenati da parte degli stessi I oreraia 


gruppi monopolistici. 


n pencolo è che le masse 


cara ieri, a Pompei, la poli- sfoc.a nella nchiesta del con¬ 
cia è intervenuta a difender* lenimento dell.a spesa, nel ri- 


campagna allarmistica che di recen'e emigrazione siano 
sfoc.a nella nchiesta del con- le nr me vittime di questa 
lenimento dell.a spesa, nel n- p»:l‘::ca. 


j oadroni e ha colpito bruto!- fiuto delle riforme di «truttu- E-co perchè — ha aggiunto 
mente circa trenta lavoratori ra. nel blocco dei salari e nel Coiombi — è più che mai ur- 

e lavoratrici: è un episodio, contenimento dei consumi. La .gente d.are forza e vigore a, 

in.sicme apli altri sopra elea- classe operaia e gh impiegati movimen'o mer dional.s'a e 

enti, che dovrebbe iuviturc n dello Stato hanno decisamente P^'f la r.forma agr.ar a. ed “c- 


Tìflettere i compagni sociali- 
.sti che fanno parte del go¬ 
verno. 

Il compagno Macaiuso ha 
affrontato poi t problemi det¬ 
ta politica e.sfero, I quali — 
cpli ha detto — .«ono stretta¬ 
mente connes,si a quelli della 


detto no .al blocco dei sa’.ari perchè le p-apolazioni del 

e degli stipendi: a magg or Mer d'one respmcoro pro- 
ragione. dicono no alla poh- gr.amma economico del gover- 
tica di austerità a senso um- 00 di centro-sinistra e Lai¬ 
co i contadini e le popolazioni tano. assieme alla classe ope- 

mer'dionali. che hanno fa*to raia e alle altre forze popo¬ 
lo spese del -miracolo ita- 'ari. per una reale svolta a si¬ 
nistra 

Tutte le forze oper.aie. con¬ 
tad. nc e popolari che sono 


politica economica. Una linea *'• '/ . 

di .sviluppo democratico al- La borghe>ia .laliana ha 
... -j.i - -...I- continuato il compagno Co- 


rinterno del paese postula 
necessariamente una politica 
estera fondata sulla coesi¬ 
stenza pacifica, sul disarmo. 
sull'accordo e sullo collabo- 
razione Negli ultimi 10 anni 
si sono avute nel mondo gran¬ 
di trasformazioni ed è andata 
faticosamente affermando.st la 


di cu. stanno dando prova le lustrazione - non solo deila si- ^l’^r^fXbTemTdel'amS: sezione italiana dèlio .stesso mi- l^Lmbio fra l^Te i^e4 '("nn* «dovrebbero lavorare 

masse femminili: una conce- tu.azione attuale de! Bilancio, cremre . prob^^^^ Romanov.-ki c il Sterra ^cio^ d Quarto iC' parallelamente ai consorzi 

rrt^iSi^o^e'^d.^r^tla "afia ^un^nJllf»- dèrVov^rro^’^co- N^sCno^’di co” oro riesce a nostro amtoscintore a ^to‘nJrcorme‘rciò^ir^^^^^^ Cooperativi di produzione e 

battaglia politica ed economi- me se di questi problemi non si capire che. ^ programmata da tempo Trap- ‘^d il primo po-.to fra lavoro al fine di attuare an¬ 
ca. E mentre il go-erno di fosse mai parlato m ques'a U.n- n-,‘cati dallè aT czTmki Tra stato instato lo • Paes. capitalistu. .1 rinnovo che appalli, concorsi, lirba- 

ccntro Mniqra «ombri rifiu- ga vertenza e nel’.a intermina- .'T’i TrereVl ^óTso anno, al termine del contratto polaceo-amencn- niz/a/.ioni delle aree, stan- 

t.ire tutto questo fermento de- bile serie d. riun-oni che l’hi .Tuorinza «ono lavo viaggio ufficiale che il nostro fi?, I acqui to. con un ere- jgrds urbanistici ed edilizi 

mocrMico ^r limit.irsi agli .iccompagnita! amri%TT^nTn"rT” mToi"?e mSro per il Commercio oste- '3rdTn"r1"d?W"Sfi"aTrl^ " risanamento dei centri sto- 

sertice fi nòstrirnfio'Tesè èentomila lire men.«ili d. sti- ro aveva fatto a Var«iv.a Si- ^TlTuSA. sono rsiTtS d^ rici ». 

riiisciré 1 itir«ì u^ linci ih» m.tiisir. finanz..in 1 s.nd.it3ti a. Dindio, che h.mr.o sempre vis- gnificatiso t il fatto che i atmosfera promettente nel c.im- Appare, pertanto, chiaro il 
nU'Cire .i «inr«i un.i unc.i po- tendono una modifica delle po- „ vivono al disotto del viaggio del ministro Trapezio- ^ » u - • . » 

litica sempre piu aderente ai sizlonì g.ivernstive propr.o su’-- -minimo vitale- statistico E' 'ki avvenga allindomani della la polonm^cd i pTcT occi- '■“^^".‘^^PoSgiasSumela coo- 

riT-c\rT‘-d emrTmeHa%?tTT fS,?- questa ignoranza dei grandi, e firma dell’accordo commerciale ,,en}ali. Atmosfera che non do- P'^razione. come organismo 

riu-cire ..rt e-primerla attr.a- nosc.uto che la riforma del.e dolorosi, bisogni umani polacco-italiano, siglato come è y-ebbe venire ienorata o «ot- assolutamente idoneo ad at- 

vcr.«o le lotte e deve quindi amministraz.oni pubbliche si de- / cociali che si agitano nella noto fi 30 gennaio a Roma, che foval^at.a dal '^governo ita- luare gli esperimenti pilota 

mecoghere questo ^nrento e ,e fare (ma Pret., a Bologna, degli statali che porta ^egna una tappa abbastanza lu- |,°'o governo ita luare gii e^erimenii piio« 

svilunp-irlo e portarlo nel {,a narlato anche di - r (orme jj jjoverno c i suoi giornali a singhiera deH’intcr-scanibio fra di cui si e parlato (in vista 

partito dando un w.so mag- non’m^.ture nella coscienza della -ottovalutare le prospettive sin- « due paesi FrjinCO Fabiani deirapplicazione dei pro- 

giore e piu ou.alificato alle opmìone pubblici-, e sarebbe dacali, a credere di poter giun- A Var-avia si è commentato grammi pubblici enunciati); 

forze femminili. stato interessante sapere quali). .:ere .aU'accordo senza sostan- ''on accenti ottimistici fi fatto mentre iinaninie è efatr» nel 

: s.ndacali si attendono che i ziab conce.ssioni. cne l’accordo per fi 1964 ha «e- - uTITirere 

provved.menti di riforma non gnato un aumento del 13 por convegno il giudizio negativo 

vengano ngid-imente condiz-.o--cento del volume degli «cambi .sugli Istituti per le Case po- 

r nat; dalle dispon.bilità di bt- Sl__ ASSCIIIdIGQ polari e sulle loro strutture 


. . . »... xenaono una uiuaiucj utuie po- ^ vivono al disotto del viaggio uei muusuo napviui- 

hticn sempre piu aderente ai sizioni g.ivermtive propr.o su’-- , minimo vitale - statistico E' 'ki avvenga all indomani della 
problemi delle inas.«e e deve ja questione delia spesa. Rico- questa ignoranza dei grandi, e firma dell’accordo commerciale 
riuscire r,d esprimerla .nttra- nosc.uto che la riforma delie 5 pj.< 5 o dolorosi, bisogni umani polacco-italiano, siglato come è 
vcr.«o le lotte e deve quindi amministrazioni pubbliche si de- « «è^iali che si agitano nella noto fi 30 gennaio a Roma, che 
r.necogliere questo ^nrento e \e fare (ma Pret.. a Boiogna. vertenz.a degli statali che porta «egna una tappa abbastanza lu- 
«vilunparlo e portarlo nel {,a parl.ato anche di - r forme jj jjoverno c i suoi giornali a singhiera dell’intcr-scanibio fra 
partito dando un w.«o mag- non miture nella coscienza della --ottovalutare le prospettive sin- ’« due paesi 
giore e piu oualificato alle opinione pubblici -. e sarebbe dacali, a ctedere di poter giun- A Var-av’ia si è commentato 
forze femminili. stato interessante sapere quali). .:ere .all accordo senza sostan- ''on accenti ottimistici il fatto 

; s.ndacali si attendono che i ziali concessioni. ene l'accordo per il 1964 ha «e- 

provved.menti di riforma non «nato un aumento del 13 por 


idea della coesistenza, della n- e le popolai.oni mendioiia- 
compeffzfone. mentre di pari li resp ngoro questa orosp-dli- 


lomb' — respinge lo prospet- all'opposiz one o che si s-’n- 

tive della riforma agraria e tono rappresentate in qualche 

crede di togliere mordente al modo nel governo, hanno =n- 

movimento contadino mante- teresse — ha concluso 1 com- 

nendo per i prossimi anni l’at- paeno Colombi — ad unirsi 

tua’.c ritmo deH’esodo. che 3 ; neiìa lotta per mutare rindi- 

aggira sulle 350 mila unità rizr-. della nolif^ca eeonom c-a 

lavorative all'anno I contadi- od e.eiera. per un governo che 


Scosse 

dì terremoto 
a Caserta 


: s.ndacali si attendono che i ziali concessioni, 
provved.menti di riforma non 
vengano ngidamente condiz-.o- “ 

nati dalle dispon.bilità di bt- m ^ 
lancio E que.sto ci sembra .ri- FMOmO II rflQflZZO 
sultare anche dalle dichiarazio- . ^ 

ni dC; sindacat, delia scuo.a e - aaiaMvaftja *« 

autonomi. « gUOrilO » 

n fatto è che in alcuni setter. ■ ^ 

politici s: è r.preso. propr.o .n Hn NflGSSGIIS 

questi g.orn., a parlare d. una 
riforma senza spe.se. accusando 
i d.pendenti pubbl.ci di inco- n ragazzo lei 


cento del volume degli «cambi 
rispetto al 1963. Si rileva con 
«oddi.sfazionc, soprattutto, che 
li mercato italiano h.a aperto 
le sue porte, in misura più ri¬ 
marchevole che per fi passato, 
a tutta una serie di prodotti 
industri.ali che trovano anche 
in paesi altamente industrializ¬ 
zati come la Gran Bretagn.a e 


d'immigrati sardi 
a Milano 


a KCts/aVVéM riforma senza spe.se. accusando BASTI.A, 9. zati come la Gran Bretagna e ^ Avn Q 

j d.pendemi pubbLcI di inco- n ragazzo leucemico di 16 «a Francia, larghi apprczzamen- 
i - r'ACVRTA a scienza per lo sc.opero del 5 anni. Bernard Ferran, che era ti. l,a struttura merceologica Lna affollati.ssima assemblea 

I I ». febbraio La Stampa, in un fon- «tato sottoposto alla cura anti- dell’accordo italo-pol.aeco ^ in- di immigrati sardi a Milano si 

Alba di paura per migliaia di do pubblicato len senve che leucemica con I’- .4nabLast il fatti mutata quest’anno a favo- è svolta nel pomeriggio di oggi 

.versone, che sono state brusca- , Xoj, sj t-atta di pag.ire megl o .siero di Gaston Naessens, e mor- re di una vasta gamma di mac- nei locali della sezione comu- 

mente svegliate da una scossa q pegg.o i funzionari dello Sta- io stamattina a Prunele, un pae- chìnari che la giovane indù- nista - Perotti -. Agli inteive- 


polari e sulle loro strutture 
ormai totalmente burocratiz¬ 
zate. ' 

Sirìo Sebastianelli 
AVVISI SANITARI 


... -.;- M u^.iu OiU- 1 |0 d viu prie-- .^ .-... 

j Vi di terremoto verso le sei, <ie- ^3 ottenere che la mnc-Uino della Corsica nei pressi di slna polacca e riuscita a pjaz- nuli (erano presenti in grande -, 1.^.0 

rl7T.'« n^ll^ ì f » />?! TI ATTI *4*-4 .4 _ _ . •».- ____- —i_s * 


ENDOCRINE 


mvOKu per la cura ociie 


passo il morimenfo di libera¬ 


li problema della cri- 


rione dei popoli ha inre-Uifo si agrana e defi’arretratez- 

VAfriCu, VA.sìa e l’America za e povertà del merìdio- 

latina. ne. si risolve con la rifor- 

Qufrif fermenti nuovi or- ma agrari.! generale dando 

rerflH in numerosi pae.si del- la terra a chi la lavora: 

Io stesso schieramento occi- sl risolve con lo stanzia- 

dentale, non hanno ai'uto al- mento dei fondi necessari per 

cvn riflesso nel governo di assicurare il passaggio della 


za e povena uei nicnuio- k r.rti.u m-ua rciii-i lisumr. iia laiiu u.. «• gli siaiaii aoDi.ino una esaua La mone aei ragazzo ai rni- meccanica, eppareccniaiure por aeiia deaerazione milanese aei i>i«tr» - pun« ueennao inu «. 

ne. si risolve con la rifor- ha annunziato il raggiungi- secondi i rnobili delle case: non percezione delle esigenze cf- nete mette — se ancora ve ne navi macchine tessili, attrez- PCI. il compagno Andrcini, iirarTo »-ii. m-l* ^ pfi appunta- 


ma agraria generale dando mento del 93 per cento degli 


'«cretti del 1963. con 27 ,'-?z,o- 
ni che hanno superato l'obìct- 
tivo. 5 nuovi nuclei c 700 re¬ 
cintati. ' 


Isono stati in molti ad accorger- fettive del Paese». fosse stato bisogno — la parola z.!turc minerarie, vagoncini consigliere comunale. ET quin- 

|sene. 11 Messaggero, riferendosi a fine alle speranze su Naessens, elettrici e cosi via, di .seguito fi dibattito sul prò- 

11 movimento si«mico è stato una ipotetica proposta di pari- che dovrà rispondere, tra l'al- L’industria italiana d’altro blema del Mezzogiorno c del ti- f,.mivi «i rlcrvr mio ppr apTun- 

avvertito soprattutto a Caserta flcaziono dei trattamenti fra sta- tro. di esercizio illegittimo della canto, e questo .«ara certamen- po di sviluppo dei grandi cen- lamrnin Tel 471 llD Corn . 

vecchia. Cascia c San Lcucio; tali e dipendenti dagli enti professione medica. te lo scopo centrale della visita tri industriali del Nord. Roaaa IMM M m afMWa MW) 


vagoncini 
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Mosca 


Da oggi il 
CCdelPCUS 

discute sulla 



Non è escluso che siano trattati an¬ 
che temi delPunità del movimento 
comunista internazionale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

Domani si riunirà a Mosca 
fl Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista. Un solo pun¬ 
to è all’ordine del giorno: la 
agricoltura. Relatore sarà il 
ministro Volovcenko; dopo 
di lui, esporranno i singoli 
piani di sviluppo agricolo i 
rappresentanti di tutte le 15 
repubbliche federate. Non è 
escluso che. sebbene non si 
trovino ufficialmente all’or¬ 
dine del giorno, anche altri 
problemi possano essere esa¬ 
minati: si pensa, in partico¬ 
lare, a quelli del movimento 
comunista intemazionale. 

Contrariamente alla sessio¬ 
ne del dicembre scorso, che 
fu preceduta da una vasta 
campagna in tutto il paese, 
quella della prossima setti¬ 
mana è stata preparata più 
in sordina. Ciò non vuol di¬ 
re che essa avrà una impor¬ 
tanza secondaria. L’agricoltu¬ 
ra resta il primo problema 
dell’economia sovietica, an¬ 
che se oggi sembra conferma¬ 
to che le massicce importa¬ 
zioni di grano hanno consen¬ 
tito di far fronte, pur con 
qualche limitazione nei con¬ 
sumi al vuoto lasciato dal cat¬ 
tivo raccolto dell’anno scorso, 
il ritardo agricolo è sempre 
il maggior freno per lo svi¬ 
luppo economico sovietico: 
esso ha rallentato negli ulti¬ 
mi anni, anche i previsti pro¬ 
gressi del livello di vita. • • ' 

Due temi sono stati posti 
dalla stampa al centro della 
preparazione del nuovo Ple¬ 
num: il passaggio a una agri¬ 
coltura più intensiva e la 
situazione dei colcos arre¬ 
stati. L’< intensificazione * 
delle culture agricole — co¬ 
me qui viene chiamata l’ope¬ 
razione in programma — è 
già stata discussa e approva¬ 
ta dal C.C. di dicembre. Es¬ 
sa è più che mai necessaria 
oggi, in quanto le terre ver¬ 
gini messe a cultura in orien¬ 
te, hanno da tempo esaurito 
la loro funzione d’urto, poi¬ 
ché — minacciate, qua e là, 
dalla erosione del vento — 
esse non possono più essere 
sfruttate al massimo come in 
passato, ma vanno trattate 
con più oculatezza e coltiva 
te con maggiori mezzi. Bi¬ 
sogna quindi chiedere di più 
alle altre terre, cercando nel¬ 
lo stesso tempo di ottenere 
raccolti più stabili, meno sog 
getti ai capricci del tempo. 
E’ questa, appunto, i’« inten 
sificazione ». 

Le decisioni di dicembre 
hanno fornito una delle pre 
messe indispensabili per il 
passaggio ad una cultura più 
intensiva: i concimi chimici. 
Ma I’« intensificazione » — 
osserva oggi, alla vigilia del 
Plenum, Economiceskaia Ga¬ 
zata — è operazione com 
plesso, che richiede il con¬ 
corso di fattori diversi; tec¬ 
nici innanzitutto: irrigazio- 
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ne, motorizzazione, alto livel¬ 
lo di conduzione dei campi 
Ma non solo tecnici: < Per 
quanto ben congegnate sia¬ 
no state, quelle misure tec¬ 
niche — scrive lo stesso gior¬ 
nale — chi poi le applica 
sono gli uomini e se questi 
non sono materialmente in¬ 
teressati ai risultati del pro¬ 
prio lavoro, non si può nem¬ 
meno parlare di ottenere dei 
successi nella produzione ». 
Il problema è quindi anche 
econojnico. 

Il secondo tema — quello 
dei colcos deboli o arretrati 
— è un altro vecchio proble¬ 
ma delle campagne sovieti¬ 
che. Quasi ovunque, accanto 
a imprese di avanguardia, ci 
sono quelle di cui più spesso 
si parla, cioè esistono altre 
con una attività molto più ri¬ 
dotta, con indici economici 
mediocri, dove bassa è la pro¬ 
duzione e bassa la remune¬ 
razione del lavoro. Se que¬ 
ste aziende si portassero al 
livello dei colcos migliori, 
gran parte dei problemi del¬ 
l’agricoltura sovietica sareb¬ 
bero risolti. Il problema è 
quindi serio. Qui devono con¬ 
centrarsi gli sforzi e l’atten¬ 
zione di tutti. 

Anche questo, come tutti 
i problemi dell’agricoltura 
sovietica, ha però le sue ori¬ 
gini storiche, molte delle 
quali risalgono al modo stes¬ 
so come la coltivazione fu 
fatta .nell’URSS sotto la di¬ 
rezione di Stalin e al ruolo 
subordinato che questi af¬ 
fidò sempre alle campagne. 
Sono temi di cui gli storici 
sovietici negli ultimi tempi 
si sono occupati con una cer¬ 
ta frequenza. Non è quindi 
improbabile che al Plenum', 
oggi che bisogna render con¬ 
to al paese dello stato del¬ 
l’agricoltura, dei suoi pro¬ 
blemi e delle sue prospetti¬ 
ve, si torni ancora una volta 
sulla situazione che esisteva 
nelle campagne dieci anni fa, 
alla morte di Stalin, e su 
quanto si è fatto in questo 
decennio. Non tutti i difetti 
allora messi in luce e com¬ 
battuti sono stati poi com¬ 
pletamente sradicati; ne è un 
esempio l’insistenza con cui 
si parla nella stampa, di me¬ 
todi di direzione che ancora 
tendono a dettare dall’alto, 
ai colcos, tutto quello che 
essi devono fare. 

Se, oltre che di agricoltu¬ 
ra, si parlerà anche dei pro¬ 
blemi del movimento comu¬ 
nista intemazionale, lo sa¬ 
premo probabilmente solo 
nel corso dei lavori. Questi 
temi non vengono mai an¬ 
nunciati prima. 

Abbiamo già segnalato co¬ 
me nuovi accenni polemici 
nei confronti dei cinesi sia¬ 
no apparsi di recente sulla 
stampa di Mosca. A Pechino, 
d'altra parte, non si è mai 
nemmeno voluto ammettere 
come nell’URSS la polemica 
fosse cessata, e si è continua¬ 
ta la pubblicazione degli at¬ 
tacchi contro il PCUS. 

Nel settore delicato dei 
rapporti con altri partiti co¬ 
munisti, si è avuta in questi 
giorni, a Mosca, qualche al¬ 
tra novità. Ieri, Krusciov ha 
ricevuto il capo dei comuni¬ 
sti brasiliani, Prestes: i due 
partiti si sono proclamati uni¬ 
ti nella lotta contro il < la¬ 
voro di frazione, scissionisti¬ 
co » condotto nel movimento 
operaio internazionale (non 
si dice da parte di chi, ma 
tutti sanno a chi si allude: 
la formula sembra comun¬ 
que indicare che è quello l’a¬ 
spetto dell’attività cinese che 
oggi preoccupa di più. In Bra¬ 
sile, del resto, i cinesi han¬ 
no già provocato una scis¬ 
sione). 

Nella capitale sovietica si 
trova anche una delegazio¬ 
ne del Partito del lavoro del 
Vietnam, guidata dal segre¬ 
tario generale Le Duan. Si 
tratta di un partito che ha 
oggi posizioni molto vicine a 
quelle cinesi. A Mosca, la de¬ 
legazione è stata accolta con 
interesse. La stampa ha de¬ 
dicato alla visita più atten¬ 
zione di quanto non sia so¬ 
lita accordare alle delegazio¬ 
ni ' di partito che vengono 
nell’URSS. Anche gli ospiti 
vietnamiti sono stati da Kru¬ 
sciov. Stamattina la Pravda 
pubblica una foto dove sono 
ritratti insieme oi dirigenti 
sovieticL n comunicato fina¬ 
le dice però soltanto che en¬ 
trambi i partiti sono «per 
l’unità del movimento co¬ 
munista internazionale ». 

Giusapp# Botta 


Quasi 200 i morti negli scontri somalo-etiopici 


Stato 

da ieri HI 



DALLA PRIMA PAGINA 


Dopo le nozze (ad aprile?) 


Vivranno a Parigi 
Irene e il Borbone 



L'AIA, 9. 

Irene e Carlos se ne an¬ 
dranno a vivere a Parigi, 
città dove il prìncipe è na¬ 
to e cresciuto; la principessa 
olandese — dopo il matri¬ 
monio, previsto per aprile — 
prenderà la cittadinanza fran¬ 
cese e quella spagnola, man¬ 
tenendo altresì quella origi¬ 
naria. Queste decisioni sono 
la diretta conseguenza di 
quanto è stato comunicato 
all’alba — dopo un’intera 
notte di concitati colloqui — 
durante una conferenza stam¬ 
pa tenuta a palazzo Soesdyk 
dalla regina Giuliana, dal 
principe consorte Bernardo, 
dalla stessa Irene che era 
presente con il fidanzato don 
Carlos di ' Borbone-Parma, 
dal primo ministro Marijnen. 

E’ stato quest’ultimo a leg¬ 
gere il comunicato ufficiale, 
che sancisce la rinuncia di 
Irene ai diritti di successio¬ 
ne al trono, per la quale el¬ 
la era seconda in linea diret¬ 
ta, dopo la sorella maggiore 
Beatrice. > Vi informo che 
sua altezza reale la princi¬ 
pessa Irene —- ha detto Ma¬ 
rijnen, sul cui volto si leg¬ 
geva la stanchezza d’una not¬ 
te di intense discussioni, ma 
anche la soddisfazione d’una 
vittoria di princioio — In¬ 
tende annunciare ufficialmen¬ 
te il suo fidanzamento con 
sua altezza reale il principe 
Carlos l-lugo de Borbon. Sua 
maestà la regina e sua al¬ 
tezza reale il principe d’Olan- 
da mi hanno informato che 
sono pienamente d’accordo 
con questa decisione. 

Sua altezza reale la prici- 
pessa Irene, dopo il suo ma¬ 
trimonio, si stabilirà all’este¬ 
ro con suo marito. La prin¬ 
cipessa ha fatto sapere al 
governo essere suo desiderio 
che nessun progetto di leg¬ 
ge per l’approvazione del 
matrimonio sia sottoposto al 
parlamento. Sulla base del¬ 
le dette circostanze il go¬ 
verno ha deciso di non pro¬ 
muovere la proposta di una 
legge siffatta >. 

Il matrimonio di ogni mem¬ 
bro della casa reale d’Oran- 
ge deve essere approvato — 
con apposita legge — dal 
parlamento: questo stabili¬ 
sce la massima Carta dello 
stato olandese, che fissa il 
principio secondo cui chi si 
sposasse senza tale appro¬ 
vazione verrebbe considera¬ 
to • come morto », e quindi 
perderebbe automaticamente 
qualsiasi diritto alla succes¬ 
sione al trono. 

La rinuncia dì Irene a ri¬ 
chiedere l’autorizzazione è. 
in effetti, una rinuncia ' a 
qualsiasi pretesa successoria. 
Ella sapeva ' infatti che il 
parlamento " gliela avrebbe 
negata senz’altro, essendo il 
futuro marito cattolico e spa¬ 
gnolo. Inoltre Carlos è pre¬ 
tendente al trono di Spagna, 
di un paese, cioè, che la dit¬ 
tatura franchista ha ulterior¬ 
mente allontanato dalle sim¬ 
patie degli olandesi. Irene 
aveva peraltro creato già 
non pochi problemi di ca¬ 
rattere istituzionale con l’ab¬ 
bandono dei > principi calvi¬ 
nisti e la sua conversione al 
cattolicesimo. 

NELLA TELEFOTO: Irene 
di Olanda con il fidanzato 
Carlos di Borbone salutati 
da una piccola folla di cit¬ 
tadini. 


Comizio di Walderck-Rochet 



PCF crìtico 
il programmo 

di Defferre 

Ribadita la necessità di un'azione co¬ 
mune e di un'intesa fra le forze demo¬ 
cratiche per battere il gollismo 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 9. 

Deflerre ha dato il via alia fua 
campagna elettorale da Bor¬ 
deaux. nel cuore dell'Aquitania, 
prendendo la parola in un co¬ 
mizio pubblico, in un dibattito 
ed infine in un gran banchetto, 
che ha raggruppato numerosissi¬ 
mi commensali. Se U candidato 
alla presidenza ha sviluppato te¬ 
mi ormai noti sull'Orirzontc SO, 
senza aggiungere nessuna va¬ 
riante al discorso pronunziato 
davanti ai congresso della SFIO. 
sul piano propagandistico-spet- 
tacolare. egli ha. invece molto 
incuriosito i bravi cittadini, es¬ 
sendo arrivato a Bordeaux ac¬ 
compagnato da un drappello di 
- tc:cnocrati - e da qualche espo¬ 
nente dei sindacati, della gio¬ 
ventù e delia - sinistra euro¬ 
pea Una rappresentanza, in¬ 
somma. dellVqHipe delle tre¬ 
cento - teste d'uovo -. che lavo¬ 
ra giorno e notte ad approntare 
le varie tappe di una campagna 
elettorale che si presenta tanto 
lunga quanto incerta perchè, co¬ 
me è noto, nessuno sa se c quan¬ 
do De Gaulle indirà le elezioni 
presidenziali. 

II PCF ha intanto preso posi¬ 
zione contro questa candidatura 
e su tutto il dibattito politico 
che ne è scaturito nel corso di 
un grande comizio tenuto dal 
vice segretario Waldeck-Rochet 
a Cavaillon. - La nostra posi¬ 
zione sulle elezioni presidenzia¬ 
li è chiara — ha affermato il 
vice-segretario del PCF —. Il 
nostro partito ha dotto chiara¬ 
mente che tutti i partiti demo¬ 
cratici debbono mettersi d'ac¬ 
cordo su un candidato dell'Unio¬ 
ne. ma il PCF non può pensare 
di pronunciarsi per un candida¬ 
to non comunista senza un ac¬ 
cordo preciso su un programma 
comune. Ora. fino a questo mo- 
menta non c'è un candidato 
dell'Unione ed è il suo program¬ 
ma personale e le .sue rivendi¬ 
cazioni che Gaston Defferre 
esprime in pubblico... Vi sono 
alcune sue dichiarazioni, . iia 
soggiunto Waldeck-RocheL cho> 
chiamano inoltre a serie crìti¬ 
che. a cominciare dalla sua de¬ 
cisione di riprendere, per pro¬ 
prio conto, la costituzione golli¬ 
sta del 1958. Mentre De Gaulle 
ci aveva invitato a sognare la 
I Francia a 100 milioni di abitan 


ti — il che ci porta all'anno! 
2050 — Defferre. più modesto, 
ci spiega che occorre situarsi in 
funzione deU'anno 1980. vale a 
dire dell'Orirzonle SO. Benissi¬ 
mo! Ma noi siamo di nuovo di! 
fronte a promesse a lungo ter¬ 
mino. mentre urgono problemi 
attuali e concreti' -. 

Waldeck-Rochet ha quindi at¬ 
taccato vivamente la sostanza 
stessa del programma di Def¬ 
ferre, affermando: - Gaston 
Defferre ha detto che la nazio¬ 
nalizzazione è una vecchia for¬ 
mula che non è più adottata 
nel mondo moderno e che bi¬ 
sogna soltanto evocarl.'i a tito¬ 
lo di minaccia per incitare i 
monopoli alla saggezza. Ma. ri¬ 
nunciare alla nazionalizzazione 
dei grandi monopoli capitalisti 
che dominano Io Stato stesso — 
quando questa riforma essen¬ 
ziale figura tanto nei program¬ 
ma del partito socialista che 
in quello dei partito comunista 
— non vuoi forse dire sempli¬ 
cemente che ci sì rassegna fin 
da ora al mantenimento del do¬ 
minio senza limiti dei grande 
capitale, vaie a dire che si 
rinuncia praticamente a una 
vera democrazia? —Tutto ciò 
mostra la necessità di prosegui¬ 
re gli sforzi per sviluppare la 
azione comune nel paese fra la¬ 
voratori comunisti e socialisti 
e per arrivare a una intesa fra 
tutti i partiti e le organizzazio¬ 
ni democratiche attorno a un 
programma comune. Tanto più 
che l'idea dciri'nione su un 
programma comune fa ogni 
giorno progressi e finirà per 
imporsi 

Il discorso di Waldeck-Rochet 
pur riproponendo il tema dì 
fondo che il PCF ha me^o sul 
tappeto negli ultimi mesi, vale 
a dire l'unità delle forze demo¬ 
cratiche basata su un proogram- 
ma comune, va tuttavia piu lon¬ 
tano nella analisi. Infattt que- 
.sta volta, la crìtica del PCF si 
appunta sul contenuto del prò 
gramma presentato da Defferre 
al Congresso della SFIO. e met¬ 
te in luce non soltanto le debo¬ 
lezze intrìnseche, ma il cedi¬ 
mento che viene operato di 
fronte a] potere dei grwdi 
gruppi capitalistici che domina¬ 
no la Francia. 

m. a. m. 


Recìproche accuse fra 
Addis Abeba e Mogadi¬ 
scio • U Thant chiede 
la cessazione immedia¬ 
ta delle ostilità 


MOGADISCIO, 9 

Lo « stato di urgenza a tempo 
indeterminato >* è stato decre¬ 
tato stanotte su tutto il territo¬ 
rio della Repubblica somala. 
La decisione è stata presa dal 
presidente Abdallah Osman, 
dopo una riunione dì gabinetto 
durante la quale sono stati di¬ 
scussi i problemi sollevati dai 
recenti scontri alla frontiera 
somalo-etiopica del noni-est. 
durante i quali si sarebbero 
avuti circa 200 morti 

L’annuncio sullo stato d’ur¬ 
genza — che viene proclamato 
per la prima volta nel territo¬ 
rio della Repubblica somala — 
precisa che esso è stato deciso 
come « misura necessaria e ur¬ 
gente di auto-difesa seguito ad 
una serie di provocazioni e 
aggre.ssionl compiute dall’Etio¬ 
pia^. Il comunicato afferma an¬ 
ello che la « situazione è estre¬ 
mamente grave ». in quanto 
« imponenti e continui raggrup¬ 
pamenti di truppe etiopiche sul 
piede di guerra, vengono schie¬ 
rati lungo tutte le frontiere 
fra la Somalia e l’Etiopia ». e 
conclude con un appello a •« di¬ 
fendere la patria, ad assicurare 
l’integrità del territorio e a sal¬ 
vaguardare la libertà del paese». 

Le accuse che la Somalia ri¬ 
volge all'Etiopia sono state re¬ 
spinte dal governo di Addis 
Abeba. che addossa al contra¬ 
rio ogni colpa sul governo di 
Mogadiscio e ha chiesto una 
riunione straordinaria del con¬ 
siglio dei ministri dell’OUA (or¬ 
ganizzazione per l’unità afri¬ 
cana). 

Il segretario dell’ONU U 
Thant ha chiesto con due tele¬ 
grammi ai due governi afri¬ 
cani « rimmediata cessazione 
delle ostilità ». Il delegato so¬ 
malo all'ONU ha detto, dal can¬ 
to suo. che chiederà domani 
la convocazione urgente del 
Consiglio di sicurezza. 

Altre accuse alla Somalia so¬ 
no state nel frattempo rivolte 
dal governo di Nairobi. Il porta¬ 
voce del gabinetto del Keniaha 
affermato che gruppi di somali 
armati hanno attaccato due gior¬ 
ni fa il villaggio di Kiunga 
nella zona del Norhern Di- 
.strict. I somali — ha aggiunto 
il portavoce — «hanno attacca 
to edifici governativi e sì sono 
impadroniti di 95 capi di tiestia- 
me. Essi hanno poi ucciso un 
agente di polizia e preso come 
ostaggi due persone residenti 
nel villaggio. 

Anche la situazione ai confi¬ 
ni somalo-keniani si è fatta 
dunque gravissima nelle ulti¬ 
me ore. Come si sa. il governo 
di Mogadiscio reclama la riu¬ 
nione in un’unica nazione di 
tutte le terre .abitate da somali: 
oltre ai territori della ex So¬ 
malia italiana e delia ex So¬ 
malia inglese (già co.stituenti 
la Repubblica di Somalia at¬ 
tuale). sono considerate terre 
somale: la Somalia ancora .sog¬ 
getta alia Francia, parte del- 
rOgaden etiopico e il DLstret- 
to settentrionale di frontiera 
del Kenìa, Finom ogni tentati¬ 
vo pacifico di risolvere i con¬ 
trasti che oppongono Mogadi¬ 
scio a Nairobi e ad Addis Abo- 
ba è fallito: ed è difficile idcii- 
tificare da qu.nle parte penda 
in mi.sura maggiore la respon¬ 
sabilità 

E* augurabile che l’OUA (Or¬ 
ganizzazione deU’unità africa¬ 
na). creata nel maggio dell'an¬ 
no scor.so al termine della con¬ 
ferenza africana al vertice ad 
Addis Abeba. prenda nelle sue 
mani i vari contra.sti di frontie¬ 
ra che qua e là insorgono nel 
continente (bisogna anche te¬ 
nere presente che le attuali 
frontiere furono fissate, spesso 
con criteri assolutamente arbi¬ 
trari. dagli imperialistìi e sap¬ 
pia comporli pacificamente. 

T..a tratt.ativ.a pacific.a sulle 
frontiere (come ha «uggerito 
ad c.sempio Kru.sciov nei suo fa- 
mo.so mes.s,-,ggio di C.ipodanno) 
è indispen.sabile perchè ogni 
azione diretta ner correggere 
gli attuali confini può aprire 
In strada — in Africa più che 
altrove — ad una serie infinita 
di focolai di guerra, tanti sono 
i contrasti ferrìtoriali in un 
Continente che è stato domi¬ 
nato fino a ieri dallo .straniero 


. Due soldati 
americani uccisi 


a Saigon 


SAIGON. 9. 

Due soldati americani sono 
morti e altri 23, militari e civi¬ 
li. sono rimasti feriti in .seguito 
all'esplosione di due bombo po¬ 
ste sotto le gmdinatc di un 
campo sportivo dove era in cor¬ 
so una partita di baseball tra 
due squadre delie truppe .sta¬ 
tunitensi. Si tratta del secondo 
attentato dinamitardo negli ul¬ 
timi tre giorni a Saigon: vener¬ 
dì scorso una bomba esplosa in 
un bar ha ucciso 5 vietname- 
si e ferito varie persone, tra 
cui 5 militari americani. 


fMacmillm lascia 
la vita politica 

LO.VDR.\, 9. 
L'ex primo ministro inglese 
Harold Macmillan, il quale com¬ 
pie settanta anni il 10 febbraio, 
ha reso noto che non si ripre¬ 
senterà candidato alle prosarne 
elezioni generali. Ha annuncia¬ 
to il suo ritiro dalla vita politi¬ 
ca con una lettera alla sezione 
del partito conservatore di 
Bromley che da 17 anni rap¬ 
presentava ai ComunL 


Critiche 

Cipro e ■ del riconoscimento 
della Cina. 

In materia economica Vec¬ 
chietti ha sottolineato che le 
grandi lotte sindacali del mo¬ 
mento (tessili, chimici, metal¬ 
lurgici, lavoratori agrìcoli, sta¬ 
tali) < aprono un conflitto 
drammatico tra le classi lavo¬ 
ratrici e le misure congiuntu¬ 
rali decise dal governo che 
servono solo a far pagare il 
prezzo della pesante situazione 
economica alle classi lavora¬ 
trici ». 

Vecchietti ha concluso affer¬ 
mando che occorre ora una 
azione unitaria nel paese e in 
Parlamento « per imporre una 
politica di pace e di democra¬ 
zia economica senza la quale 
il centro-sinistra crollerà sotto 
il peso delle sue contraddizio¬ 
ni, rafforzando le illusioni e le 
tentazioni del gollismo italiano 
oggi impersonato dalla tenden¬ 
za autoritaria della destra de 
e dai liberali spalleggiati dalla 
destra estrema ». 

LOMBARDI In un editoriale — 

il primo che scrive come diret¬ 
tore — pubblicato suirAyanfi/, 
Riccardo Lombardi si occupa 
del PSIUP. I toni deU’articoIo 
sono moderati anche se non 
mancano affermazioni e giudi 
zi aspri, già usati dalla de¬ 
stra socialista: sottovalutando 
il successo iniziale del nuovo 
partito, egli afferma che esso 
potrebbe trovare uno spazio 
politico solo < alla sinistra del 
PCI » 0 accettando di diven¬ 
tarne un doppione ». Lo stesso 
Lombardi però conclude con 
una dichiarazione che dimo¬ 
stra l’esistenza di serie preoc 
cupazioni anche in seno alla 
maggioranza socialista circa la 
collocazione del PSI nello 
schieramento politico italiano. 
Dice Lombardi: « Il PSIUP in 
concreto altro spazio non po¬ 
trebbe trovare se non quello 
che il PSI potrebbe rendere 
disponibile ove esaurisse nel¬ 
l’opera di governo tutto il suo 
potenziale di lotta... solo per¬ 
ciò da una improbabile dege¬ 
nerazione del PSI altri può 
attendere per sè spazio e ra¬ 
gione di vita ». E’ evidente la 
intenzione di premere, con 
queste parole, sui dirigenti di 
destra del PSI perchè evitino 
ulteriori scivolamenti a destra, 
evidentemente temuti. C’è co¬ 
munque da domandarsi per¬ 
chè mai neirultimo CC il 
gruppo lombardiano abbia pre¬ 
ferito tacere, lasciando alla 
destra campo libero e facendo 
apparire isolata la nuova sini¬ 
stra del PSI. 

Accenti a favore di uiia au¬ 
tonomia del partito dall’azione 
di governo, va aggiunto, ci 
sono stati anche nel già citato 
discorso di Sullo, per quanto 
riguarda la DC. 

LA MALFA parlando a Raven- 
na La Malfa ha sviluppato una 
ampia requisitoria contro le 
destre, soprattutto la destra 
de, in tema di concezione eu¬ 
ropeistica. Egli ha insistito nel 
difendere la visione di una 
Europa allargata aU’Inghilter- 
ra, immune da suggestioni gol- 
liste e legata strettamente agli 
USA. In tal senso ha accusato 
Sceiba di schierarsi, con il 
suo filo-gollismo, su posizioni 
« anti-atlantiche ». 

Scuola 

sta più nelPaccugliere o nel 
respingere uno sviluppo pro¬ 
grammato della istruzione 

|.;LiàjiJi4Lc2. Il 4- ièUCtd ■*' priil' 

L'ipale da sciogliere e quello 
della correlazione tra le 
erette sul piano degli indi¬ 
rizzi ideali, dei contenuti 
educativi, dei fini sociali e le 
scelte sul piano dell’espan¬ 
sione e dell'organizzazionr 
scolastica. 

Il momento tecnico-stati¬ 
stico della programmazione, 
msomma. non coincide, di pei 
50. con la riforma. 

La nostra critica alle con 
clusioni della Commissione 
(che si collegano sostanzial¬ 
mente a quelle della 
la SVIMEZ o del < rapporto 
Saraceno ») nascono appunto 
da qui. dalla consapevolezza 
che non si può ridurre la ri¬ 
forma a una « proposta eco¬ 
nomica », subordinando la 
scuola alle esigenze e alle ri¬ 
chieste delfattuale apparato 
produttivo. Questa criti¬ 
ca — ha sottolineato Nat¬ 
ia — non è. del resto, soltanto 
nostra: non e certo senza si¬ 
gnificato che la nuova dire¬ 
zione unitaria deiri^NL'KI, 
t'organismo nazionale rap¬ 
presentativo degli studenti 
universitari italiani, di cui 
fanno parte i giovani catto¬ 
lici. si sia costituita nel¬ 
la convergenza di forze 
ideologicamente e politica¬ 
mente diverse su questa va¬ 
lutazione e su questa « con¬ 
testazione > delle tendenze 
che hanno prevalso anche in 
seno alla Commissione. 

Natta ha quindi proposto 
al Convegno alcuni fonda- 
mentali temi di discussione. 
Quale deve essere, oggi. la 
nostra piattaforma ideale e 
politica di riforma? Se la 
crisi attuale non è una « cri¬ 
si di crescenza ». ma è una 
crisi determinata dalla pro¬ 
fonda contraddizione fra il 
carattere di c élite » delle 
strutture scolastiche, le esi¬ 
genze fioste oggettivamente 
dalle trasformazioni econo- 
mico-sociali, produttive e 
tecnologiche da un lato, d’al¬ 
tro lato dalla spinta di mas¬ 
sa verso ristnizione e l’oiifo- 
nomìa culturale, è evidente 
che il problema non si pre¬ 
senta solo in termini quanti¬ 
tativi, ma investe diretta- 
mente i contenuti deH’inse- 
gnamento. La riforma deve 
dar vita a lina scuola dav¬ 
vero nuova, autonoma, uni¬ 


taria, • strumento essenziale 
della formazione democrati¬ 
ca dei futuri cittadini. ' 

I Tre questioni occorre esa 
minare — ha proseguito Nat 
ta — con particolare impe¬ 
gno: il rapporto fra cultura 
e professione; il rapporto fra 
scuola pubblica e scuola pri¬ 
vata; il significato e ii con¬ 
tenuti della programma¬ 
zione. 

Oggi, fra educazione, fra 
formazione culturale genera¬ 
le e < specializzazione ». esi¬ 
ste una grave frattura. Si 
tende a uu inserimento pa.s- 
àivo del lavoratore nel niec- 
canis^mo produttivo. Si deter¬ 
mina. così, un’estraniazione 
deU’uoino dalla società. Ciò 
è particolarmente evidente 
nella «riforma» effettuata 
nella Scuola media di I gra¬ 
do (e dove noi contestiamo 
con forza le soluzioni in atto, 
richiamandoci alle linee es¬ 
senziali del progetto Donini- 
Luporini) e in tutto il setto¬ 
re deiristruzione professio¬ 
nale, ma si verifica a tutti 
i Uvelli, fino aH’Università. 
Non è un caso, del re¬ 
sto, se il vecchio nu¬ 
cleo idealistico, « gentilia- 
no », che accentua la separa¬ 
zione fra la cultura e la vita, 
e revasioue nella trascenden¬ 
za propria elei cattolici, con¬ 
tinuano ad influenzare pro¬ 
fondamente tutta la ispira¬ 
zione della nostra scuola, de¬ 
terminando un complesso in¬ 
treccio fra il vecchio e il 
« nuovo ». E’ sulla linea 
indicata da Gramsci clie 
noi, invece, individuia¬ 
mo un nuovo us.er educa¬ 
tivo fondato sulla compren¬ 
sione razionale del mondo fi¬ 
sico e storico-sociale, sul 
senso della « storicità » del 
reale. Qui è la base uni¬ 
taria del nuovo moder¬ 
no ' umanesimo che noi 
proponiamo, come alter¬ 
nativa al tipo di espansione e 
di sviluppo meramente quan¬ 
titativo, « tecnicistico ». che 
non vuole modificare gli at¬ 
tuali. inadeguati contenuti 
ideali, culturali, pedagogico- 
didnttìeì. 

Scuola pubblica e scuola 
privata: ecco un altro pro¬ 
blema decisivo. L’esigenza 
della piibbficifà si pone con 
forza, con chiarezza. Il « plu¬ 
ralismo » non è la via per 
la democratizzazione della 
scuola; non passa di qui la 
lotta contro le cristallizzazio¬ 
ni autoritarie e burocratiche, 
per l’autogoverno e la liber¬ 
tà di insegnamento. Noi. 
certo, non vogliamo una 
scuola di Stato « ideologica ». 
dogmatica, ma ci battiamo 
per la circolazione, per .1 
confronto aperto e libero del¬ 
le idee. E proprio aven;lo 
sempre presente la prospet¬ 
tiva di una trasformazione 
democratica e socialista della 
società italiana riteniamo che 
il «pluralismo» (con la 
scuola confessionale e priva¬ 
ta finanziata dallo Stato, per 
altro!) sia la strada peggio¬ 
re. Non abbiamo bisogno di 
« steccati », -ma di una for¬ 
mazione democratica, consa¬ 
pevole di tutti i cittadini. 

Occorre, infine, che siano 
colmati i « vuoti » tradizio¬ 
nali delle strutture .scolasti¬ 
che. La d>‘ammatica esperien¬ 
za attuale ci dice che que.si! 
vuoti non possiamo colmarli 
senza una decisa inversione 
degli investimenti pubblici, 
senza una scelta politica 
antimonopolistica capace di 
contestare l’attuale sistema 
economico. La programma¬ 
zione scolastica, dunque, de¬ 
ve essere un momento essen¬ 
ziale della programmazione 
democratica nazionale. 

I.,a saldatura dei movimen¬ 
ti rivendicativi con la pro¬ 
spettiva di lina riforma or¬ 
ganica e democratica, fonda¬ 
ta sul carattere autonomo 
della scuola e sulla unitarie¬ 
tà della cultura, è oggi — 
ha concluso il relatore 
— una fondamentale esi¬ 
genza. la^ condizione, an¬ 
che. per stimolare il processo 
di riflessione critica fra i so¬ 
cialisti. fra i cattolici de¬ 
mocratici. 

Dopo la relazione generale 
.sono state svolte lo corela- 
zìoni dei compagni bergio 
Garavini. segretario della 
C d.L. di Torino, sui proble¬ 
mi deiristruzione professio¬ 
nale. Gianfranco Ferretti, 
sui problemi deirUniversKa. 
prof. Francesco Zappa, -e- 
sponsabile della Commi.ssio- 
ne scuola, sulla condizione 
degli insegnanti. Di essi, co¬ 
me della comunicazione del 
compagno Bianchi Bandinelli 
e dei primi inler\-enti. da¬ 
remo il resoconto domani. 

Torretta 

tale» (controllata inizial¬ 
mente dai fratelli La Bar¬ 
bera. e in un secondo tempo 
da Torretta) e di * Palermo 
orientale » (controllata dal 
gruppo Greco, con l’appog. 
gio di buona parte delle 
cosche delVentroterra, com¬ 
presa quella di Luciano 
Liggio, a Corleone). 

Quando i La Barbera fu¬ 
rono dai Greco praticamente 
annientati (Salvatore, scom¬ 
parso un anno fa, è stato 
certamente ucciso; mentre 
Angelo è stato arrestato nel 
maggio del ’63, dopo l’aggres¬ 
sione subita a Milano), Tor¬ 
retta — fidando ^ nella sua 
lunga esperienza ili mafioso, 
fattosi le ossa prima con la 
banda Giuliano poi alla testa 
della cosca che controllava 
l’importante borgata di Udi¬ 
tore — si era autonominato 
capo della banda « occiden¬ 
tale » e, con l’aiuto del fe¬ 


delissimo killer ■ Tommaso 
Buscetta, aveva ripreso la 
lotta su due fronti: contro i 
Greco e contro i nuovi ne¬ 
mici che si era creato tra i 
fedelissimi dei La Barbera, 
assumendo il comando della 
cosca .- ' - ' 

La 'prima * sortita » di 
don Pietro Torretta nella 
sua nuova veste di capo 
gang fu appunto l’elimina¬ 
zione di due giovani e peri¬ 
colosi ex compari (Coniglia- 
ro e Garofalo) che fu com¬ 
piuta nella lussuosa abita¬ 
zione del boss di Uditore il 
19 giugno. Nella furibonda 
sparatoria lo stesso Torretta 
rimase ferito da una pallot¬ 
tola esplosagli da una delle 
sue due vittime, e che è tut¬ 
tora conficcata nella rotula 
destra del capomafia. Da 
quel giorno Torretta, che 
sino ad allora non aveva 
avuto mai fastidi dalla po¬ 
lizìa, si dette alla latitanza, 
non per questo rallentando 
però il ritmo deU’offensiva 
contro i Greco. <■ 

Il 22 giugno fa ammazza¬ 
re Bernardo Diana, nipote di 
don Paolino Bontà, capomo- 
fia di Santa Maria di Gesù 
e alleato dei Greco; il 27 
giugno guida la spedizione 
punitiva contro il commer¬ 
ciante Emanuele Leonforte 
amico dei Greco, che viene 
UCCISO sulla porta del suo 
supermercato; il 29 giugno 
posteggia una "Giulietta” 
imbottita di tritolo davanti 
all’abitazione di Giovanni 
Di Peri, capomafia di Villa- 
bate e alleato dei Greco, ma 
nell’esplosione (che doveva 
essere soltanto dimostrati¬ 
va) muoiono due passanti; il 
30 giugno abbandona ni Cia- 
ciilii, nel cuore della zona 
controllata dai Greco, un’al¬ 
tra Giulietta-bomba che se¬ 
mina la morte uccidendo set¬ 
te tra soldati, carabinieri e 
poliziotti. La guerra è a 
questo punto praticamente 
finita e Torretta, in preda al 
panico che lo prende per il 
clamore e l’emozione suscita¬ 
ti nel paese dal nuovo terri¬ 
bile crimine, sparisce dalla 
circolazione, prima dirigen¬ 
dosi ni Nord (dove pare ab¬ 
bia soggiornato qualche me¬ 
se), poi ritornando a Paler¬ 
mo. Ma qualcuno deve avere 
tradito il boss « soffiando » 
alla polizia la preziosa confi¬ 
denza che stanotte ha consen¬ 
tito la sua cattura. 

Mal s’addice, dunque, alla 
polizia tanta ostentata soddi¬ 
sfazione per la < brillante » 
operazione. Su tutto il caso 
Torretta grava infatti da 
qualche settimana un pesan¬ 
te sospetto, che — sio detto 
per inciso — è ora oggetto di 
esame da parte della commis- 
stone parlamentare antimafia. 
Tra i caduti della strage dei 
Ciaculli, per la quale la poli¬ 
zia indica come responsabile 
principale proprio Torretta, 
è il giovane tenente dei cara, 
binieri Mario Malausa, che 
tre mesi prima della morte, 
in un memoriale riservato in¬ 
viato al comandante del grup¬ 
po interno di Palermo, aveva 
invano segnalato tra i più 
autorevoli mafiosi del subur¬ 
bio, oltre che il prosindaco 
della città Baldassarre Moli¬ 
si (che è tuttora in carica 
malgrado Malansa avesse de¬ 
nunziato che egli « loscamen¬ 
te milita » nel partito d.c.!) 
e uno dei Greco, Francesco 
(< che vanta — scriveva Ma¬ 
lausa — aderenze e amicizie 
alla Regione siciliana, alla 
Prefettura, alla Questura e in 
molti altri enti statali ») an¬ 
che Pietro Torretta. Quel 
memoriale segnava pratica¬ 
mente la € scoperta » del ca¬ 
pomafia, del quale, fino al 
momento del duplice omi¬ 
cidio del 19 giugno, ben po¬ 
chi ufficialmente avrebbero 
ancora saputo qualcosa. 

Come mai, nonostante la 
circostanziata denunzia del 
tenente MaUiusa, nessun 
provvedimento fu preso im¬ 
mediatamente a carico dt 
Torretta? Delle due, una: o 
il lavoro investigativo del te¬ 
nente Maìausa venne, al mo¬ 
mento.^ sottovalutato, oppure 
nei confronti di Pietro Tor¬ 
retta venne usata, fin quando 
fu pos.sibìle, un trattamento 
particolare. 

Non è forse casuale la cir¬ 
costanza che ai tempi del rap¬ 
porto dei < 37 » — nel quale 
il Torretta non figura — si 
era alla vigilia di due cam¬ 
pagne elettorali in occasione 
delle quali Torretta « lavorò » 
per la DC. Ma sono in molti 
a ritenere che lavorasse an¬ 
che per la polizia, come con¬ 
fidente, e la circostanza non 
è mai stata smentita. 

Ora Torretta dovrà fare I 
conti con i magistrati e con 
la commissione antimafia. E’ 
necessario chiarire al più 
presto, innanzitutto, quali 
erano i rapporti che il capo¬ 
mafia aveva, se li aveva, con 
la polizia da un lato e con 
ammini.stratori comunali ed 
enti economici, dall’altro. 
Troppe circostanze devono 
ancora essere chiarite e su 
alcune di esse soltanto la po¬ 
lizia o i mafiosi interessati 
possono fornire gli elementi 
decisivi. 

Per esempio, e per finire, 

10 stesso tenente Malauso 
chiamava in causa diretta- 
mente la questura di Palermo 
a proposito dei suoi rapporti 
con un altro mafioso, Pietro 
Buffa. Invano Malausa ave¬ 
va chiesto che fosse rescisso 

11 regolare ma assai sconcer¬ 

tante rapporto di locazione 
che intercorre tra la questu¬ 
ra e il mafioso Buffa, che al¬ 
la polizia ha ceduto in mffitto 
un grande fabbricato ad uso 
di garage! ■' 
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Il norvegese Toralf Engan, nuovo campione olimpionico >11 salto 
■volge le mansioni di impiegato commerciale In un negozio di a 
Il norvegese ha ottenuto una medaglia d’oro sul grande trampo 
vinto li titolo di campione del mondo sul trampolino medio a Z 
pollni » dopo essersi classificato primo in tre delle quattro gare. 

B ese nelle gare di salto delle Olimpiadi dopo una interruzione do 
elle Olimpiadi invernali tutti I titoli del salto speciale ad ecce 
rilevato che 11 finlandese Veikko Kankkonen ha fallito il tentati 
Ibagllato rultimo salto a causa di uno sbandamento dovuto ad 


speciale dal grande trampolino è nato nel 1938 a Trondjem dove 
rtlcoll sportivi. Alla sua prima partecipazione al giochi olimpici 
lino ed una medaglia d’argento sul trampolino medio dopo aver 
akopane nel 1963, Nel 1963 ha vinto la prova del « quattro tram- 
Toralf Engan ha rinnovato cosi la vittoriosa tradizione norve* 
rata 13 anni; la Norvegia infatti aveva vinto dalla Istituzione 
zlone delle edizioni d| Cortina e di Squaw Valley. Va tutUvla 
vo di assicurarsi la vittoria anche dal grande trampolino avendo 
un colpo di vento. Nella telefoto: TORALF ENGAN 


Le decisioni dell'UVI 


lIPPICA 


Senza orixzonte Tercel precede 


i dilettanti 
del dclisme 


Calcante 
nel «Capannelle» 


A lite fra Lega e UVI non 
un sintomo di crisi tanto 
ve come lo è rimposslbilità 
partecipare ad importanti 
i intemazionali. Quando la 
1 e la Lega litigavano era 
auto una questione di spar> 
ine del potere e natural- 
ite nessuno si accorgeva che 
preparava una vera crisi del 
(smo. Oggi che per vari mo- 
il litigio è finito vengono 
norosamentc alla luce gli cf- 
i che quel disastroso perio- 
la prodotto sul ciclismo ita- 
o, sulle società, sugli atleti 
uore la passione e avanza 
arismo. I ranghi del dilet- 
ismo si riducono paurosa* 
Ite in tutte le regioni Ogni 
olo movimento di questo 
;hio. popolarissimo sport è 
questione di quantità di 
L Cosi rUVI ha ridotto 11 
smo. E* loidco quindi che 
B riunione di sabato il Con- 
o Direttivo deirU\T abbia 
rovaio un calendario di im- 
li internazionali italiani ri¬ 
tto al minimo indispensa- 
per non essere cancellati 
'elenco delle nazioni che 
so corridori ciclisti e._ per 
rischiare di perdere la Pre- 
nza deiruci. 

ir quanto riguarda il Carn¬ 
ato del mondo di ciclocross 
presa la decisione di man- 
! una squadra (anziché due 
rappresentanti come sugge- 
Rodoni). I campioni stra- 
. che regolarmente scon- 
mo i nostri ogni volta che 
Dno insieme, hanno trovato 
ciclocross un importante 
io alla loro preparazione, 
rto sarebbe un buon moti- 
lerchè anche da noi si fa¬ 
lse la difftisione di tale 
ialità ciclistica 
r quanto riguarda i diìet- 
è stata confermata la non 
ecipazione alla Varsavia- 
ino-Praga e quindi la par- 
lezione al Tour de l’avenlr 
laicamente, ai mondiali ed 
Olimpiadi di Tokio, 
entre. nel lussuoso palazzo 
e federazioni a Roma. l’UVl 
ideva queste decisioni, giu- 
■■dole con la assoluta ne¬ 


cessità di fare econonlia. dalla 
Francia venivano ben altre no¬ 
tizie. 

•■L’Equipe- di sabato riporta 
la notizia dell'impegno ufficia¬ 
le della FFC di partecipare con 
proprie rappresentative di di¬ 
lettanti al Tour di Tunisia (dal 
22 marzo al 5 aprile), al Giro 
del Marocco (dal 16 aprile al 3 
maggio), alla Corsa della Pace, 
quest’anno Varsavia-Berlino- 
Praga (dal 9 al 23 maggio), al 
giro di Jugoslavia (dal 26 luglio 
al 7 agosto), al Tour di Saint- 
Laurent (dal 26 luglio al 9 ago¬ 
sto), e. s’intende al Tour de 
l’avenir (dal 1. al 14 luglio) ol¬ 
tre ai mondiali e alle Olim 
piadL 

La differenza degli impegni 
non ha necessità di essere sot¬ 
tolineata. si impone da sola con 
grande evidenza. Vale invece 
la pena di sottolineare l'impe 
gno col quale il trainer dei 
francesi. ■ Robert Oubron. si 
prepara. - Prevedo — dice Ou¬ 
bron — di dover formare tre 
squadre francesi Intanto mi 
occuperò fin d’ora di costituire 
una solida formazione per la 
C^rsa della Pace 

Tre squadre nazionali Ecco, 
l’orizzonte che si apre per gli 
atleti francesi è un orizzonte 
vasto, pieno di prospettive e 
di speranze, capace di alimen¬ 
tare la passione di quanti con 
modestia lavorano alla prepa¬ 
razione di atleti nelle piccole e 
grandi società. Ma qui in Italia? 

L’economa UVI ha anche ra¬ 
tificato il calendario che preve¬ 
de per esempio nel Lazio, dove 
nelle corse per dilettanti si 
mettono insieme a malapena 20 
partenti, la bellezza di 5 gare 
intemazionali, contro le 4 che 
si organizzeramno in Toscana, 
addirittura due in giorni con¬ 
secutivi: una il 25 aprile (Gran 
Premio della Liberazione) ed 
una il 26 (Giro dei Monti Le- 
pini). 

Come dire: ragazzi chiedete 
soldi in patria perchè l’UVl 
non può portarvi a conquistare 
la gloria all’estero. 

Eugenio Bomboni 


Trofeo Zanetti 

-. ... , 

Lazio e Puglie 
battono 
Lucania 
e Abruzzi 

’ LAZIO: Piacentini; Severa, 
Bandlnl; Fava, Jagher, Ama- 
nlera; Forzellin, DI Pacchio. 
Santonico. Piini, Fosco. 

LUCANIA: Di Camillo. 
(Giammatteo); Carota, Mar- 
glotta; Mancasi. Camardella, 
Rago; Avallone (Brindisi). 
Vlgflano. Libotti. Spada, 
Vinci. 

ASBITSO: slg. Gabelli di 
Orbetello. 

MARC.4TOBI; AI T ed al 
14’ dei primo tempo Santo¬ 
nico. 

' Con due reti del centra- 
v'anti Santonico, la rappre- 
sentati\'a del I.azio si è ag¬ 
giudicata la prima gara del 
Trofeo Zanetti. 

Per la rappresentativa la¬ 
ziale sì è trattalo di una par¬ 
tita tranquiaa. Già ol 15* di 
gioco la compagine di casa 
conduceva per due reti a ze¬ 
ro. . 

• • • .. 

Nell’incontro tra le rappro- 
sentaiive delle Puglie e de¬ 
gli Abruzzi, si è imposta la 
prima dopo una gara emo- 
’rionante. Due ore ti gioco 
senza reti, coenpresi ■ i tem¬ 
pi siBppiementari. Sicché 
hanno risolici tiri dal di¬ 
schetto. I pugliesi hanno sa¬ 
puto essere più freddi e 
questo è staio il fattore de¬ 
terminante. 


Come era nelle generali pre¬ 
visioni ramericana Tercel, trot¬ 
tando sul piede di 1*20”1/10 al 
chilometro sui 2100 metri della 
prova si è aggiudicata il Pre¬ 
mio (^pannelle. Al posto di 
onore, dopo una corsa corag¬ 
giosa ed alla quale è stato di 
valido aiuto il compagno di co¬ 
lori Tygil, è finito Calcante 

Al via si verificava un po' di 
confusione poi al comando «cat¬ 
tava Calcante seguito dal com¬ 
pagno Tygil quindi Mincio al 
largo. Tercel allo steccato. Stu¬ 
pendo rimesco da una rottura 
iniziale, e gli altri con Fury 
Manover in notevole ritardo. 
Sulla retta di fronte Mincio an¬ 
dava all'attacco di Calcante ma 
Tygil gli sbarrava la strada e 
lo costringeva ad accodarsi a 
Tercel e Stupendo che lo pren¬ 
devano in controtempo. AI pas¬ 
saggio davanti alle tribune Cal¬ 
cante conduceva con ai fianchi 
Tercel quindi Stupendo che 
aveva superato Tygil. Mincio e 
gli altri con Fury Hanover or¬ 
mai fuori corsa. Nulla di muta¬ 
to in retta di fronte dove Min¬ 
cio supera’.’a Tygii e Stuupendo 
e si portava nella scia di Cal¬ 
cante e Tercel, Tercel attacca¬ 
va sulla curva finale ma era an¬ 
cora Calcante ad entrare in ret- 
la di arrivo per primo: negii 
ultimi centocinquanta metri 
Tercel passava di forza mentre 
Calcante, seppure provato, riu¬ 
sciva a mantenere la piazza 
d'onore davanti a Mincio. 

Ecco i risultati: I. corso: 1) 
Suzie Wong; 2) Sparviero. Tot: 
V. 11. p. 11. 13. acc. 34. 2. corsa: 

1) Massimino: 2) Angostura. 
Tot: V. 37. p. 28, 17,, acc. 60. 
3. corso; 1) Galea; 2) Fer. Tot: 
V. 287, p. 58. 22, acc. 186. 4. cor¬ 
sa: 1) Boston: 2) Leoniero; 3) 
Hajnal. Tot: v. 30. p. 16. 13. 16. 
acc. 44. 5 .corsa: 1) Ulanone; 

2) Norico: 3) Boccaro&sa. Tot: 
V. 61. p. 17. 18. 21. acc. 79. 6. cor¬ 
sa: 1) Tercel; 2) Calcante; 3) 
Mincio. Tot: v. 15. p. 11. 13. 13. 
acc. 35. 7. corsa: 1) Quasi Quasi: 
2) Mombasa: 3) Cordado. Tot; 
V. 48. n-16. li. 24. acc. 30. 8. cor¬ 
sa: 1) Switz; 2) Festoso; 3) Delco 


I ragazzi e le ragazze deirURSS hanno conquistato 11 meda¬ 
glie d'oro contro le quattro degli austriaci (secondi nella clas¬ 
sifica per nazioni). Magro il bottino degli azzurri dopo le de¬ 
lusioni dei bobisti: i « nostri » hanno conquistato solo una 
medaglia d'argento e tre dì bronzo - I Giochi sì sono con¬ 
clusi con la prova di salto dal trampolino gigante 

Ultimo oro 




Da uno dei nostri inviati 

INNSBRUCK, 0 

tl bus dei < Giochi > s'arrampica sul 
Berg Isel. Il cielo è di un grigio straor¬ 
dinario, quasi bianco. Laggiù improvvise 
lame di sole illuminano la città su cui 
volano Engan, Kankkonen, Brandtzaeg, 
Recknagel, Przybyla. Su Innsbruck volano 
gli uomini, diavoli e angeli di una spc- 
ctalifd tanto rischiosa quanto b^lla, che 
appassiona ed entusiasma, che emoziona. 

Ecco Engan. Scatta, spinge i legni con 
forza disperata, scivola sul trampolino, 
si lancia, s’alza e — appunto — vola una, 
due, tre volte. Neiresercizio fisico^ più 
elegante e ardito pare che Engan • rea¬ 
lizzi il sogno di Icaro. Perfetta è là sua 
tecnica, maestro è il suo stile. Precisi 

■ sono- i suoi atterraggi, con un'eccezione, 
per colpa del vento, che, infine, distur¬ 
ba, trattiene. 

L’exploit di Engan si tradùce cosi: 93,5, 
90,5, 73 metri. Il calo è dovuto alla ridu¬ 
zione della distanza nella fase di parten¬ 
za. Engan s’impone. Ad Innsbruck En¬ 
gan si prende la rivincita su Kankkonen, 
che l’ha battuto a Seefeld. Engan è un 
norvegese e la Norvegia è stata la pa¬ 
tria dei saltatori che riconoscono nella di- 
ì nastià dei Huud il capo: Birger. La tra- 
I . dizione resiste. Ed Engan è il nuovo mi¬ 
glior esponente di una disciplina che 
! esalta il coraggio e dà il brivido del- 
Vemozìone alla folla. Ha offerto il suo ri¬ 
schioso, meraviglioso spettacolo a 75 mila 
persone. 

n salto e basta: è finita. I < Giochi » si 
chiudono come s’erano aperti. La cerimo¬ 
nia è fredda, e non solo perchè il ter¬ 
mometro • dell’* Eisstadion * • segna meno 
6. Non c’è fantasia tutto è calcolo, tutto 
è militaresco. Sembra, infatti, d’essere 
in una caserma quando arriva il generale 
e passa la rivista. Segnali secchi, cono¬ 
sciuti. Il protocollo è rispettato in manie¬ 
ra ossessiva; non c’è gioia. E il coreogra¬ 
fo è un tipo senza fantasìa con un oralo- ' 

■ gio che spacca l’ora, i minuti. 

Ore 20,1”. Giunge il Presidente della 
Repubblica d’Austria. E’ accompagnato 
dalle autorità politiche, militari, religio¬ 
se e sportive d’Innsbruck, e rende omag¬ 
gio al signor Brundage, vecchio di ses- 
santasei anni, costruttore edile, abbastan¬ 
za miliardario, americano e massimo di¬ 
rigente del CIO. 

Ore 20,2’30”. Si distribuiscono le ulti¬ 
me medaglie d’oro, d’argento e di bron¬ 
zo. Segue un’esibizione di artisti del pat¬ 
tinaggio, e questa è l’unica variante colo¬ 
rita, calorosa del programma. 

Ore 21,15”. La banda suona una com¬ 
posizione di Tanzer, funerea aruichenò, 
ed entrano gli atleti con le bandiere. La 
sfilata comincia con la Grecia, in osse¬ 
quio al passato remoto. Poi, senza di¬ 
stinzioni di nazionalità, gli altri, in ven- 
tidue gruppi, d’una sessantina di donne 
e uomini. Infine l’Austria. Gli atleti con 
le bandiere formano un mezzo circolo at¬ 
torno al palco eretto per gli oratori. 

Ore 2I.J6’45”. Preceduto dalle guardie 
d’onore, vestite con gli antichi costu¬ 
mi dei cacciatori del Tiralo, il signor 
Brundage esce dal plotone delle autorità. 
Viene issato il vessillo, e s’ode l’inno di 
Olimpia. Adesso è il turno del vessillo e 
dell’inno d’Austria. Squillano, intanto, 
le note della < Marseillaise >. Che accade? 
Ah, i prossimi « Giochi * si svolgeranno 
in Francia: a Grenoble. 

Ore 21,23’. Il Presidente del CIO mon¬ 
ta sul palco degli oratori e dichiara che 
i € Giochi > sono terminati: si sente, an¬ 
cora l’inno d’OUmpìa. Una pattuglia di ' 
una dozzina di vincitori d’ìnnsbruck e il 
drappo con i cinque cerchi si ammaina, 
mentre nel braciere il fuoco lentamente ■ 
si spegne. E’ l’ordine: l’addetto al lavo¬ 
ro, piano piano, gira la chiavetta del 
gas. Buio è lo stadio. S’accendono due 
riflettori che vorrebbero rendere com¬ 
movente, patetica la manifestazione. 

Ore 2ÌJO’l”. Un coro s’organizza, can¬ 
ta la canzone dell’addio, e il signor Brun¬ 
dage Tttoma nella tribuna dov’è il Presi¬ 
dente della Repubblica d’Austria. At¬ 
tenti, e avanti-march. Gli atleti e le ban¬ 
diere lasciano l’< Eisstadion ». 

Ore 21.45’17”: fine. 

' Strette di mano, abbracci, baci. E arri¬ 
vederci a Grenoble, fra quattr’anni, quan¬ 
do l’Olimpiade bianca, ch’è già tinta di 
marrone, sarà l’Olimpiade sera. Non si co¬ 
noscono bene i confini tra il dilettanti¬ 
smo e il professionismo. E non è certo 
il presidente del CIO, ni tantomeno, il 
suo cancelliere che possono scagliare te 
prime pietre, fi signor Brundoge ha s’a¬ 
bilito che il periodo d’allenamento delle 
rappresentative non può durare più di 
tre settimane una maggiore offerta di 
tempo libero darebbe il soletto che il 
dilettante sia un professionista. Ma pro- 
• pno il presidente del CIO sa, come no* 

' sappiamo, che gli alpini degli Stati Uniti 
d’America erano in Europa, per l’adde¬ 
stramento e le gare, due mesi ovanti dei 
; « Giochi ». Perciò egli dovrebbe squalift- 
■ care Kidd, Heuga, Werner e compagnia 
I bella. 

No, non siamo qui moscheroti do pu- 
' ritani. E’ noto a tutti, ormai, che per 
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Lindia Skoblikova ha conquistato quattro 
medaglie d’oro 

lo sport non è più l’epoca delle favole, 
l campioni dello sci, che si scontrano nel¬ 
l’Europa vecchia, sono dei professionisti. 
- Chiarita l’attualità, il CIÒ ha, comun¬ 
que, l’obbligo di capire che le sottigliez¬ 
ze non servono. Anzi. Complicano il pro¬ 
blema che — in senso olimpico — è ir- 
risolvibile. Ed è ingiusto, assurdo, è 
fuori dalla legge d’oggi colpir qua e 
lasciar correre là, nel « foot-ball » e nel 
ciclismo, specialmente. La realtà è che 
se la gioventù del mondo si raduna e ga¬ 
reggia quella è un’Olimpiade dove, na¬ 
turalmente, la parola moderna sostitui¬ 
sce la parola antica. 

Attilio Camoriano 


Tredicesimo nel salto 

Buono prova 
dì Aimottì 

Da uno drì nostri inviati 

INNSBRUCK. 9. 

L’ultima prova deH’OIimpiade della neve e 
del ghiaccio è tradizionalmente quella del 
salto dal trampolino grande, della portata 
teorica di 90 metri. Oggi alle 13 sul Berg Isel 
una folla immensa di spettatori si è stipata 
nel grande stadio costruito attorno alla pista di 
atterraggio per la più spettacolare delle com- 
' petizioni. Emozioni non ne sono mancate, non 
tanto per le cadute, soltanto due e senza con¬ 
seguenze, ma per l'andamento della gara. 
. Questa è stata incerta fino al 47. salto della 
' terza serie, quello sfortunato del vincitore 
’ della prima medaglia d’oru per saltatori gua¬ 
dagnata sul trampolino medio di Seefeld, 11 
finlandese Veikko Kankkonen. 

Il campione del mondo di Zakopane. il nor¬ 
vegese E^gan. ha prevalso sul finlandese, sia 
pure di un soffio, per il maggior punteggio di 
stile giustamente meritato. Veikko aveva pre¬ 
valso di ben 2 metri nella lunghezza totale 
realizzata nei suoi due salti migliori. A TCank- 
konen è rimasta la non piccola soddisfazione 
di aver battuto il record del trampolino (già 
appartenente al diciannovenne polacco Przy¬ 
byla con il suo primo salto di 93 5 metri). 

n campione del mondo (dal trampolino 
grande di Zakopane) il tedesco della RDT. 
Rochmagel, ha fatto una onorevole gara, te- 
. nuto conto della sua non più giovane età. 
classificandosi infine settimo. Il miglior so¬ 
vietico è stato il diciottenne Invannikov, mec¬ 
canico oggi sotto le armi, che ha ottenuto il 
sesto posto. E’ dunque bene avviato ad eredi¬ 
tare il posto che già fu di Tsakadze. Kamen- 
ski e Shamov. 

Nel complesso quindi vittoria norvegese; 
anche il terzo posto è andato a Brandtzaeg. 
I primi tre sono divisi da soli due punti e 
mezzo 

II nostro brax’o Aimoni ha fatto una ottima 
gara, come non speravamo ormai più dopo 
il disastro di Seefeld. Per un italiano il tre¬ 
dicesimo posto è un notevolissimo successo. 
Zandanel, ottimo nel primo salto, è inspiega¬ 
bilmente calato nei due successivi finendo 
cosi soltanto 25\ Molto bene il tedesco della 
RFT Bokeloh. che con un ottimo terzo salto 
conquistava la quarta piazza davanti al pii- 
, mo svedese, SJoeberg. . 










JERNBERG ha conquistato il prestigioso alloro dei 
50 km. di fondo 


Le medaglie 
per nazioni 


URSS 

AUSTRIA 

NORVEGIA 

FINLANDIA 

FRANCIA 

GERMANIA 

SVEZIA 

USA 

OLANDA 

CANADA’ 

GRAN BRETAGNA 
ITALIA 

COREA DEL SUD 
CECOSLOVACCHIA 


argento 

8 


bronzo 

8 

8 

6 

S 


I titoli ^ 

assegnati 


Disciplina alpina 

Uomini 

DISCESA: 1) Zlmmermann 
(Aus.) 3’ir’18; 3) Lacrolz 

(Fr.); 3) Bartels (Oer.). 

SLALOM SPECIALE; 1) 

Stlrgler (Aus.) 131”13; 3) Kldd 
(USA); 3) Huega (USA). 

SLALOM GIGANTE; 1) 

Bonllea (Fr.) l’46"71; 3) 

Sebranz (Au>.); 3) SUegler 
(Aus.). 

La combinata delle tre pro¬ 
ve. valevole solo per attri¬ 
buire li titolo di campione 
del mondo, è stata vinta dal 
tedesco Leltncr. 

Donne 

DISCESA: I) Haas (Aus.) 
l’95”39; 3) ZImmermsnn 

(Aus.); 3) Hecher (Aus.). 

SLALOM SPECIALE: 1) 
Goitschel C. (Fr.) 89"86; 3) 
Goitschrl M. (Fr.); 3) Sau- 
bert (USA). 

SLALOM GIGANTE: 1) 

Goiisrhel M. (Fr.) l’5r’24; 3) 
Goitschel C. (Fr.) e Sauber 
(USA). 

La combinata delle tre pro¬ 
ve per II solo titolo d| cam¬ 
pionessa del mondo è stata 
vinta dalla francese Marielle 
Goluchel. 

Disciplina nordica 

Uomini 

FONDO 15 KM.; 1) Maen- 
tyranui (Fin.) 54'54”1: 3) 

Groennlngen (Norv.); 3) Jem. 
berg (Sve.). 

39 KM.: 1) Maentyranu 
(Fin.) IJ4'9r'7: 3) Uroennln- 
gen (Norv.); 3) Voronsclkbin 
(URSS). 

59 KM.: 1) Temberg (Sve.) 
2.83’5r'f; 3) Roennlnnd (Sve); 
3) Tlalenen (Fin.). 

STAFFETTA 4 a 19 KM.: 
1) Svezia. 3.1S’34”6; 2) Fin¬ 
landia; 3) URSS. 

SALTO SPECIALE (79 m.): 
I) Kankkonen (Fin.); 2) En¬ 
gan (Norv.): 3) Brandtzaeg 
(Norv.). 

SALTO (99 m.): 1) Engan; 
3) Kankkonen; 3) Brandtzaeg. 

BL4THLON: I) Melanin 

(URSS) 1.39'3«'’S; 3) Privalov 
(URSS); 3) Jordet (Norv.). 

COMBINATA NORDICA: 
I) Knntsen (Norv.) 469.3t; 3) 
Kiselev (URSS); 3) Thoma 
(Germ.). 

Donne 

FONDO 5 KM.: 1) Boyars- 
klkh (URSS) )7'59‘’5; 3) Leh- 
tonen (Fin.); 3) Koiscina 

(URSS). 

19 KM.; I) Boyarskfkh 
(URSS) 4r34’'3; 3) Mekshllo 
(URSS); 3) Gnsakova (URSS). 

STAFFETTA 3x5 KM; 1) 
URSS 59*39"3; 3) Svezia; 3) 
Finlandia. 

Pattina^g^io veloce 


Pattinaggio 

artistico 

Uomini 

1) Schnelldorfer (Germ.l 
1916,9 p.; 3) calmai (Pr.)] 
3) Alien (USA). 

Donne 

1) Dijkstra (Ol.) 301S,5 p4 

2) Neltzer (Au.); 3) Burkg 
(Can.). 

A coppie 

1) Belouiova - ProtopopoR 
(URSS) 104.4 p.; 2) KUruae 
Bauroler (Germ.); 3) Wllkesa 
Revell (Can.). 

Hockey 

I) U.R.S.S.; 3) Svezia; 3) Ce4 
costovacchia. - 

CLASSIFICA 

URSS 7 9 9 14 

Svezia 5 2 9 19 

Cecoslovacchia 5 2 9 ~ IO 

Canadà 5 3 9 10 

SUtl Uniti 3 5 9 4 

Finlandia 2 5 9 4 

Germania 3 5 9 4 

Svizzera 0 7 9 ' • 

TORNEO 

DI CONSOLAZIONE 
Polonia S 1 9 1S 

Norvegia 5 2 0 19 

Giappone 4 3 19 

Romania 3 3 17' 

Austria 3 3 1 7 

Jugoslavia 3 3 17 

ITALIA 2 9 9 4 

Ungheria 079 f 

Bob 

BOB A DUE: 1) Nash-DlxoR 
(GB) O'Sr-SO; 3 ) Zardlnl-B<M 
nagnra (IL); 3) Montf-Blort 
paes (IL). 

BOB A QUATTRO: 1) Caa 
nadà; 3) Austria; 3) Italia. 

SLITTINO MASCHILR: U - 
Koehier (Germ.) i’ZSTTli 2) 
Bonsack (Germ.); 3) PlenK 
(Germ.). 

BIPOSTO StASCHILE: 11 
Fefstmantl - StengI (Anstrial 
r4r’83: 3) Senn-Thaler (Au.)| 

3) Anssendorfer-Mair (IL). 
MONOPOSTO FEMMINILBI 

1) Bnderlein (Germ.) 3rM’'8n 
3) Geister (Germ.); 3) Hinrs 
ner (Aus.). . 


Uemini 


METRI 590; 1 ) Mc Dermott 
(USA) 49''I; 3) GJestvang 

:Norv.); Gris (URSS); Orlov 
(URSS). 

METRI 1599: 1) Antson 

(URSS) 2I9”3; 2) Verfeerk 
(Ol.); 3) Hangrn (Norv.). 

MCTRI 5999: I) Johannesen 
(Norv.) rss-I; 3) Moe (Norv.) 
3) Maier (Norv.). 

METRI 19.9N: I) Nelssen 
(Sve.) 15'59' 1; 2) Maier (Nor¬ 
vegia); 3) Johannesen (Norv.). 


Donne 


Alberto Peretti | 


METRI 599: 1) Skoblikova I 
(URSS) 45": 3) Yegorova ! 

(URSS); 3) SIdorova (URSS). 

METRI 1999: 1) Skoblikova 
(URSS) l’33'’3; 3) Tegorova 
(URSS); 3) Mnstonen (Fin.). 

METRI IJ99: 1) Skoblikova 
(URSS) r33”8; 3) Mastonen 
(Fin.); 3) Rolokollseva (Uni). 

METRI 3.999; 1) Sko))IÌkova 
(URSS) 5 II"t; 3) PII Hwa MONTI Rd 
Han (Cor. N.) o Stenina 

(URSS). 1» avuto 







































rUnità— sport 


funedi 10 f«bbraÌo 1964 


La Fiorentina 
passa a Marassi (1-0) 




Dalla Spai (3-1) 


è rìusdta a 
hmarei viola 


i' smwì 


Gli uomini di Chiappella non hanno mostrato di es¬ 
sere irresistibili: i padroni di casa si sono invece 
battuti con entusiasmo e audacia ma ciò non è valso 
ad evitare che gli ospiti, nonostante Tattacco piutto 
sto balbettante, cogliessero la vittoria di sorpresa 


i»* 


travolto 
a Ferrara 


8PAL: Patregnani; OHvIcrl, Fochesato; Mucclnl. Cerratoi 
Riva; Bui. Masse!, MencaccI, Micheli, Novelli. 

CATANIA: Vavassori; Lanipredi, Magi; De Dominlcis, Bie- 
chlerai, Turca; Battaglia, Cinesinhio, Fanello, BlaginI, Danova. 

ARBITRO: Gnmbarotta di Genova. , 

MARCATORI: Nel primo tempo: al 5’ Novelli, al 41* Maisel 
(rigore); nella ripresa: al 3* Fanello, al 28' Bui. ' 

Domlnlcls (portato a braccia fuori dal campo dopo appena ledici 
minuti), a Bicchierai (che zoppicherà lievemente per tutta la 
gara) a Olivieri e a Novelli. Ammoniti Danova, Battaglia e Bui. 
Spettatori 12 mila circa. Angoli 4 a 3 per la Spai. i 


FIORENTINA-^SAMPDORIA 1-0 —La rete della vittoria messa a segno di Pirovano. (Telefoto Italia - c TUnità >) 


Ha risolto Pirovano 


SAMPDORIA: Battolo; Vincenzi, Tomasin; Bergamaschi, Bernasconi, Morinl; Sal¬ 
vi, Tamborini, Wisniesfci, Da Silva, Frustai upi. 


Pai* il Rcil*i PlCul^ntA llfrilo Vl^l^ FIORENTINA: Albertosi; Robottl, Marchesi; Guarnacci, Gonflantini,. Pirovano; 

rer ll nari L|UUrTO riauiiuio urne vi ly Hamrin, Canella, Petrls, Benaglia, Bartù. 


Alla rete di SlvorI 
ha risposto VaniinI 


m 


BAM-JUVENTUS 1-1 — Sivorl mette in rete dopo aver spiazzato li portiere barese. (Telefoto ANSA - « ITJnità >) 


BARI: Meni, Bacearl, Pana¬ 
la; BocelaBe. Ma zn ag M . Mapo; 

. VlaeaUB, Catalaao. SMllano, 
CHaanaartnara^ VamlBl. 

JDVBN T U »; Anzolln, Gort. 
■ani; Castaao, Salvatore, Leon- 
, dal; Stacdiinl, Dd Sol, Nene, 
Mvarf, Menl^elU. 

ARBITRO: Rigata M Mestre. 

MARCATORI: p-C al W SlTO- 
fl, al 4Z' Vanzinl. 

' Dal Bistra corrispaadeate 

BARI. 9 

Bari ha vissuto la sua grande 
• domata: pubblico eccezionale, 
■risultato accettabile, avversario 
'di grande rispetto e soprattut- 
' to capace sempre di esercitare 
un gran fascino sulla grande 
massa di tifosL Lo ha dimo¬ 
strato il lungo applauso che 
ha sottolineato l’azione di Si- 
vori che al W del primo lem- 

■ po ha portato i bianco-neri in 
; vantaggio. 

n Bari, comunque, rinfranca¬ 
to dai risultati lusinghieri del¬ 
le ultime tre gare, tutte ester- 
: ne, ha affrontato i blasonati av¬ 
versari senza timori riveren- 
- ziali. partendo subito di slan¬ 
cio al fischio dell’ottimo Riga¬ 
ta Difattl sul nostro taccui- 
' DO abbiamo annotato nei pri¬ 
mi dieci minuti solo tre azio¬ 
ni sotto rete e sono state tutte 
; dei biancorossi: al 5’ Panara. 

al T Buccione. che lambisce la 
' Baversa con un bolide dai 11- 

■ mite deirarea, all’8’ Siciliano. 
•’ Il primo pericolo la porta 

barwe Io ha corso al 10’ con 
un tiro al volo di Del Sol che 


raccoglieva una punizione dal-i 
la sinistra dell’area calciata da 
Stacchini. ■ 

Tabanelli intanto disponeva 
una marcatura stretta del quin¬ 
tetto bianconero spostando al¬ 
le spalle della difesa Mupo. eoo 
funzione di libero, e piazzan¬ 
do Magnaghi su Nenè; Buccio¬ 
ne su Sivori e Catalano su Del 
Sol, mentre alle ali badavano 
i due terzini. Lo schieramento 
risultava efficace e raramente 
Mezzi veniva seriamente mi¬ 
nacciato. Trer soltanto, infatti, 
le azioni pericolose di Sivori e 
compagnL Al 19’. su tiro dalla 
bandierina. Menichelli scam¬ 
biava con Stacchini, il quale 
stangava un tiro diagonale che 
attraversava la luce della por¬ 
ta barese da sinistra a destra 
perdendosi sul fondo di po¬ 
chissimo distante dal montante 
della rete di Mezzi, senza che 
alcun compagno riuscisse a toc¬ 
care. AI 23’ ancora Stacchini 
che trovava pronto Mezzi ad 
alzare sulla traversa il tiro 
improvviso. E al 40’ infine, la 
azione della rete bianco-nera. 

Era un momento di pres¬ 
sione dei baresi e tutti erano 
nella metà campo bianconera; 
Sivori raccoglieva ai centro una 
respinta di Leoncini, vedeva di 
fronte a se solo Magnaghi e 
Mupo e partiva di slancio, de¬ 
ciso ad andare a rete. Lo af¬ 
fiancava Nenè al quale Sivori 
smistava la sfera che gli veni¬ 
va subito restituita; palleggio 
stretto deU'argentino e palla 


che si adagiava a rete batten¬ 
do il disorientato Mezd che 
abbozzava appena un’uscita. Re¬ 
te bellissima che il pubblico 
applaudiva dimenticando per 
un attimo che avrebbe potuto 
significare la sconfitta. 

Bastavano tre minuti comun¬ 
que per riportare il risultato 
suU’equilibrìa risultato del re¬ 
sto che fino a quel momento 
era anche giusto. Siamo al 42’ 
e Giammarinaro calcia una pu- 


I marcatori 
di Serie A 


15 RETI: NieBen (Bologna). 

13 RETI: Hamrtn (Fiorentina) c 
Sivori (Jnventas). 
te RETI: Vinicio (L.R- Vicen¬ 
za) e Altarini (Milan). 

• RETI: Bnlgarellt (Bologna). 
Morelli (Messina) e Da Sil¬ 
va (Sampdorlal. 

7 RETI: Domengliinl (Atalan- 
ta). Jair (Inter), Nenè (3n- 
ventns) e Felro (Torino). . 

S RETI: Fascnttl (Bologna), 
Danova e Fanello (Catania), 
Petrls (Fiorentina), Amarli- 
do e Rivera (Milan). 

- S RETI: Morrone (Lazio), Si- 
moni e Mazzero (Mantova), 
Bfigbenti (Modena), De 81- 
' stl e Sormanl (Roma), Mas- 
' ' ' sei (Spai) c nitcbcns (To¬ 
rino). 


nizione dalla sinistra fuori del¬ 
l’area Juventina; segue una 
azione confusa e sul tiro di 
Catalano vi è un mani netto di 
Salvadore che Rigato non fi¬ 
schia; riprende Vanzini e segna. 

Rigato ha applicato la rego¬ 
la del vantag^o? Diffìcile a dir¬ 
si e oltretutto inutile volerlo 
stabilire visto che tutto è an¬ 
dato per il meglio per i ba- 
resL 

La ripresa ha avuto caratte¬ 
ristiche molto diverse. La Ju¬ 
ventus attacca quasi ininter¬ 
rottamente e già al 1’ Sivori 
manda di poco a Iato una pal¬ 
la che aveva già superato Mez¬ 
zi Non sappiamo perchè Ta¬ 
banelli ha affidato a Giamma¬ 
rinaro la marcatura di Del Sol 
mandando Catalano ad affian¬ 
care una prima linea che ap¬ 
pariva sempre più impotente 
contro una barriera in cui Sal¬ 
vadore. Sarti e Leoncini non 
perdevano un colpo. Per for¬ 
tuna restava ordinata la dife¬ 
sa bianco-rossa in cui Panara, 
Magnaghi e Bucciòne lavora¬ 
vano da negri (nessun riferi¬ 
mento a Nenè, che invece ha 
lavorato da bianco) per antici¬ 
pare Del Sol e Sivori i cui 
scambi al millimetro hanno più 
volte portato la Juventus sui 
punto delia vittoria Così fino 
alla fine attesa e applaudita 
dai baresi che ormai sapevano 
di non poter contare su nien¬ 
te di meglio. 

Nicola Morgasa 


ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI: p. t. al 18’ Pirovano. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9. 

. Con un solo ■ tiro in porta conseguente un fortunato rimpallo, la Fioren- 
tina ha conquistato la vittoria sulla Sampdoria, mettendo in seria crisi la 
squadra blucerchiata. Si dice che la jortuna aiuti gli audaci. Nulla di più 
errato, almeno nella circostanza, perché audaci, semmai, sono stati i blucer- 
chiati e fortunati, invece, i viola. Slancio, generosità, agonismo, entusiasmo 
e audacia: ecco le armi odierne détta Sampdoria. Bette, esaltanti, ma insuf¬ 
ficienti. Perchè se andiamo ad esaminare, com*è giusto che sia, la imposta¬ 
zione tattica; se preferiamo discutere sulla tecnica dei due complessi; se vo¬ 
gliamo osservare, insomma, il — ■ — -- 

gioco espresso dalle due squa- sono battuti con un impeto com. se. E la loro assenza non giu~ 
dre, beh, allora è certo che la movente e davvero meritevole stifica U preoccupante susse- 
Florentina si è costruita il di- di miglior fortuna. Wisnieski è guirsi di sconfitte alle quali ri¬ 
diritto alla vittoria. Anche con persino riuscito a mettere a se- spandono, purtroppo, i succes- 
quel suo unico ed isolato tiro in g„Q gol, che l'arbitro gii ha si delle squadre concorrenti, 
porta. Perchè, oltre tutto, è sto- però annullato per un fuori lq cronaca? E' fatta di poche 
to un Uro al volo di rara preci- gioco forse anche discutibile, righe Si è giocato a centro 
^one, di eccitante prepotenza e La Sampdoria così, sta scen- campo. Qualche sgroppata di 
dt straordinaria bellezza. Im- dendo rapidamente la china ver- „ua e qualche corsetta di là. 
prendibile. so la serie inferiore. E’ mll’or- poj gl 18', Bartù scambia con 

La Fiorentina ha fatto il suo ig di una profonda crisi, con- CaneJla e porge la palla ad 
ingresso tn campo gestione quoti- Hamrtn, che scodella al cen- 

squillt di tromba, t sette squilli fg meno avventurosa. , rtmvallo mette la 

ai qMoli hanno dovuto inchi- jyè rolc o consolarsi, la con- y.?roSotio II 

prio campo. _ con Delfino le cose. oggi, avreb- , ^ 5-g 

In realtà la squadra^ viòla non i,cro potuto anche andare me- ® 
ci ha dato Vimpressione della perchè Barison e Delfino, 

irresistibilità, dello spaurac- ^ notorio, non sono fuoriclas- SfOraHO vOrCO 

chio, del «r ba-bau » che spa¬ 
venta i più piccini, risulta, tut¬ 
tavia, una macchina ottima- ~ 

mente registrata soprattutto nel 

settore centrale del campo, do- a D 

ve i tecnici insegnano che si LO SGl 16 R D H 

deve attestarsi per vincere gli 
incontri, o, quanto meno, per 
non perderli e comandare il 
gioco. B M 

Bene. La Fiorentina si è atte- ■ ■ ' ^ 

stata a centro campo, E lo ha ■■ 

dominato. Ha comandato il gio- ■■ 

co e non ho perso. Anzi, ha etn- ■■ 

to, sia pure con un solo tiro a ■■ 

rete. 

Non va dimenticato, in prò- - ■ 

posito, che Oewirk aveva pre¬ 
parato gli sbarramenti per fer- ■■■A 

mare Hamrtn e compagni. Lo ■■■■ 

austriaco aveva rinunciato alle BBBB BMBV^B^BBM 

oli di ruolo piazzando alle e- 

streme i giovani Salvi e Fru- B 

stalupi, entrambi con mansioni ■ HB 

eminentemente difensive o di B BB gg ^ 

arginamento a centro campo. ^Bm^BB^^^ 

In realtà, dunque, i blucer- BBapBll^B BBHBB ■ àgU 

chiati agivano con i soli Da SU- BBBBBBBB K HmB 

va e Wisnieski in fase offensi- v ^ 

va, perchè anche il quinto uomo 

delVattacco. Tambimnl, Giornata di recuperi nella se- gerì. Vitali; Fez. sadar. Ferra- 

tro i mediani o partiva da mol- ^ ^ ^ ^ sempre in ra; Rancati. Dallo. Oriando, 

■o l^wno nane puatare a r«a lÌ ha" 

Ia° FS’iìS?w“noà«>«a,«e to “ ='* "'mandria uSnanòS^u d P«r- 

«'n «1 ora Si trovano in seconda to (T>; s.v al ir Dallo (T). 
sborromento Nucerchtoto «o i^jone aUa pari con U Ca- 

ugualmente riuscita a dominare « • d- . c 

il gioco proprio laddove nu- ^^interessante anche la vittoria PadOVa-CatanZ. 5-0 

rta^a^he°rt^stì\a ^tra^Ùxrl del Verona siR Var«e che evi- padova: Arbizzanl; Rogora. 
«a arxhe nxwiM a iravmw e dentemente, incomincia ad ac- sarblero; Fracon, Scremi, Bar- 
in gol l unica occaswnecne le la fatica. R Verona, in- bolinl; CarminaU. Mazzantl, 

si è presentalo, vuol siQtujìCOTC k*» finAlinentG ritrovato C^vIccIiIMo AtilMitinÌ« KoleW* 

che la -macchina- di Peppino CATANZARO: Bertomi; Nar- 

Chiappella è ben registrata e ^Va^aS Si ^o real^Se Sj’cca^JlS^' 

n continua la stri Si^t*GwrinrRÌ’goiSr ' 

succe^. marcia demolitrice: questa voi- arbitro: Bernardi* di 

E la Sampdoria? Abbiatrw ^ toccato ai Venezia a ehi- Trieste. 
detto tiare la testa sotto i colpi di marcatori: Nel secondo 

rositd, detta voìwtà. della Jo- jj^eera e compagni. Per ora la tempo: al ir Carminati, al 33’ 
PO agonistica. Potremmo elen- (^mnarine nueliese è in testa Roelbel, al 38* Carminati, al 
care mUle ojlri Odnelltoi rhd- f"Ìi‘'?lnteSo 1 S «■ ,1 «• M«a.a. 

lanit to ^ojifd moroh itoch Cagliari-Brcscia che hanno, . . « 

uomini di Ocwtrk, Ma, putirò^ però, una partita da recuperare, Al6SS9n.-BrGSCÌa 1-2 
PO, non possiamo aggiungerne *r>o„,enica primo scontro di- 

neoncTie uno che possa elopiare j-oMq era Foi?i?ì 3 e Cddisri'' l 3 AI-KSSANDRIA: Nobili: 
tt loro comportamento tecnico SS Sb^trà dei Ve-‘^er?arv^^.r"rS-c'SSTa; 

F rSó; Hamrtnnon ha toc- mutamenti. Bettim R., Bettini 8. 

colo vaila. Ed è ugualmente ve- . . _ . , BRESCIA: Brotto; Famagalll, 

ro che Bartù rt è «mìtoto a VcneZia-Foggia 1-2 “p*Ì?.,"i^r%SrDe’ Rou. 

.scalciare VENEZI.A: Hagnaninl; De Rappln. Pagani. 

autentico pipante) e che Mon- Raimondi; Tesconi. Ta- ARBITRO; Monti di Ancona. 

ni non ha dato tregua a Petris, fantino. Spanto; Rambone. 

CMi come r^ldnpi h. tonilo Mmm -nlc». .««-l-, Ì'JÌI, 

°ÌSgOIA= Matohl.nl; B.n,a- Ito P«>U M IT. •. 
respiro e spazio a Valadè; BettonI, Rinaldi. NOTE: SoncinI è stato espui- 

secondo ubero con Bernas^onL ofi^ainl; Oltraaiailo Gaoiblno, so al della ripresa per an 
Ma tutto ciò non ha uictato o Noeera, Faleo, Laxxottl. fallo di reazione. Angoli 5*5« 

Benaglia e, più ancora, a Piro* ARBITRO: sig. Varazzanl di Spettatori 9,D66. 
ppno, di spaziare a piacere fo Farina, _ . 

^*fhe^rta°rt^tuS ^^oro ne^u^riV Verona-Varese 3-1 

re che si sio npeiuio i errore -j ^ Elnaldl. al 37’ Te«conl, 

della scorso domenica, quando note: Temim bello terreno VERONA: Ciceri; CarlettI, 
mattatori furono AngelUlo e m buone condizioni. S^tUtori: Cappellino; Savoia, Peretta. 
Frascóli. registi della vittoria 5M*. Angoli: I*-3 per 11 Ve- Cera; Mmchletto, Joan. Callo- 
gìallorossa, senza contare che neria. m. Bolchi, Maioll. 

Da Silva e Wisnieski facevano . VARESE: ^nartl; Sol^Ma- 

og^ lajipura dello roccherino AAonza-Triestina 0-2 

Mtta Imcca del cane di San GinnU- Melonari Posqulna, Volpalo. 

Bernardo; J!^^^®****** Bacii; Gotti, Prato’. Stetanlnl; MARCATORI: Maloll al IS’ e 

annullati, si di^olvevano. Socchella, Ferrerò, Tasto. Ber- Fasquina al 3r del primo tera- 

7 due stranieri della Sampdo- njni. Barnm. po; Maschietto al ir o al Z 8 ’ 

ria tono stoti encomioMli. Si TRIESTINA: Miniassi; Fri* della ripresa. 


Il Brescia 
a un passo 
dalla vetta 


Giornata di recuperi nella se¬ 
rie B con il Brescia sempre in 
evidenza. Le - rondinelle - han¬ 
no vinto anche ad Alessandria 
ed ora si trovano in seconda 
posizione alla pari con il Ca¬ 
gliari. 

Interessante anche la vittoria 
del Verona sul Varese che, evi¬ 
dentemente. incomincia ad ac¬ 
cusare la fatica. Il Verona, in¬ 
vece. ha finalmente ritrov.ato 
la vìa del gol e la classifica è 
più adatta sul suo reale valore. 

n Foggia continua la sua 
marcia demolitrice: questa vol¬ 
ta è toccato ai Venezia a chi¬ 
nare la testa sotto i colpi di 
Nocera c compagni. Per ora la 
compagne pugliese è in testa 
con 3 punti di vantaggio sul 
duo CZa^iari-Brcscia che hanno, 
però, una partita da recuperare. 

Domenica primo scontro di¬ 
retto fra Foggia e Cagliari: la 
classifica, quindi, subirà dei 
mutamentL 

Venezia-Foggìa 1-2. 

VENEZI.A: Hugnanlnl; De 

Bellis. Raimondi; Tesconi. Ta¬ 
rantino. Spanto; Rambone, 
Sanore. • Mnjesaii. SalvemlnL 
Dori. 

FOGGIA: Mosctalonl; Beitno- 
lo. Valadè: BettonI, Rinaldi, 
Gbedinl; OItzamari. Gambino. 
Nocera, Paleo. Lazzottl. 

ARBITRO: sIg. Varazzanl di 
Parma. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. ai ir Nocera; nella ripresa, 
al zr Rinaldi, al 37’ Tesconi. 

NOTE: Tempo bello, terreno 
In buone condizioni. Spettatori: 
5M*. Angoli: lZ-3 per 11 Ve¬ 
nezia. 

. _ * 

AAonza-Triestina 0-2 

MONZA: ' Giunti; Melonari, 
Bacis; Gotti, Prato. Stefanini; 
Sacctaeila, Ferrerò, Tasso, Ber¬ 
nini. Baruffi. 

TRIESTINA: Miniassi; Prl- 


geri. Vitali; Fez. Sadar, Ferra¬ 
ra; Rancati, Dallo. Orlando, 
Porro, Novelli. 

ARBITRO: Pignatta. 

MARCATORI: p.t. al 25’ Por¬ 
ro (T); a.t. al ir DaUo (T). 

Padova-Catanz. 5-0 

PADOVA: Arbizzanl; Rogora. 
Barbiero; Fracon, Scremi, Bar- 
bolinl; Carminati. Mazzantl, 
Cavicchia, Abbatini, Kolebl. 

CATANZARO: Bcrtossi; Nar- 
dln. Ralse; Mccozzl. Tonant, 
Maccacaro; Vanlni. Bagnoli, 
Galli. Gasparint, Ragoncsl. 

ARBITRO: Bernardi* di 

Trieste. 

MARCATORI: Nel secondo 
tempo; al ir Carminati, al 33’ 
Koelbcl, al 38* Carminati, al 
4C Cavicchia, al 43* Mazzantl. 

Alessan.-Brescia 1-2 

ALESSANDRIA: Nobili; Mc- 
lidco, Vanara; Sonclnl. Tenen¬ 
te, Verga; ViUli. Fara, Cesana, 
Bettini R., Bcttini S. 

BRESCIA; Brotto; Fumagalli, 
Libar!; Rizzolinl, VasinJ, Rlan- 
cbi; Favalli. Vicini. De Paoli. 
Rappiu. Pagani. 

ARBITRO; Monti di Ancona. 

MARCATORI: nella ripresa, 
Vanara al 2S*. Rappln al 3r. 
De Paoli al 37*. 

NOTE: Sonclnl è stato espul¬ 
so al 40* della ripresa per un 
fallo di reazione. Angoli S-5. 
Spettatori 9.M8. 

Verona-Varese 3-1 

VERONA: Ciceri; CarletU, 
Cappellino; Savoia, Peretta, 
Cera: Maschietto. Joan, Cano¬ 
ni. Bolchi. Maioll. 

VARESE: Lonardi; Soldo, Ma¬ 
roso; Cnccbi, Beltraml, Ossola, 
Taccola, Bossano. Traspedinl, 
Pasquino, Volpalo. 

MAECATORI: Maioll al 15’ e 
Fasquina al 3S* del primo tem¬ 
po; Mascbietto al ir e al ZS’ 
della ripresa. 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 9 

Raccontiamo prima i fatti. 
Quinto minuto di gioco: Mas- 
sei recupera sulla destra un 
pallone respinto di piede, alla 
disperata, da Vavassori, evita 
Turra e manda davanti alla por¬ 
ta una palla che De Dominicls 
buca come un principiante: alle 
sue spalle Novelli raccoglie e 
fa comodamente 1 a 0 per la 
Spai. Passano tre minuti e lo 
stesso De Dominicis. in uno 
scontro con l’avversario diret¬ 
to Mencacci, cade col ginoc¬ 
chio destro distorto. Le lunghe 
cure ai bordi del campo non 
servono: lo stopper catanese de¬ 
ve lasciare il terreno di gioco 
al 16’ sulle spalle del massag¬ 
giatore. 

Per il Catania la partita è 
definitivamente compromessa 
ma, quasi non bastasse, ci pen¬ 
sa un altro difensore, Turra, a 
compiere l'errore decisivo. E’ 
il 41’ e Turra, al limite della 
propria area, vuole spedire in¬ 
dietro a Vavassori un pallone 
che giunge invece a Bui: il lun¬ 
go attaccante intrattiene la pla¬ 
tea con uno dei tanti, fischia- 
tissimi numeri di palleggio e. 
Infine, ributta al centro di tac¬ 
co a Mencacci. soio ad im pas¬ 
so dal portiere: Turra. tornato 
precipitosamente, stende lo 
spallino con una «forbice» cla¬ 
morosa. Rigore e rete di Mas- 
sei, con un tiro violento, che 
Vavassori pub solo sfiorare. 

Ecco, in questo modo il Ca¬ 
tania ha aggiunto alle disgra¬ 
zie, un autolesionismo da parte 
dei difensori, che ha minaccia¬ 
to di trasformare la netta scon¬ 
fitta in una clamorosa disfat¬ 
ta. Le cortesie della difesa iso¬ 
lana sono però state bilancia¬ 
te dalla straordinaria generosi¬ 
tà d’animo di Bui, che ha fal¬ 
lito almeno quattro palloni da 
rete in modo incredibile. 

Il punteggio si è stabilizzato 
così in proporzioni accettabili 
e rispecchìanti, tutto sommato, 
l valori espressi in campo. La 
Spai è stata nettamente supe¬ 
riore: Masse!, cui Biagini ha 
opposto un flebile contrasto, ha 
comandato il gioco a piacer 
suo e soltanto la presenza di 
un irriducibile guastatore come 
l’odierno Bui (e anche Novelli 
e Mencacci, seppure in modo 
minore) ha impedito il conse¬ 
guimento di più sonanti risul¬ 
tati, 

II Catania, scompaginato dal¬ 
l’infortunio iniziale dì De Do¬ 
minicis. ha fatto del suo me¬ 
glio; si è perfino lanciato in un 
« forcing » aH’inizio della ri¬ 
presa, ma Cinesinho. bravo qua¬ 
si quanto Massei. è stato altret¬ 
tanto incompreso dai compagni. 
Danova e Battaglia si sono are¬ 
nati contro Olivieri e Fochesa¬ 
to (ottimo quest’ultimo); Fa¬ 
nello. generoso e battagliero, 
ha dovuto infine alzare bandie¬ 
ra bianca di fronte al duo Riva- 
Cervato. 

Turra ha fatto il • libero » 
quando De Dominicis è uscito, 
ma la sua prova come difenso¬ 
re è stata disastrosa. Meglio, 
molto meglio ha fatto il media¬ 
no catanese quando si è proiet¬ 
tato aH’attacco. a mettere in 
evidenza la fornata decisamen¬ 
te nera di Micheli e Muccini. 
per loro fortuna sorretti da un 
Massei che si è dimostrato duro 
e deciso anche nei contrastL 

Malgrado tutto, il (Catania 
era tornato ad accarezzare 
qualche illusione subito dopo 
l’inizio della ripresa. Al 3'. su 
punizione. Cinesinho ha man¬ 
dato la palla a sbattere sui 
piedi di Fanello, appostato ad 
un passo dalla linea. I difen¬ 
sori della Spai, portiere com- 
oreso. sono sembrati colti nel¬ 
l’occasione da paralisi colletti¬ 
va. n 2 a 0 ha propiziato la 
fase più interessante della par¬ 
tita. col Catania proteso a ten¬ 
dere le ultime energie per il 
pareggio e con Massei pronto 
ad infilarlo, in contropiede, con 
perfetti lanci (tutti, purtroppo, 
inutili) alle punte atranzaie. 

TJ Catania sì è definitiva¬ 
mente seduto al 28’ a causa di 
•in nuovo errore di *7111X3 (ma 
qui c’entra forse anche Vavas- 
«ori): il mediano ha «lisciato» 
un pallone che sembrava inno¬ 
cuo. ed ha messo Bui davan¬ 
ti a questo dilemma; segnare 
o rischiare il linciaggio (alme¬ 
no morale). Bui ha scelto final¬ 
mente la strada giusta, e ha 
fatto centro con un forte raso¬ 
terra. 

In tribuna c’era Fabbri, che 
su Bui aveva espresso a suo 
tempo favorevoli giudizi. Se 
U C.U. era venuto, come pare, 
per rivedere il centravanti spal¬ 
lino. si spiega perfettamente la 
sua prudente fuga dalla tribu¬ 
na ben prima del fischio finale 
di Gambarotta. . 

Angelo Guzzìnati 


Parità al 
Menti (M) 


La inedia inglese 

•f 3 Bologna 

4- 1 Milan 

— 1 Inter 

— 4 Fiorentina e Juventus 

— 9 L.R. Vicenza e Roma 

— 12 Atalanta e Mantova 

— 13 Catania, Genoa, Lazio, ; 

Modena, Spai e Torino 

— 17 Bari e Sampdoria I 

~ 99 Messina 


Botta del 
LanerossI 
risposta 
del Messina 


LANEROSSI VICENZA: Pln; S 
Zoppellctto, Savolnl: De Mar- % -, 
chi, Carantinl, Stenti; Ilumber- | : 
to, Menti, Campana. Dell’.Ange- 3 i 
lo, Colaiisig. 1 

MESSINA: Geottl; Dotti, A 

Stucchi; Benltez, Ghelfl, Lan- i 
drl; Derlin, Pascetti, Morelli, 4 
Canuti. Brambilla. jl 

ARBITRO: Carminati. 'i 

MARCATORI: Campana al jì 
20* e Pascetti al 38’ della ri- 
presa. iV) 

Dal nostro corrispondente | 

VICENZA, 9. I 
Un risultato con gli occhiali 1 
avrebbe rispecchiato meglio ii ] 
contenuto di questo incontro ^ 
uno dei peggiori disputati ds | 
parecchio tempo allo stadie 
Menti. Né l’una né l’altra squa-. 
dra meritava di vincere. Sem- >. 
mai, entrambe, meritavano di 
perdere. Dopo le trasferte di 
Modena e Milano si era parla¬ 
to di un Lanerossi in netta ri¬ 
presa. Se la ripresa è quella vi¬ 
sta oggi allo stadio Menti. Sco-; 
pigno ha di che mettersi le ma-:- 
ni nei capelli. t 

Una squadra che è l’ombra; 
di quella che aveva fatto mera-' 
viglie all’inizio del campiona-! 
to. Qualcuno dirà che manca/ 
oggi, di Vastola e di Vinicio,^ 
ovverosia dei due attaccantt in 
grado di perforare le difese’ 
avversarie e di segnare quindi : 
dei gol. Può anche darsi. Ciò : 
non toglie, però, che l’ossatura 
della squadra sia sempre la 
stessa, con i Menti, i Dell’Ange¬ 
lo, i De Marchi ed i Campana 
che ne costituiscono, o ne do¬ 
vrebbero costituire, il cervello. 
Quanto al Messina, ha giocato 
una partita tutta d’impeto, ba¬ 
dando, soprattutto, a confonde¬ 
re le idee all’avversario. La tat¬ 
tica di Mannocci, può dirsi riu¬ 
scita. Dopo un quarto d’ora, in¬ 
fatti, i vicentini non capivano 
più nulla e si barcamenavano 
alla meno peggio di fronte al 
gioco confusionario dei messi¬ 
nesi, al quale, però, Benltez, ben 
coadiuvato da Fascetti, cercava 
ogni tanto di dare ordine a 
chiarezza. Benitez è stato il mi¬ 
gliore in campo su tutti. t 

Molte le occasioni mancate 
dall'una e dall’altra parta, ma 
soprattutto dai vicentini. • 

Dopo appena sette minuti 
un’altra occasionlssima favolo¬ 
samente sbagliata, questa volta 
da Savoìni. Il terzino, libero da 
compiti di copertura, essendo 
Derlin immediatamente arre¬ 
trato, ri è spinto spesso e vo¬ 
lentieri in avanti. In questa oc¬ 
casione si è trovato al centro 
dell'arca dove lo ha «pescato» 
Humberto su calcio di punlzlD-' 
ne. Savoini però si è impape«! 
rato e, alla fine ha calciato ma^ 
lamento contro Geotti In usci-' 
la. Al 20’ un pericoloso contro-! 
piede degli ospitL Su lancio del 
solito Benitez. Morelli raccoglie 
e colpisce di testa. Il pallone v» 
a lambire la traversa della portiu 
difesa da Fin. Tre minuti dopo' 
è Grotti a respingere di pugno* 
su tiro di (impana. Nuovo bri¬ 
vido in area vicentina al 35*. 

Si riprende e Campana aire-^ 
tra a mezz'ala mentre Humber-^ 
lo si sposta al centra Menti do-^ 
vrebbe spostarsi a sua volta al-' 
l’estrema destra ma 11 lungo' 

- bagolina» oggi è in giornata 
di scarsa vena. Si giocherella 
cosi a metà campo e ha buon 
gioco il Messina che fa avan¬ 
zare Fascelli in appoggio a Be¬ 
nitez. Al 10’ comunque sono an¬ 
cora i padroni di casa ad avere 
una occasione d’oro. Su passag¬ 
gio di Humberto, (jolaussi man¬ 
da alle stelle. Lo stesso Hum¬ 
berto al 14’ imiterà il compagno. 
Finalmente, al 20*. i] Lanerossi 

— quando ormai non lo spe¬ 
rava nemmeno più — passa in 
vantaggio. Sesto calcio d’angolo 
della giornata. Batte Humberto 
da destra e (Campana di teria 
insacca Imparabilmente. A que¬ 
sto punto la partita sembrereb¬ 
be doversi concludere con il 
Vicenza asseragliato nella pro¬ 
pria area a difendere il prima¬ 
to. Invece il Messina si fa sotto, 
grazie anche a Derlin che ri¬ 
prende il suo ruolo d’ala. Ai 38' 
Carantini è costretto ad atter¬ 
rare sul limite dell’area Morelli. 
Barriera vicentina. Finta di Be¬ 
nitez e palla lasciata a Fascetti 
che con un tiro esemplare — 
più unico che raro — ì»tte im-M 
parabilmente Fin neirangolinajl 

Geno VeMesI 
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r Unità / lunedì IO febbraio 1964 


spettacoli 


Il dott. Klldare « km biM 



Braccio di forra o Bud Sigmdtrl 



Topolino di WaH Diiner 



lettere all’Unita 


V'è un punto cPincontro 
tra cristiani a marxisti 

Un lettore qualche giorno fa 
ha Ècritto una lettera nella 
quale ha affermato in tostama 
che non v’e incompatibilità tra 
alcune parti del comuniSmo 
marxista • ed il cristianesimo 
apostolico primitivo. Il lettore 
ha citato dei versetti del Nuo^ 
vo Testamento che si riferi¬ 
scono alla vendita di case e 
terreni (al capitolo 4 degli atti 
degli apostoli). 

Vero è che tale vendita, in- 
tesa ad abolire la povertà ma¬ 
teriale, almeno dei credenti in 
Cristo, era del tutto volontaria, 
mentre invece gli espropri pa¬ 
trocinati dalle correnti rifar- 
miste marxiste sono fatti per 
legge, e quindi le conseguenti 
vendite Immobiliari sono for¬ 
zose, imposte dallo Stato e 
non conseguenza d’un libero 
atto di fede o di carità intesa 
come amore verso il prossimo. 

Come cristiano fuori della 
Chiesa io penso che andare in 
vario modo incontro al popolo 
sia, e debba essere, un princi¬ 
pio comunista ed anche un 
principio cristiano: v‘è quindi 
un punto d'incontro tra cri¬ 
stiani e marxisti. 

O. U 

Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

Contro chi dovrà 
sporgere denuncia? 

CCaro direttore,, 

stamattina 29 gennaio 1964 
mia sorella, insegnante ele¬ 
mentare disoccupata, si è re¬ 
cata presso la locale Direzione 
Didattica per prendere visione 
delle nomine fino ad oggi con¬ 
ferite dai vari enti per Vinse- 
gnamento nelle scuole popola¬ 
ri, al fine di ricorrere contro le 


purtroppo non infrequenti ir¬ 
regolarità. 

Alla richiesta dell'interessa¬ 
ta il direttore ha replicato di¬ 
cendo che i conferimenti di no- ' 
mina erano coperti dal segreto 
di ufficio e che solo il Provve¬ 
ditorato avrebbe potuto ren¬ 
derli noti. Ma quale segreto. 
allora? il segreto di Pulcinel¬ 
la? Perché il direttore e rispet¬ 
tare feci quale il direttore dice 
di essersi consultato) costrin- ' 
- gono Vinteressata a recarsi a 
Caserta, presso il Provvedito¬ 
rato, e a perdere così tempo e 
denaro? Misteri della burocra- 
' zia. Vorrei sapere a chi deve 
rivolgersi mta sorella nel 
■ caso che anche presso il Prov¬ 
veditorato domini, signore as¬ 
soluto, il segreto. 

LUIGI VERNONI 
Professore presso 
l’Istituto Tecnico 
Teano (Caserta) .. 

Si comportano come 
quelli che si fanno 
le scarpe su misura 

Signor direttore, 
sono un invalido di guerra 
con una pensione vitalizia del- 
Vottava categoria. Stando al 
disposto della legge 3-6-1950 
n. 375 (che prevede l’assun¬ 
zione obbligatoria da parte di ' 
qualsiasi Ente, di una percen¬ 
tuale di invalidi in rapporto 
al numero totale dei dipenden¬ 
ti) ho presentato al Comune 
' di Senise fretto da una giunta 
democristiana) una domanda 
per Vassunzione come vìgile 
urbano. ' ■ 

Il motivo che mi ha spinto 
a presentare detta domanda va 
ricercato nel fatto che nella 
pianta organica del comune vi 
erano n. 3 posti vacanti e pre¬ 
cisamente: due vigili urbani ed 
un bidello. 


In una situazione del genere 
la giunta d.c., con la domanda 
da rae presentata, è stata ri¬ 
chiamata al rispetto di una 
legge dello Stato. Però i d.c., 
in particolare nei nostri comu¬ 
ni meridionali, interpretano le 
leggi a modo proprio, cioè 
come quelli che si ■ fanno le 
scarpe su misura. 

Infatti, quando ho visto che 
la Giunta comunale non ha te¬ 
nuto in nessun conto la mia 
domanda, mi sono rivolto al 
Prefetto e finanche alVon. Mi¬ 
nistro dell’Interno, senza nes¬ 
sun risultato. 

Quello che vengo a chiedere • 
è questo; è possibile che ven¬ 
gano tollerati questi atteggia¬ 
menti, tenuti dagli ammini¬ 
stratori, solo perché sono de? 
E’ la pratica, questa, di chi 
interpreta la * democrazia > a 
senso unico. 

PROSPERO TUZIO 
Senise (Potenza) 

Desidera corrispondere 
ma gli farebbe 
anche piacere 
ricevere una cartolina 
da Mastroiannì 

Caro direttore, • 

sono un giovane bulgaro 
di 17 anni e desidero corri¬ 
spondere con ragazze e giova¬ 
ni italiani, in lingua italiana, 
lo non so scrivere e parlare 
molto bene Vitaliano, ma spe¬ 
ro che la mia corrispondenza 
con gli italiani mi aiuti a im- 
parare perfettamente la lingua 
italiana che a me piace più 
di tutte te lingue del mondo. 

Ho un grande interesse ver¬ 
so il cinema, la musica e In 
letteratura. Tempo fa, prima 
di scrivere questa lettera, ho 
visto il film * Divorzio àlVita- 


' liana > con Marcello Mastroian- 
ni. Sono ammiratore di Marcel¬ 
lo e della sua magnifica pai;- 
tecipazione al film. Vorrei sa¬ 
pere di più della sua vita e 
di tanti altri attori come lui 
e magari. ricevere anche una 
cartolina con i suoi saluti. ^ 
... ROMEO VASILEV 
Bratta Miladinovi 4 A 
Pazargik (Bulgaria) 

if \ ' 

Una priorità di scelta 
la pensione 
a tutti i lavoratori . 

Cara Unità, 

già altri lavoratori ti hanno 
scritto a questo proposito. In¬ 
tendo richiamare l’attenzione 
sul diritto all'applicazione del¬ 
la < scala mobile > alle pensio¬ 
ni. Quando il governo intende 
attuarla? 

L’altra questione riguarda 
mia moglie: ella ha lavorato ‘ 
come lavorante a domidilio, 

< rivestitrice di fiaschi >, per 
circa 30 anni. Giunta all’età di 
55 anni sperava di ricevere la 
pensione. Invece no Le marche 
assicurative non sono sufficien¬ 
ti. Difficile è per noi provane 
l'entità del lavoro svolto, dal 
momento in cui la legge .sul 
lavoro a domicilio è in atto 
solo dal 1960, e che per il pas¬ 
sato non è possibile provare di 
avere lavorato quanto neces¬ 
sario. 

Giacché dì questi casi ce ne 
sono migliaia e migliaia, e per 
chi anche non abbia mai la¬ 
vorato in una azienda la cosa 
non cambia sostanzialmente, è 
possibile che una cittadina ai 
' 55 anni non possa avere per 
lo meno un mìnimo di pen¬ 
sione su cui contare? Dovreb¬ 
be essere più energica la bat¬ 
taglia net parlamento per ga¬ 
rantire una pensione a tutti. 
D'altro canto noi, più che ma¬ 


nifestare in mille modi questo 
desiderio, come possiimo im¬ 
porla? 

Essendo questo uno dei pro¬ 
blemi pià importanti per i la- 
• voratori, dovremmo dargli prio¬ 
rità nelle scelte di programma 
e di attuazione. ■ 

‘ » PIETRO MAESTRELLI 

Avane-Empoli (Firenzo) 

Ha già perduto 
due bambine perchè 
vive in un sottoscala 
ma nessuno 
rha ascoltata 

Signor direttore, 
sono madre di tre creature, 
inabile perché tbc; ho uno 
bimba sordomuta ed epilettica, 
, le altre due con bronchite e 
' mio marito detenuto nelle car- 
' ceri di Avellino dal I960. 

Mi sono rivolta a più di un 
ente e anche alle autorità di 
Salerno, come pure al Capo 
dello Stato, al Vaticano, chie¬ 
dendo aiuto in quanto vivo 
nella più squallida miseria. Ho 
perso già due bambine perché 
vivo in un sottoscala pieno di 
umidità e freddo Viviamo del¬ 
la carità pubblica: l’Istituto 
Case Popolari pretende la pi¬ 
gione altrimenti ci mette fuori, 
e cosi passano i giorni senza 
che nessuno intervenga. 

Faccio appello alle autorità, 
al mondo intero, perché mi 
salvino, perché non si distrug¬ 
ga la famiglia Laudi. Cosa ne 
sarà di mio marito? Alla suo 
uscita si potrà riabilitare ve¬ 
dendo la sua famiglia distrut¬ 
ta? Spero che le autorità in¬ 
tervengano prima che sia fi¬ 
nita per noi. 

GIOVANNA DI GIGLIO 
Via Mario Mascia, 11 
ì (Salerno) 


le prime 


Musica 

George Prétre 
all’Auditorio 


George Prétre, nel 1944, a 
vent’anni, usci dal Conservato¬ 
rio di Parigi — come dice 11 
programmino — - diplomato in 
tromba». Due anni dopo, però, 
poteva già debuttare a Marsiglia 
come direttore d'orchestra. L’an- 
tica passione un po' gli è rima¬ 
sta ed egli soflla e gonfia l'or¬ 
chestra come un maestro ve¬ 
traio. I suoni prendono forma, 
colori, trasparenze. Non soddi¬ 
sfatto, Prétre accarezza i suoi 
oggetti sonori con una voluttuo¬ 
sa sensualità. La mano sinistra 
cava, fruga, ondeggia, sospin¬ 
ge, trascina. Non ancora conten- 
o, Prétre danza sul podio co- 
e un mimo le sue stesse Inter- 
retazioni, proiettandole in un 
lima di sorridente disinvoltura, 
à anche spettacolo, ma rag- 
iunge risultati notevoli. Il pub- 
lico e l’orchestra si rlscalda- 
o, e pure questo conta. Quel 
he ci voleva, anzi, per rianima- 
e la precoce quaresima concer- 
tlea. 


Prétre, dunque, ha riportato 
buon umore all’Auditorio e 
ra il pubblico la voglia di rima- 
lere in sala fino alla fine. £’ sta- 
salutato come un trionfatore 
topo le accese, vibranti esecu- 
nonl della Sinfonia di Bizet, 
Iella seconda Suite del balletto 
}afni e Cloe di Ravel e della 
ji^audita novità in program¬ 
ma: un Gloria, per soprano, co- 
) orchestra, occasionalmente 


composto sul finire del 1960 da 
Francis Poulenc (180-19631. 


Una pagina brillante, niente 
affatto liturgica, e che rimesco¬ 
la con serena spregiudicatezza 
atteggiamenti di Strawinski, di 
Britten, di Gershwin e di Me¬ 
notti. Questi ultimi due compo¬ 
sitori sono presenti nel Gloria 
soprattutto nelle melodlssime 
«arie» del soprano (affascinan¬ 
te l’eleganza vocale di Oriètta 
Moscuccl). I primi, compaiono 
nel resto, cedendo però il posto 
a Ravel, nel finale. Ottima la 
partecipazione del coro. 


e. V. 


« Prima » 
del «Fidelio» 


al Teatro dell'Opera 


Oggi, domani e mercoledì 12, 
riposo. Giovedì 13, alle 21, « pri¬ 
ma > del « Fidelio m di Ludwig 
van Beethoven, in edizione ori¬ 
ginale (sesta recita in abbona¬ 
mento serale), diretto dal mae¬ 
stro Lorin Maazel (rappr. n. 25). 
Regia di Margherita wallmann. 
interpreti: Hilde Zadek. Graziel¬ 
la Sciutti. Ernst Korub. Doris 
Christoff. Otto von Rohr, Rudolf 
Enell e Paul Spacni. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Scene e co¬ 
stumi di Erlch Kondrak. 




{filarmonica romana 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Eliseo (tagi. n 16) concerto del 
pianista Stephen Blshop In 
programma Strawinsky. Schu- 
bert e la Variazione su un tema 
di Diabelli di Beethoven. 




controcanale 


Due culture 


Con un colpo al cerchio ed uno alfa botte: que¬ 
sta deve essere la parola d’ordine in auge alla TV 
a proposito dei romanzi sceneggiati. Solo così si 
spiega come da Mastro Don Gesualdo si possa 
passare improvvisamente a La cittadella, la cui 
prima puntata è andata in onda ieri sera sul na¬ 
zionale. . 

Eppure il successo di pubblico incontrato dal¬ 
le iniziative più serie in senso culturale — quando 
non rese sterili da un atteggiamento troppo spe¬ 
cialistico — avrebbe ormai domito convincere i 
compilatori dei programmi a non giocare più 
sull’ambiguo presupposto delle due culture, una 
patrimonio di una élite, l’altra del vasto pubblico 
che preferirebbe divertirsi sema dover essere 
costretto a pensare. 

Anche nella scelta dei romanzi sceneggiati, a 
nostro avviso, si dovrebbe invece cercare di segui- 
re una linea organica, il che non significa certo 
restringere la possibilità di scelta ma soltanto evi¬ 
tare siffatti balzi, come quello fra Verga e Cronin, 
che finiscono soltanto per disorientare il pubblico. 

Con ciò non si vuole affermare che Cronin sia 
uno scrittore assolutamente inutile o che La cit¬ 
tadella, una best-seller deiranlefiruerra, sia un ro¬ 
manzo da buttar vìa. Il guaio è che molte cose 
tendono inevitabilmente a ridimensionarsi o a 
perdersi passando dalle sfumature della pagina 
scritta alla spietata geometria del video. ^ 

Ed un altro guaio è che, a rendere più ardua 
questa metamorfosi, c’è la radicata inclinazione 
della TV, in ossequio appunto al principio delle 
due culture, a sottolineare e a far risaltare gli 
aspetti più patetici e melensi. 

E* quanto è avvenuto puntualmente anche ieri 
sera: l'ambiente, la cittadella dei minatori, è pas¬ 
sato in secondo piano ed ha perso il suo contorno, 
mostrando solo i Iati più vagamente ottimistici; i 
personaggi principali si sono trasformati in una 
acconta di missionari, senza dubbi o perpicssifd, a 
parte i cattivi di prammatica, destinati a sottoli¬ 
neare ancor più tl carattere dei primL Anche 
Denny, il medico sema piu fiducia in se stesso, è 
stato ridotto a una sfuocata parodia di un essere 
bisognoso di redenzione. 

In questi limiti Alberto Lupo, ormai di casa 
sul video, ha attribuito al protagonista una vero¬ 
simile onestà e fermezza di carattere, mentre Anna 
Maria Gunrnieri si è imposta di forza sul perso¬ 
naggio della macstrina. 

Vico 


TiÀTRi 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano : « Can 
can degli Italiani > con V Del 
Verme. S Massiminl, S Maz¬ 
zola. P.L Merlin! A M Surdo. 
G. Proietti. 

ARTI (Via Sicilia o. 9» Tele, 
fono 480 564 436 530) 

Alle 21,15 la C.ia Mantovanl- 
Tarasclo: • La p... rispettosa « 
di Jean Paul Sartre e « Esecu¬ 
zione capitale » di Claudio No¬ 
velli. con Carlo Enrtct. Ugo 
Cardea. Mario Valgei, Harold 
Bradley. Regia Taraselo. 

SORGO S. SPIRITO tVfa del 
Penitenzieri o II) 

Alle 16.30 la C.fa D'OrfglIa-Pal- 
ml presenta: « Niobe >, comme¬ 
dia brillantissima In 3 atti di 
Harry Paulton. Prezzi farailiaii. 

DELLA COMETA < lei 
Alle 21,15: « Oh papi, povero 
papà, la mamma U ha appeso 
neil’armadlo ed lo mi sento co¬ 
si triste • di A. Kopit. Regia 
Missiroll. 

DELLE MUSE (Via Porli «6 
Tel 682U48) 

Alle 21.30 familiare Mario Im- 
peroli presenta: • Il male del 
gelato ■ di Mario Landi con 1 
Alolsi. G. Andreini, E Capo- 
leoni. E. Cerusio, I. Crescenzi. 
E Garinei, D. Ghiglia. M Gu- 
gllelmini. W Maestosi, M Mo- 
ranzana. L. Murano. Regia M 
Maranzana. 

OEi SEHVi (Via del Mortaroi 
Domani alle 16, Catnevalissimo 
del bambini con « Pippo e Go- 

g ò» del circo Orfei in: « Bar- 
iere di eccezione » e « Cene¬ 
rentola » operetta fiaba di Ver- 
bana e Corona con 15 artisti, 
coro e balletto. Maestro diret¬ 
tore d'orchestra Genesio Sisti- 
- na. Ricchi premi alla migliore 
mascherina. 

ELISEO 

Alle 21,15, C.ia José De La Vega 
presenta: « Lorca e il Flatqen- 
co », spettacolo di danze e can¬ 
ti di Spagna di José Monlcon. 
PALA220 SISTINA 
Alle 21,15 la Compagnia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino in: ■ Masaniello » com¬ 
media musicale di Corbucci e 
'Grimaldi Musiche di Umiliani 
Coreografie Geert. Scena Vlac- 
cia- 

PARIOLI 

Alle 21,30 successo di « Music 
Hall n. 1 », con Aura D'.Angelo. 
Joe Sentieri e il Martin Baltct. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 
bassi: ■ Il naso » 2 tempi bril¬ 
lanti di Gc^ol. Riduzione di 
Luciano Raffaele. Regia Lino 
Procacci. 

QUIRINO 

Alle 21.30 fam. la C.ia di prosa 
Do Lullo. Falk. Valli. Adami, 
con C. De Cerosa e C. Giuffré in 
■ Sei personaggi In cerca d'au¬ 
tore ■ di L fnrandello. Regia 
De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 spettacoli gial¬ 
li; « L'ospite Inatteso » di 
Agata (Hiristie con Adriano 
Micantoni. Mari«a Quattrini. 
Giulio Platone, Franco SabanU 
Giuseppe Linzzl. Ginella Ber- 
tacchi. Emy Eco Regia Franco 
Mauri. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la eia del Teatro di 
Rtinrn di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta • Ah oeeclilaia maledet¬ 
ta • di V. Faini 
SATIRI ilei TtartSì. 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As- 
sunia e Solveig con Umberto 
Spadaro nella cemmedia in 3 
atti: « Crispino é un amico ■ 

teatro dei ragazzi 

(Oratorio S Pietro. Pza S Uf¬ 
fizio. 10): ■ I bambini hanno 
ragione • di Raffaello Lavagna 

teatro pantheon (Via 
Beato Angelica 32 ■ Colle 
«ic Rnntanoi 

Domani alle 16,30 festa di Car¬ 
nevale dei bambini con fantasia 
di fiabe delle marionette di 
Maria Accettella. GiuochU co- 
tillons, premi 
VALLE 

Alle 21.15 popolare, la C.ia Da¬ 
rio Fo e Franca Rame in: 
■ Isabella 3 caravelle e nn cac¬ 
ciaballe » di Dario Fo. 


ATTRAZIONI 


schermi 


e ribalte 


INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Aurazlnnl • Ristorante • Bar • 
Parcheggio. 




AMBRA JUVINELLI (713 306) 
Criminali contro 11 mondo DR ^ 
e rivista Giorgio Bixio 
CENTRALE t'ieL 667270) 

Che femmina, che dollari, con 
Dallda e rivista Minlggio C ♦ 
L.A FENICE ,Via Salaria, 3S) 
La veglia delle aquile, con R. 
Hudson e Rivista Nino Lembo 

DR 4^ 

VOLTURNO (Via Volturoo) 
Una maniera d'amare, con A. 
Bates e Rivista Apollo Show 
(VM 18) DR 




Prime vii^ioni 


CIRCO INTERN ORFEl 
Viale Trastevere - teiera 
nr 583 100 

Ultima settimana di repliche. 
Spett. ore 16.15 e 21,15. Il circo 
sospende i suoi spettacoli nei 
giorni 12. 13 e 14 per riprese 
cinematografiche. ‘Tei. 565100. 

CIRCO ORLANDO ORFEl 
(Viale Ubia. teL gS.lO IMI 
Due spettacoli a) giorno alle 
IK.I5 • 21.19 

MUSEO DELLE CERE 
emulo di Madame Toussand 
di Londra e Urenvin di Pa¬ 
rigi Ingresso continuato dalle 
10 alle 21 


AORIANO I lei 33'i 133> 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17,50- 

20.20-22,50) O ^ 

ALHAMBRA (TeL 783.702) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A ^ 

AMBASCIATORI (Tel 4810701 
n comandante, con TotO 

SA ^<6 

AMERICA iTel 38S 166) 
Capitan Simbad, con P. Ar- 
mendariz (alle 15-17.15-19-20,50- 
22.50) A -6 

ANTARE 8 (Tel. 880947) 

Il diavolo In corpo con G Phl- 
llpe (alle I5.40-l8.d5-2a25-22.S0l 
(VM I 8 > DR aa 
APPIO (Tel 770 636) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 

ARCHIMEDE (Tel 873 967) 
Tbc Wheeler Dealcrs (alle 16- 
18-20-22) 

ARISTON (lei 353 230) 
n giovedL con W. Chiari (ap 
15. ult. 23) S 

ARLECCHINO (Tei 336 634 * 

Il grande safari, con R Mit- 
chum (alle 16-18.15-20.20-23) 

A a 

ASTORIA (lei-870 245) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult. 22,50) A ^ 

AVENTINO Ilei 972 137) 
n maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ap 15 3a ulv 22.40) 

DR ♦♦♦ 

BALDUINA iTel 347 302) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G aa 

BARBERINI ITel 471 7177) 

Ieri. oggi, domani con S Lnren 
(alle 14-16-18-20.30-23) 

SA 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Sinfonia per un masMcro, con 
M Auclair (ult 22.45) O 
BRANCACCIO (lei 733 239) 
Sinfonia per on massacra, con 
M Auclair G aa 

CAPRANICA (TeL 672465) 
l.a danna scimmia con U Tn- 
gnazzi (alle 15,30-18.20-20.30- 
2Z45) SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672 463) 
4)ael certo non so che con D 
Day (alle 15.30-18.10-20:25'23.45) 

9 ♦♦ 

COLA DI RIENZO 1350 384) 

II maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.45-17.45-20,10-22,30) 

DR aaa 

CORSO elei 671 601) 

In famiglia si spara, con L. 
Ventura (alle 16-18-20.10-22.40) 
L. 1.000 SA 

EDEN .lei 380 0188) 

Irma la dMee. enn S He Lame 
(VH 18) SA ee 
EMPIRE (Tel 847710) 
n cardinale con T. Tiyon (alle 

15.30- 1S.20-21S0) DR 

EuRciNE «Palazzo Italia ai 

l'EUR Tel 9010 068) 
n mio amore con Samaniba. 
con P Nesrman (alle 15.30 - 
17J0-30-23je) SA « 

EUROPA I lei 063 726) 
Sciarada, con C Grant (alle 
I5,45-17.55-2ai5-22,50) 

G ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Sedniia e abbandonala con b 
Sandrclli (alle 15 - 17.45 - 2ai0- 
*2.50) _ « ♦♦♦ 

Fiammetta (Tel 470 464) 
Who's Mlndlng thè Siere? (alle 

15.30- 17-18.45-20.1S-2a) 


- Ld Bigio afeo opfoloRa ao- * 

• dolila sd UfU 4M tta • 

• «orrlsfaitiaaa olio ao- m 

m godala alaaalSaosiaoa par ^ 
5 gdoarl: • 

9 C M Comidd ^ 

9 DA sa OiaHaa aatnials _ 

• DO w DoevsamiUxm S 


• O M Glolla 


0 sii » SBdiled^UBrteffea * 

• n oaM i a giogaia^JMm * 

! ♦♦♦♦♦ - * 

* ♦♦♦♦ « ottin» 0 

D ♦♦♦ » bnood • 

m ♦♦ — AlsctaBd Z 


TM 16 * VMatO ai Bl- ^ 
■ori di 16 anni * 


GALLERIA (Tel. 673267) 
Gapltan Simbad. con P. Ar- 
mendariz (ap. 15. ulL 22,50) 

A <0 

GARDEN (Tel. 582848) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ult. 22.45) OR 
GIARDINO Ilei. 894946) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G 

MAESTOSO (Tel 786086) 
Capitan Simbad. con P. Ar- 
mendariz (alle 15-17.15-19-20.50- 
22.50) A d 

MAJESTIC (lei 674 008) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ult. 22.50) C dd 

MAZZINI (Tei. 33)942) 

Sinfonia per on massacro, con 
M. Auclair G dd 

METRO DRIVE-IN (6030151) 
Chiu-ura mvrmaie 
METROPOLITAN (689 400) 
Alla infedeltà, con N Manfre¬ 
di (alle 15.3O-I8.15-20J0-23) 

(VM 18) SA dd 
MIGNON (TeL 860493) 

Il diavolo in corpo, con G. Phl- 
llpe (alle 15j0-17.50-20.10-22,50) 
(VM 18) DR dd 
MODERNISSIMO tUaUerta S 
Marcella) 

- Sala A (TH 040445) : Irma la 
dolce, con S He Laine 

(VM 18) SA dd 
Sala B: 55 giorni a Pechini*, 
con A Gardner A d 

MODERNO (lei 460 289) 
Mondo dt ifotte n. 3 

(VM 18) DO d 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460283) 

' (luci certo ooo aa che. con O 
Day S dd 

MONOIAL (Tel 834876) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR ddd 

NEW YORK (TeL 780 271) 

A aV7 dalla Rosata eoa amore 
con S. Connery (alle 19-17.50- 

90.20- 23.50)' G d 

NUOVO GOLDEN (755 0112) - 

Dove va) sono goal, con Jerry 
Lewis (ult 22.50) C dd 

PARIS (Tel 734 388) 

La ragazza di Bobe, con C 
Cardinale (ap 15. ult 22.50) 

OR ddd 

PLAZA (TeL 681193) 

Orfeo negro (alle 15-llt.4O-l8.40' 
2a40-22.50) DR dd 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470285) 

La ragazza dt Rube. con C Car¬ 
dinale (ap. 15. ulL 22.50) 

DR d^d 

QUIRINALE Ilei 462 653) 
n gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22) DR dddd 
QUIRINETTA Ilei ifTUUU) 

I gialli di Edgar Wallace a. 4 
(alle 15 45-)7.50-2ai0-22.50) 

O d 

RADIO CITY del 464 1031 
A 087 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-*7.50- 
2OJ0-23.9O) O d 

reale Ile» 960 234) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15-17.30- 

20.20- 22.50) Od 


REX (TeL 864.169) 

GU eroi de) West, eon Walter 
Chiari • . C 

RITE (TeL 837.481) 

I re del sole, con Y. Brynnet 
(ap, 15, ult. 22,50) SM d'^ 
RIVOLI (lei 460 . 883 ) 

I gtalU di Edgar Wallace a. 4 
(afle 15,45-17.50-20,10-22,50) G d 
ROXV elei 67U8U4) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi (alle 16-18,40-20,45-22,50) 

SA d^ 

ROYAL (TeL 770549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18,30-2115) 

SALONE MARGHERITT^^T^ 
lefoDO 671439) 
c Cinema d’essai s: Les ballets 
de Paris (edlz. orig.) DO d‘E4 
SMERALDO (Tel 331.981) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ulL 22,50) A d 

SUPERCINEMA del 485 498* 
Clet^EMiU^ con EL Taylor Mie 


15-18,30-22.30) SM d 

TREVI ITel 689.819) 

Tom Jones, con A. Finney (alle 
15,20-18-20.20'22.50) 

(VM 14) SA d4^ 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.45-18.05-20.25-22,49) 

O ♦♦d 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 838U718) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg 

(VM 14) C d 
AIRONE (TeL 727 103) 

Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin G dd 

ALASKA 

Le tentazioni quotidiane 

SA d 

ALCE (Tel 63'L648) 

I cinque volti deU’assassino, 
con K. Douglas G dO 

ALCYONE ileL 8380930) 
n cucciolo, con G. Peck 8 d 
ALFIERI « Lei 290 231) 

GII eroi del WesL con W. Chiari 

C d 

ARALDO del 250 156) 

TotA e (Tlcopatra C d 

AHGU dei 434 1X10) 

I mostri, con V. Gassman 

SA d^ 

ARIEL (Tel 530 521) 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) OR d 
A8TOR (Tel 62ZU44W) 

I 4 del Texas, con P. SInatra 

A dd 

ASTRA (Tel 848 328) 
n gladiatore d| Soma, con W. 
Guida SM d 

ATLANTIC (Tel 7610656) 

I 4 de) Texas, con F. SInatra 

A dE 

AUGUSTUS (TeL 655455) 
L'ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A d 

AUREO de) 880 606) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A dd 

AUSONIA del 428 160) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR d^ 
avana (Tel 513 3(771 
I cinque volti deil'assassino. 
con K. Douglas G dd 

BElSITO Ilei 340 887) 
j Buccia di banana, con J. Mo- 
reau SA d 

BOI IO (Te) 831 0196) 

L'uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A d 

BRASIL (Tei 552350) 
International HateL con E 
Taylor S d 

BRISTOL (TeL 7615424) 

I tre della Croce del Sad. con 
J. Wayne SA d 

BROAOWAY (Tel 215 740) 
Pierino la peste, con A Lartl- 
gue SA dd 

California dei 2i3/ne* 

. Gli imbroglioaL con W. Chiari 

c dd 

CINESTAR del 780 242) 

I 4 del Texas, con F SInatra 

A dd 

CLOOIO (Tel 3.55 657) 

Silvestro 11 gatto tardo 

DA dd 

COLORAOO tTel 82742(77) 
L'ammazza glgaaU, con J. Me- 

redita ^A dd 

CORALLO (Tel 2577297) 

II delitto della Signora Aller- 
son. con S. Hayward O dd 

cristallo l'IeL 481.836) 

■ 1 conquUtaton ■ A - d 


DELLE TERRAZZE 
1 cinque volti delPassassIno. 
con K. Douglas G dA^ 

DEL VASCELLO (Tei 588 434* 

I tre della Croce de) Sud, con 

J. V/ayne SA d 

DIAMANTE (Tei 299 250) 

Le folli notti del dotL Jerryll, 

con J. Lewis C dd 

DIANA (Tei. 780146) 

David e Lisa, con J Margolln 
DB dAA 

DUE ALLORI (Tel. 278847) 

II boom, con A. Sordi SA dAA 
ESPERIA (Tel 582884) 

Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A dd 

E8PERO (Tel 893908) 

Tom e Jerry all’ulUmo bado 

FOGLIANO (Tel. 83195«) 
West Bidè Story, con N. Wood 

M dAA 

GIULIO CESARE (353 360) 

1 4 del Texas, eon F. SInatra 

HARLEM CTeL 691.0844) 

-riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 881) 

I mostri, con V. Gaasman 

IMPERO (TeL 295720) ^ 

1 tre della Croce del Sud, eon 
J. Wayne sa d 

INOUNO (Tel 682.495) 
n comandante, con TotA 

SA dA 

ITALIA (Tel 846.030) 

1 4 del Texas, con F. SInatra 

A aa 

JOLLY 

I compagni, con M. Mastroiannì 

DR AAA 

JONIO (Tei 880203) 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 

c AA 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Dal sabato al lunedL con M. 
Hold S A 

NIAGARA (Tel. 6273247) 

Le tre spade di Zorro A . A 
NUOVO 
Gli Imbroglioni, con W. Chiari 

c aa 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione; Canzoni nel 
mondo 

OLIMPICO (P.za Gentile da 
Fabriano - TeL 302.635) 
David e Usa, con J. Blargolln 

DR AAA 

PALAZZO (TeL 491431) 
n comandante, con TotA 

SA dA 


LU.R. • PALAZZO 


DEI CONGRESSI 


Martedì 11 daHe 22 all'alba 


VlGUOmSSIMO 


DEllA STAMPA 


OSPm D'ONOK 


MACARIO 

MIRANDA 


TARANTO 

MARTINO 


(UZOM DI SàM»» 


_____ 

BABCTTE rétour de Parts 
DIDT BALBONl 
CLAUDIO VENTURCLU 


sonr DANCE SHOW 


dall * Embassy Clab 
LfBER e 0IAGDA METER 
vedette delle Folies Bergère 
BAIDI STROH 
. del Wlatergarten 
BEATRICE BESS 
afro cuban danccr 
MONIQUE 
del Cancan Lido 


Ainu^i 


INTERNAZKNIALI 


NANDO ORFEl e ANITA 
e I TBC MOVADOS 

• AA 

Presenta 

FIORENZO FIORENTINI 
ORCnCSTRC . • 

«NO STOP TWIST» 

E «JAZZ YE-YE» 


GRANDE LOTTERIA 
- A PREMI 


Inlormaa. c preaataz.: Ass. 
Stampa Romana - via del 
Corso 184 . leL «83-144; SPATI 
. Cali. Colonna . leL Sg3JS4; 
Bar DEI - P.ta (3nquecento - 
tei. 402-935. Ingr. con una coa- 
sumaztone L. 35M . Preaota- 
zlo nl t avolo per 4 posti Li¬ 
re 2000 ; cena comprensiva vi¬ 
no. spumante e servizio Li¬ 
re 5500 Ingr. ridotto per gli 
acquirenti buoni cena E» ir 


PALLADIUM (TeL 615131) ! 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA d 

PRINCIPE (TeL 352 337) 

II cucciolo, con G. Peck 

LEBLON-PORTUEN8E (Tele¬ 
fono 552344) 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR d44 

RIALTO (Te). 670763) 

Lunedi del Rialto: La notte, con 
J. Moreau 

(VM 16) DR d44 
SAVOIA (Tel. 865023) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair Q dd 

SPLENDID (TeL 620205) 
Missione in Oriente, con M 
Brando DR d 

STADIUM (TeL 393280) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A dd 

SULTANO 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas G 4d 

TIRRENO (TeL 573091) 
Prendila è sola, con J. Stewart 

ruSCOLO (Tei 777 884) " ^ 

Divorzio alla slcUJana, con M. 
Orfei Cd 

ULISSE (Tei 433.744) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR d 

VENTUNO APRILE (864577) 
David e usa, con J. Margolln 

DR d4d 

VERBANO (TeL 841195) 

Can can, con F. SInatra M d 
VITTORIA (TeL 578736) ' 

Gli eroi del West, con W. Chiari 

C d 


SALA UMBERTO (674 753) 
Agente 007 licenza d’accldere^ 
con S Connery O d 

TRIANON I lei 780 303) 

Èva, con J. Moreau 

(VM18) DR -4 


Sale parroe€;hiali 


Terze visioni 


AORlACINE (Tel J3U 212) 
Furia bianca, con C. Heston 

ALBA (TeL 670855) 

Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A d 

ANIENE t'LeL 890.817) 

Buddo, con K. Hogno 8M d 
APOLLO (TeL 713 300) 

La noia, con C. Spaak 

(VH 18) OR dd 
AQUILA (TeL 754.951) 

Maciste contro Breole nella 
valle del guai, con R. Vlanello 

ARENULA (TeL WS-dOOi ^ 
n grande ribelle, con J. Jour- 
dan A d4 

AURELIO (Via BcnavogilO) 

11 comandante de) Flylng Moan. 
con R. Hudson ' A d 

AURORA CleL 893289) 

Le motorizzate, con R. Viaoello 

AVORIO (TeL 755.410) ® ^ 

Obiettivo ragazM C d 

BOSTON (TeL 490188) 

La storia di David, con Jeff 
Chandler BM d 

CAPANNELLE 

GII ostaggi, cor. R. Milland 

DR d 

CASSIO 

Colpo grosso al eastnè, con J. 
Gabin G d4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Prima linea (Attack!), con J. 
Palanco DR ddd 

COLOSSEO (Tei 736.2h5) 

II trionfo di Robin Hood, ccn 
D. Bumett A dd 

DEI PICCOLI 
riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
n buia oltre la siepe, con G. 
Peck DR d44 

DELLE RONDINI 
8herIacko_. investigatore scioc¬ 
co, con J Lewis C d4 

OORIA (leL 317400) 

Sansone contro I pirati SM d 
EDELWEISS (Tei 3349(0) 
n baio oltre la siepe, con G 
Peck DR dd4 

Eldorado 

Il trionfo di Pancho Villa 

A d 

FARNESE (Tel SSe.SM) 

Un bnon prezzo per morire 
con L. Harwey DR d 

FARO (Tei 52(7790) 

L'eroe di Babilonia 8M d 
IRIS iTei 663 930) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA d4 

NOVOCINE iTei 500 2331 
La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM d4 

OOEUN I Piazza Esedra 6) 

Un americano alle Folies Ber- 
' S*re S.A d4 

ORIENTE (Tel 215886) 
Frontiere dell’odio, con Rsy 
Milland DR d 

OTTAVIANO (Tel 358050) 
Alessandro li Grande, con R. 
Burton 8M d 

PERLA 

n falso traditore, con W Hol- 
den DR d4 

PLANETARIO (Tel 489758) 
Una faccia piena di pognt, con 
A. Quinn DR d44 

PLAIinu iTel 215 3141 
L'Indomabile, con G. Riviere 

PRIMA PORTA (Ter 69I()^36t 
Ursus nella terra di faeeo, con 
C Mori 9M d 

RENO •già LEO) 
n principe de) vichinghi A d 
RUBINO «Tei 671X127) 

Le ore dell'aniere, con (7. To- 
- gnazzi 0 dd< 


CRISOGONO 

n trionfo di Robin Bood. con 
D. Bumett A d4 

DUE MACELLI 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR d4 

MONTE OPPIO 
• I tromboni di Fra* Diavolo, con 
U. Tognazzl C d 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
1 tre del Texas, con T. Tryon 

PIO X ^ 

Due contro tutti, eon W. Chiari 

C d 

QUIRITI ^ 

La cavalcata del dodici 

RADIO 

Le peripezie di Pippo, pluto a 
Paperino DA dd 

SALA S. SATURNINO 
L’assassino è al telefonò, con 
Femandel O d4d 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
|3ALA TRASPONTINA 

Stella di fuoco, con E. Presley 

A d 

VIRTU8 

La spada nel deserto, con O. 
Grahame A d 


CINEBIA . CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS« 
BNAL; Adriano, Alee, Alcione^ 
Ambasciatori. Antares, Appio, 
Ariel, Ariston, Arlecchino, Asto- 
rla, Aventlno, Barberini, Botto, 
Bologna. Brancaccio, Capranica, 
Capranicbetta, Cassio, Centrale. 
Cola di Rienzo. Cristallo, Empi» 
re, Europa, Enrclne, Garden, Far¬ 
nese, Fogliano, Galleria. La Fe¬ 
nice, Massimo, Mazzini. Metro¬ 
politan, Moderno, Nuovo Olim¬ 
pia, Paris, PlaneUrio, Plaxa. Prl. 
ma Porta, Quirinale, Radloclty, 
Rltz. Sala Umberto. Solono Mar¬ 
gherita, Savoia, Smeraldo. Sul¬ 
tano, superga di Ostia. Trevi, 
Tuscolo. Vigna Clara. - TBATRIi 
Arti, Delle Mose, Pléeolo di via 
Piacenza. Ridotto Eliseo, Rosslnlf 
Satiri. Sistina, Circo Orlando O^ 
fel. Circo Liana Orfei. 


NUOVO CmODOONO 
h PONTE MARCONI 

(Viale MarconO 


Dosi alla or# 16 riunian# di 
corse di levrieri. 


AVVISI ECONOMICI 


41 AUTO MGTO-CIfXI t 


ALFA ROMEO VENTURI lA 
roMMISSIONARIA piè antica 
di Roara • Csaasgaa l^■iilata■ 
Cambi vantagglnsl. Fhcllltaaleal 
Via Blsoolatl. 04. 


LAMBRETTA - MOTOPURGO- 
Ni tutta la produzione 1964 • Al¬ 
le più convenienti fadUtazloBl - 
Si effettuano camM • PINCI - 
Etniria 8-B • 770196 


-fAMBRETTA- SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 tnensiU - MOTO- 
FURGONI • Nuove, oceastonls- 
slme • CTONI: 564.283. 


PINCI CAMBIA la_ 

con auto nuova, massima teel* 
litazioni Consegna Immediata. 
Etruria 9-B • 770198 


TARN 


U 80 


MAGO egiziano fama mondlala 
premiato medaglia tToto. re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchi- 
ea razionale al servizio <n ogni 
vostro desiderio Gonal^a, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pigni^ecca 63. Napoli 


7) 


OCCASIONI 


I» 00 


URO acquisto lire etoqueccnto 
grammo Vendo bracriaU. col¬ 
lane ere., occasione 550 fac¬ 
cio cambi SCniIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO 88 (te¬ 
lefono 460370) 


II) I.EElONf COLLEGI L. 


STENUDATTlIAMìRAnA. Ste- 
nograria. Datti lografia 1000 
mensili Via Sangennaro a) Te¬ 
merò 29 ■ Napoli 


26) OFFFRTE IMPIEGO 

I.AVORO L. 00 


GIOVANETTO quindicctwe 
prendista eommesK) 
ingrosso maglierie. W' 
Piazza Mercato ^ 

TeL S0.4ÌOR . 
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MORRONE 

Sarebbe più giusto par* 
lare di Siateti Jemberg, il 
glorioso patriarca svedese 
che ha vinto i 50 chiiome* 
tri dì fondo a Itmsbruck, 
o di patetici eroi deila 
sconfìtta come Eugenio 
Monti e De Dorigo: quoh 
Io si che è sport, anche se 
la gente distratta Io sa ap* 
pena e i tipi freddolosi 
come i4 sottoscritto prefe* 

, riscono gustarselo sul vj* 
deo che praticarlo (una 
volta perù, sia pure con 
risultati degni più di 
im a cascatore flemmatico » 
che d*nn atleta, ci provai, 
e anche a lungo, ma avevo 
vent’anni e non sentivo il 
gelo). 

Sarebbe più giusto, ma 
diciamo cosi impratico: 
siamo tutti sedentari ' or* 
mai, e giocatori di Toto> 
calcio o tifosi più che dav¬ 
vero sportivi; e lettori ac¬ 
caniti. pur se disertiamo 
un tantino gli stadi, del¬ 
lo interminabile romanzo 
giallo che si chiama Cam¬ 
pionato di calcio. • 

Stavamo già per addor¬ 
mentarci sulla trama che 
cominciava : a diventare 
monotona, con quei due 
protagonisti i quali, simili 
agli investigatori brutali 
alla Spillane di moda oggi, 
ce la facevano sempre ad 
arrestare i cattivi: ma ecco 
che una zampata di Juan 
Carlos Morrone. pare in 
unisono con un piede 
sforliinaio di Noletti (quel 
bei ragazzo coi capelli sul¬ 
la fronte come mi «beat* 
nik a), ha riacceso di col¬ 
po il nostro interesee. 

Se c’era una partita fa* 

‘ Cile per uno dei due a de- 
tectives » invincibiH, il 
Miian per capirci, era 
quella contro la Lazio, :.!• 
meno in partenaa. La vm- 
chia squadra romana stava 
portando penosamente < j . 
suoi scssantaquattr’armi In 
giro per le arene di A, 
veniva da sette sconfìtte di 
seguito più uno stento 0-0 
in casa. Mancava di Roz- 
soni, cioè del solo vero so¬ 
rto, ancorché un po* sgan¬ 
gherato nello stile e sdi¬ 
lombato nelle membra ac¬ 
ciaccate da troppi colpi, 
che abbia Morrone: questo 
strano giocatore nato in 
Argentina ma divezzato e 
cresciuto qui, l’tinico ca¬ 
pace di trasformare in goal 
le molte fatiche di tutta 
una squadra; e che non è 
centravanti nè mezz’ala nè 
ala, ma solo un meravi¬ 
glioso e non ortodosso op¬ 
portunista. 

Insomma è capitato che 
H Milan, da ipieste parti 
quasi imbattibile, è stato 
messo sotto proprio dalla 
Lazio e dal suo calciatore 
più strano, ffuello che ogni 
tento le vince le partite. 

Um volta, nel calcio più 
calmo e più bello che osa¬ 
va iinando c’erano Meazza 
e Piola, Rosetta e Bem»'- 
dini. campioni incostanti e 
non facilmente classifica- 
bili come • Morrone non 
ce n’erano. Ognuno aveva 
B suo ruolo e il suo com¬ 


pito, da tenersi Vuno . o 
da svolgersi l’altro entro 
un solo limite ben definì¬ 
bile, ch’era quello della 
bravura e delia a classe ». 
Ma con questo curioso 
calcio-da-risullato che c'è 
adesso, le mezze ali si 
chiamano centrocampisti, 
le ali sono tornanti come 
ì a boomerang » misteriosi ' 
e preistorici dei maori, 
qiioili che con grave ri¬ 
schio della propria incolu¬ 
mità si dedicano al lavoro 
definitivo del goal sono 
detti « punte ». . ' 

Morrone, che gioca in un 
breve spazio ' infittilo di 
) gambe, e le salta cocciuta¬ 
mente e reiteratamente col 
suo secco dribbling, è dun¬ 
que soltanto una a punta ». 
Simpatico, però, con una 
aria da ragazzo taciturno 
che aspetta un’ispirazione 
misteriosa e si immerge 
nella a trance n di chi ab¬ 
bia legami arcani, da ta¬ 
volino a tre zampe, da rito 
esoterico, da superstizione 
e da cabala, con la porta 
awersoria. 

Un tipo nuovo di calcia¬ 
tore, tanto utile quanto in¬ 
decifrabile e, per forza di 
cose, alterno come un fe¬ 
nomeno della natura. Pren¬ 
diamolo dunque cosi co- 
m’è, e auguriamo alla La- 
aìo che i suoi piedi furiosi 
ce la facciano più spesso a 
battere i portieri d’opposto 
colore. 

, Pack 


L'Inter 

di H. H. 



INTER-*TORINO 2-0 La rete messa a segno da Jair (Telefoto ltalia-l'« Unità ») 


toma a vincere 


Goal-doccia fredda di Jair al 7' del primo tempo (un auten¬ 
tico capolavoro) - Nel secondo tempo Mozzolo si è incaricato 
di siglare il successo dei neroozzurri 


continuazioni 


dia che 
tiro e 


_ • fo •» allora la Roma t calata è peggio — non ha mostrato sfiora il goal al 32’ (improv- i 

I di colpo laiyciando il centro qiieilo spirito di reazione che viso sinistro di Calvanese sven- 

campo alla mercè del Genoa. dovrebbe essere parte into- tato a gattoni - da Negri) e 
. . E per un po* (fino ol primo grante del bagaglio di iin cani- al 35’ (tiro fasullo di Nova do- , 

brutta copia del Sani di gio- quarto d’ora della ripresa di- pione. po una travolgente azione), e , 

X Clamo) la Roma si è scucita Con Biilgarelli e Ilaller as- al 3(!’ ottiene il pareggio. Pe¬ 

li Muan di oggi si e presen- arrirando a fare confusione solutamente fermi, inetti, ine- senti effettua un lungo spio- ‘ 
tato subito in area laziale per persino in difesa (anche per la sistcnti. il Bologna avrebbe po- ventc. Negri esce fuori tenti- > 
poter regolare alla svelta i con- cattiua yiornata di Losi): ma tuto essere travolto. Se ciò non po schiaffeggiando la palla che 
ti: Sani ha tentato all 8 e Lei . provveduto od or- s avvenuto lo si deve a due termina a Magistrelli tiro e 

si è salvato in angolo; poi ha ^gif^re Leonardi a centro cani- fattori: alla buona sorte, schie- goal - 

tentato Arnanldo poi si sono sicché la manovra è torna- rotasi con Negri in più di una Dice: ora il Bologna tirerà n 
presentati Maraschi e Morrone: ^ svilupparsi abbastanza fini- occasione, e alla superba gara fuori un secondo tempo del 

quest ultimo SI e liberato di tre p o,.dj„alQ ^quel Fra.<icoIi po- di Tuniburus, Fogli e Furia- suoi: è una specialità. Invece | l 

avversari e per non farlo so- j.e il toccasana della situazione!) nìs. tre atleti che nei rispet- il Bologna deve tirar fuori le 3 

gnare Felagalli e l rebbi 1 bau- puntando ovviamente sul con- tivi ruoli sono oggi certamente unghie per non crollare dia 
no stretto in una morsa che tropiede dato che il Genoa sta- il meglio del calcio italiano, schianto. Il gioco si incatti- 3 

poteva indurre Iarbitro a de- tentando disperatamente di Tumburus ha lottato allo spa- visce e Pascutti entra a gam- Ai 

cretare il rigore. Cinque minu- rimontare il aol al passivo. simo contro un Calvanese più ha tesa su Mereghetti. Ammo- 1 < 

f* signor j^yieiie in Questa fase Orlon- fastidioso di una mosca d’ago- niziono del reprobo che, da j 

Di Tonno tramutava m una pu- ^ Schutz hanno sciupato va- sto, vincendo grandi duelli e quel momento, è fischiato oen- 1 
nizione dal limite un fallaccio rpcchfe altre occasioni mentre rovesciando sempre il fronte za misericordia ogni volta che ,5 
di Garosi che in piena ^ea fer- jj Qenoa ha impegnato Cudi- con precisione. Furlanis (schie- si incontra con la palla. Il Bo-U ■ 
inava il lanciatisslmo Pelagalli . j j . rato all’inizio su Domenghini logna si fa vivo al 17’. grazie li s 

strappandogli le mutandine._ „ noi dirottato su MaBi.itrelli. a... Colombo che rinvia corto ! 


avversai e per non lario so- re iMocc£i.sana clcHd situazione/^ nìs, tre atleti che nei rispet- il Bologna deve 
TORINO: VIeri: Scesa, Polet- f' ' ' ' ' . - - , gnare Felagalli e lrebbi l bau- pp„ip„ao ovviamente sul con- tivi ruoli sono oggi certamente unghie per non crollare di ^ 

tl; cella, Bearzot. Ferrini; - - . * . no stretto in una morsa che tropiede dato che il Genoa sta- il meglio del calcio italiano, schianto. Il gioco si incatti- 

Crippa. Pula. Hltchens. Moschi- . ' , ' . < < ’ . . poteva indurre 1 arbitro a de- pa tentando disperatamente di Tumburus ha lottato allo spa- visce e Pascutti entra a gam- ^ 

no, Peirò. . . ^ ‘ ‘ - cretare il rigore. Cinque minu- rimontare il aol al passivo. simo contro un Calvanese più ha tesa su Mereghetti. Ammo- •' 

IN’TER: Sarti; Burgnlch, Fac- , , , - . M dopo, e cioè al 20. il signor jn Questa fase Orlon- fastidioso di una mosca d’ago- nizione del reprobo che, da ‘ 

cm * jÌJT aMoMna" • sùr- - . ' 1 ^°''“^ tramutava m una pu- ^o e Schinz hanno sciupato pa- sto. vincendo grandi duelli e quel momento, è fischiato oen- 

ARBITRO. Marchesi* di Na- ''' . di Garosi che in piena ^ea Ter Genoa ha impegnato Cudi- con precisione. Furlanis (schie- si incontra con la palla. Il Bo-[ 

ARBITRO: Marchese di Na- , , < . ,^va U lanciatisslmo Pelagalli pa ^ di tirile; in rato all’inizio su Domenghini legna si fa vivo al 17’. grazie 

MARCATORI-nel ortmo tem . ’ ' - ' - ... strappandog i le mutandine " g,la più meilzionala all inizio, e poi direttalo su Magistrelli. a... Colombo che rinvia corto • 

'.IflIS: , • ■ , ■ . ■ ai 22"°"“""™» Bicicli a .J nudi 

po. al 14* Mazzola. . . ■ ' > . • ol, „ per tu con Cudicini non ha Irò- meraviglia di domenica in do- ia: Harald Niclsen raccoglie ^ ( 

. . - ' . ìmio di meplio che adaplarc lu mollica per il pìglio la sicii- volo mancando di un pelo la 

Dal nostro inviato , • . ~ Trioni a GSeomfniX palla tra le braccia del portic- rezza. Fanticipo e le doti di porla vuota. Ma è sempi» la ; 

" ” . . . ■ . ' . ' - Srava-^nSa era Sa ^abìl! ^ ^rna « biondo genoano era rilancio (ha commesso un ri- Atalanta m cattedra E al 29' 

TORINO, 9 < j u ** in netto fuoriaioco ed è coiva dicolo « liscio « al volo, ma è sfiora la meritata afformaxio- 

Un Herrera cosi non può che , , - , - Si® di® e Sftofn^va ®}ìì dell’arbitro no^n averlo rilcuV fiato questo l’unico suo venia- ne-,Callv^nes^sUnga^Negri r^^ 

piacere a tutti. Ai tecnici, ai 
supercritici, ai tifasi nerazzur¬ 
ri, agli sportivi in genere ,. ai 
buongustai della palla rotonda 
in particolare. Un Herrera nuo¬ 
vo. inedito, che non inasprisce 
la vigilia col pepe della pole¬ 
mica, che non si veste da mago 
e non gioca ai bussolotti, che 
parìa poco e secondo buon sen¬ 
so, che non fa pretattica e di¬ 
sdegna, una volta tanto, la tat¬ 
tica, che schiera finalmente in 
campo un’Inter logica, che gio¬ 
chi come sa e come il suo no¬ 
me, la sua tradizione e le sue 
tuttora valide ambizioni im¬ 
pongono. Un’Inter insomma, 
senza pastoie e senza comples¬ 
si, un’Inier d’attacco, affidata 
• tutta ajrislinto. all'estro e al¬ 
l'inventiva dei suoi assi e alla 
costanza e al ritmo dei suoi 
» mezzisangue », che non cerca 
di mandare a memoria i fred¬ 
di schemi della lavagna, ma im¬ 
pone e s’impone un gioco se¬ 
condo situazione e circostanze. 

Un’lnter cosi non poteva che 
imporre i diritti della classe a 

I un Torirm da tempo appannato. ,^ 1 ,,^. ^ 4 '",*. niù encomiabile lo spirito con ». c ucu. v,c- capo uciia t.omnnssioiie Aledfe 

privo di un palo di INTER-^TORINO 2-U — La rete messa a segno da Mazzola Bahmrinf al^ battuti sino alla fi- Federboze. Ma evide». 

Sé %fJl •> «J ? °uorras.?«f da ’ pa™? 2 u 2 l iater.an.o dai nedid 

viene atterrato da David: quan- rare il jwreppio. cosi come en- gmarrite in guerrieri irriduci- holognesi ha a\’iiio il suo peoo, 

I mente è stato. -rw»/-}» iH tenne del ettopnerm Puìa su Suarez Ta- do serve Giacomini e Giacomi comiabili t giallorosst per aver jj pj-opi-jo contro il Bologna. Piccoli è stalo inviato a 

n successo è arrivato pun- do (una specie di J^oge .dei „f si libera di David due voife superato tl dtffiele momento ex squadra Ma F^pe: fami esaminare da un medie* 

tuale, più ^rentorio, forse vasi comunicantt). è invece ca- O q . ^ minutò di studio e ® impegna seriamente Balzarl- attraver.mto dalla squadra con sarebbe bastato sen- a neutrale»: il prof Bini Resta 

e meritato di <^nto non iato Jair. Un Jair che. sobno affondo Vlnter pos- ® finire, quando il nu- ^ malattie a co- Faggiunta della tecnica, nra da vedere se le conclnrionl 

dica il chiaro linguaggio delle g pratico come mai l'avevamo , -i-mo ni T- Taanin tocca a mero sette laziale fa fc.'y^i Nolet- ... . , ,, requisito che, per fortuna, non 1 1 „ r n- - , 

cifre. Tutto è apparso perrino era apparso nel primi 45’ti e David e conclude malam^^ f® difetto a molti atalantini. 

I troppo facile, tanto da impedir- . . ouorez cne lapna» lunpo *n porta sguarnita ■ *1“®' Poco di buono che g Nielsen e Merechettì hm fenna nelle decisioni dello F*. 

ci di Mabiliré a cuor leggero sin i^rrestabile, un autentica frec- diagonale Jair ,1 ne^e«^ NorfnftlemS!^ il Milan a%*e- ha dato (due punti e qualche brd!aVo girali rfnon Sonò sta- derhoze. E’ una co», che a*. 

I dorè aiTirlno i meriti di Sua- da nel fianco del jMvero Palei- J mBo 2 sS- 'a sprecato un’occasione da goal roro squarcio di bel gioco) ed ,j NelFaltcsa, occor- 

I rez e compagni e dove invece tt e di lutto la difesa. ra o* oolo, la ^lla st scniac- T.odt-tti. e la gente si era aspettiamo migliori prove dai • • . precisare che se De PìceoM 

. ^u'i^a^é %Vve; - merilaS” dSiene renrchTftra^^s^t^^^^^^^^ To- ” • m^a comtuere Io farteli 

I nata. Il fatto comunque di aver- nnniniijci RenÓLtre il Tori- dirgliene mentcne tira sene gnrniao sufficienza, sfiorando il goal u j-jl- 

I le messe a nudo con tanta rio- SlMireZ To e FeV^M èTa ^l anima i vremmo rivedere Manfredint 3.. pg^ani ferma Colombo '? ’* «^P®'«a»nlita WU 

I lenta evidenza è già di per sé JUUrCA M e Ferrini | che sarà accolto con Piota visto g Nielsen (in chiaro ^rderboze c dei snoi mediri. 

■ un grosso merito degli uonUni . • “J te latitano E ^nriene fuori come sta comportandosi SchuU). -offside- non rilevato) su cui 

di Herrera. Se la difesa del To- ' ||| Vlnter’ Milani fuaae mila sini- Pizzaballa deve uscire a va- Con il e caso » De Piccoli I 

Tino, infatti, è caduta cosi di cemm Circolo ”oIo ' KOIUCI ^ . lunga. AIFIF Perani scatta e d’.tln.liià il Amonti. 

as iÌ"mSiroM."sJ con un ottico di qu^o .tato uno spettacolo peno«,. or- BolOgna ^*£ 10 ^* si "smio^mA 

è capitolata due volte e cento stam^. e col Suarez giudizio- del^osaj^lla gol finisce in „ togliere una palla gol ^ spegno. Fleming Nielsen e .• « 

oltre si è salvata alla meglio, so che abWam risto oJfj ^ di 2(r^?àiS è dori «d Angeìiìlo, e Orlando ha spes- gj prjmo della classe, di fare Mereghetti inforcano le redi- nn giorni scont. Ù 

Io si derc anzitutto alle quat- cerniera la vita i^r i di/ew- di Ferrini d 2^ Som è ^r aeposto tra le braccia di jg ^ ‘ della ritrovata vena «5 e l'Atalanta vola. A centro ^«* 1 ® trovalo «idoneo, 

tro punte nerazzurre che non n diventa facile. Tutti m sou- vero^ nUcher^ ribatte ^^an- Pozzo palloni che sarebbe g diìTa vibrante volontà del- campo. Bulgarelli e Mailer U f»tt® non mcntcrebbo alemi 

le hanno dato mai respiro, che J**» cJra’Sant Mn Valutò X Pie- stato invece facilissimo spia- l'Atalanta. Il Bologna può ve- fanno le beile statuine, mai cenno se non contraslasm «mi 1« 

l’hanno solleticata, compressa. chi derS'in wrn 2 - ^ 24-sf- P®" ramenle segnarsi col gomito: riuscendo a mterterire nel conclusioni del medico legai* 

3crv1?a^2?e “bMomo d^t- condo grosso errori di Cicco- In più c'è da aggiungere che ha passato spaventi inenarra- del Tribnnale di Bresda «hia, 

tinultà. jn ' addirittura comoda lo, che manca il forile aggan- in un altro paio di occasioni bili nella propria area d. rigo- nerazzurre. a visitare Amomi smhiu. 

Mancavano, è vero. Posato e *o- ® ‘ „„ „ttae- rio su una palla d’oro servita- i gìallorossi sono stati sforiu- re e Tumburus e Fogli e FUr- I Atalanta diventano arrem- . Fineidcnie Mradsbi 

Buzzacchera. ma nessuno può ‘ „ rnme nuelln del oli da Jair Nel Torino Hitchens nati: ed il resto lo ha fatto lan.s han dovuto superarsi in haggio e al 20 i ^lognesj per- 

In buono fede dire che. quelli ^Òrino^teTM- Hit^ettì ora- pa«a ofl'ala e Peird ol centro, l'arbitro, annullando un gol ap- commovente bravura per con- dono la bussola Azione volate «!>'* « paglie, d «•«»- 

In campo, te cose sarebbero an- Tonno odierno. ” ma non cambia nulla parso regolarissimo di Leo- tenere l'arrembante marea av- Magi^relli . Calvanese Do- irollo della sua nnlitana, iure» 

date diversamente e meglio. ■ ticameme non è esistito. Penò . . , ^rdi, sorvolando su un fai- versana Gii una vera e prò- menghini: su -cross- di su « uccise nna donna c ferì 

ha fatto fuoco e fiamme nei die- - laccio ai danni di Schutz e pr.a marea pareva l'Atalanta mingo" scatta Calvanese de- persone. Il campione m- 

ci minuti d'avvio, poi. moUe • . ignorando un •mani» in arca E Farea di Negri è stata per di t^esta alla destra di s,ennc di aver perdnto H eoi^ 

1 - Miliini A Mamilll sulle gambe, è andato man ma- VIvCOIO su rovesciata di Fontana (in lunghi tratti come una navi- -Garburo- soipreso ,^ || d^lla macchina ner m 

li miiani e mazzola rio scomparendo.-Puja si è spen- ' . ambedue le occasioni ci poteva cella in balia d. un terribile si Retta un po in ritardo ar- ^ 

'* . Io ImSuareTseMa nessuiTri- « . • tranquillamente scappare il ri- tempesta. - - ' raffando accanto al palo la mprowiso d 

” « arOMltO VIVO »» suUato. Cnppa è quel che è. - ** mOHJIO-JOI ■ gore ai danni del Genoa). Perchè si è venficato? «r* ®*»« «d melo» 

a aryvniv WIWU rimasto c^ U solo Moschi- Cosi la Roma ha dovuto ac- Semplice. Perche a centro- ^ F' l'.ioJì *** probM 

® « , r - no. ma assorbito com'era a cen- Al 31’ Ciccolo dlnora la ter-cow^tarsi del » golletto » se- cam^ non erano Mailer e Bui- ian® -aSr? T - ?ome causato da imo 

o Milano. MazzoltL Jair e Ctc- iro-campo. non polena certo za palla-gol facendosela Noe- gmto da Fontana con un tiro a dettar l^ge ma i fór- m e l_arDi ® *"’® ▼» 9 c<d*rc encefalico, eoo»*. 

bastare a far miracoli: una one- care da Vieri: si mette le mani ga trenta metri che hasorpre- pre ragioSe Dalla tribuna imi «d encefalopMi* 




■'■w, - ■ 

‘ 



nATrio? Vaaa* Ofilll A T fiti vuio ai Tneyiio cne aaugtiirc lu ^ - ^ 

donL L^do^ì a braccia del portic- re^za. ranticìpo e le doti di porta vuota. Ma è sempre la ^ 

EB'alS UHI ra"»e,r 77- csif t 

rete, aai^m pane op^sta aoye ji Genel) Fogli ha cominciato male (su venta sballando il tiro che di- g 

si era portato Balzarini. Un bel , _ * , ♦_ Magistrelli) che lo risucchiava venta un invitante -cross» y 

del campo: spostato per Nova: Nova s’attarda con 6 
za doccia fredda i»r il Mllan delle attenuanti coslfluffc da- Bernardini su Domenghini 1» porta spalancata e Furlanis i 
rimediare tornava gli infortuni a Locatelli e Me- ^ cresciuto gradatamente, sino salva la baracca. Sul finir* 

-, . bisogna riconoscere che il ^ aominarc la sua zona. 11 to- Haller batte una punizione da 

AltaflnI mancava una girata Genoa visto all Olimpico e sto- jcanino ha offerto saggi tccni- 20 metri: ne esce un bolide , 

a tu per tu con Cei e sprecava lo os-ioi poco consistente. Nel- fuoriclasse, spegnendo le che sfiora il montante. Pire*- |. 

un sei^izio di Amarndo; la prima fa.se dell incontro ha veUeij», Domenghini (che balla era battuto ma — con- ! ' 

va Ledetti tentava Amarildo e tentato di /are un •calerne- ^ Fultimo arrivato), se- veniamone - Fl-2 sarebbe ut»- 1 
i difensori laziali ribattevano rio» gigante riuscendo solo a „„ goal importante e to una beffa colossale per la j 

colpo su colpo. fare confusione in area ove Da lavorando anche per ifannuUo- Atalanta di oggi. 

La ripresa iniziava con un Pozzo sfarfallava di qua e di iiniior n Rniairoii; 

salvataggio di Trebbi su Mor- là; in questa fase inoltre lo ' ® f f, 1; , . 

rone e alF 8 ’ Maraschi piantava schieramento rossoblu appari- ^'.~®®X® ® Fogli, a Furlanis 

in asso David e mentre si ap- va piuttosto cervellotico pre- c a Ti^burus se quei poverac- 

prestava a tirare finiva a terr.n sentando due ali a destra (Me- ®* Perani e Marald Nielsen I II I Iwl 11 

in uno scontro con ’ Balzarini. reni e Bicicli) e due interni a hanno avuto di quando in quan- - _ _ , r. ... 

uno scontro (per essere since- sinistra (Baveni e Pantaleoni). t? grazia di Dm di un pas- ^mi, poi, quando De PieeoB 
ri) voluto dal portiere che non p • fortuna •iantos sbro- .f® specie Perani meri- ha fatto sapere che una Con». 

ra^Si un suo tocco un suo ° destra e mandando Me- aUrj (esclusi naturalmente l ‘rnvato perfeu 

nassagrio da goal, ma Dino era , P'’®P”® due interni), un'onesta suffi- lamente sano, la Federboze ha 

sempre fermo come un palo. Da SI"”***,®.!! 1'!!® fi cienza e nulla più. Negri ha reagito dtrhiarando che le con*' 


Morrone 


Pareggio a Modena (1-1) 

Per d Mantova 
un punto d'oro 

MOBENA: Gasparl. Agnzzoll. imediano modenese ha sbuccia- 
iMgofii; BaneiL ^•“**“A®* Ito un trasversone mettendo di 


iMgofii; Ban^ ^wanaio. Uq un trasversone mettendo di 

2?"*“** *™****’ I precisione la palla sui piedi di 
■cnSRt, Faguan. — . _ _ . 


Volpi che ha segnato con un 


». forte tiro al volo da distanza 

Rth’c^aRclan; ofimHil, z«nss*fi. ravvicinata. Unico tiro a rete 
Tallii. Bfaafaaatt*, Teaaeazzl. scoccato dalFattacco mantovano 
ARBITRO: «arai *1 Macarata- in tutto l’arco dei novanta mi- 


sempre fermo come un palo Da ^ cicnz.a e nulla più. Negri ha reagiio uirniaranuo clic le con* 

due metri. Amarildo tirava ad- f parato un paio di palle scorbu- cliisioni dei sanitari bologneol 

dosso a Cei e Sani, solo davan- coutrorieSe. aSter r® P®'""®"® avere alcun va* j 

ra a Info. Appena pofev a. la I*a Pozzo si lasciava ^ , j , " 5 . , c-werc fisicamente sano e tutto» 

sorprendere dal tiro di Fon- ^oloRna deludente, insom- „„„ Moneo al pugilato. Non 
te e Balzarmi .se la vedeva brut- , -, ,, ma. proprio nel giorno del suo ■ r. . , ^ e .. 

fjt I ta su una fucil.ata di Galli e su Locme/li e%reni' 2 ca- solitario in vetta alla -‘'®'"’ Federhoxe ha pure fatto 

^ una fuga di Maraschi. Altri ten- ««/Lwo classifica E domenica, a cam- sapere che la ilcnsione sull ido* 

^ o.,i pisce Che per tl Genoa non cera _.. ».__ a: n_ p:_—— 


T' ^ tativi mìLanisti. ma sul taccuino P|*J7® ®,,®PfT po di Marte, Fattende una ncilà o meno di De Piccoli spet. 

> «1 nome di Mara.schi ricorre so- ®“1® • . Fiorentina lava solo al doti. Montanaro, 

®'’®f. ^“P®’ più encomiabile lo spirito con DelFAtalanta si è detto. Ce- capo della Commissione Medfe 
INTER-^TORINO 2-U — La rete messa a segno da Mazzola cui si .sono battuti sino alla fi- .V® Federboze. Ma «videi». 


Il III iviAiuriGiii iiGuiic x »_» 

venie: quando dopo aver supe- Proprio per questo è tanto 

^ - - . F* nvvi «»*v/»A»T»«nnif A In antietin nnn 


ete messa a segno da Mazzola cui si .sono battuti sino alla fi- compiuto un mira- ea della Federboze. Ma «videi». 

(Telefoto Italia - «rUmtà») juùgata in extremis: Quando j r®"^®Wu ^ d^ ?eSle Jc»"®"'® nntervcnio dei medici 

viene atterrato da David: quan- smarrite in guerrieri irriduci- bolognesi ha anno il suo pCBo. 

.cinrAT' Tn- do Serve Giacomini e Giacomi ” F®r auer proprio contro il Bologna. *® f*® Piccoli e stalo inviato • i 


comincino le debolezze dei gra¬ 
nata. Il fatto comunque di aver¬ 
le messe a nudo con tanta vio¬ 
lenta evidenza è già di per sè 
un grosso merito degli uomini 
■di Herrera. Se la difesa del To- 
rino, infatti, è caduta cosi di 


Suarez 
in cattedra 


mentcne (tra sette p’nrm ao- sufficienza sfiorando il Boal 

vremmo rivedere Manfredini Perani fermi Colombi! P'®®'*» rc*P®u*a>»ihta WU 

che sarà accolto con gioia visto g i^pca Nielsen (in chiaro *-®‘>®''h®*® ® H®» »«®» "lediri. 
come sfa comportandosi Schuir). .Qffside- non rilevato) su cuil • • • 

Pizzaballa deve uscire a va- Con il « caso » De Piccoli S 
_ langa. All’ll* Perani scatta e d’atlnaliià il «caso» Ai—ri. 

tira sull'esterno della rete e H campione d’Italia dei peal 
lewiwgilli su questa azione il ^logna si :pa„imi, »„„„poslo a virila di 

spegno. Fleming Nielsen e _• _: 

al nrimo della classe, di fare Mereghetti inforcano le redi- . . "’'V f'.®™* * 


Bologna 


date diversamente e meglio. 

Milani e Mazzola 
« argento vivo » 


licamente non è esistito, Peirò 
ha fatto fuoco e fiamme nei die¬ 
ci minuti dTavvio. poi, molle 
sulle gambe, è andato man ma¬ 
no scomparendo; Puja si è spen¬ 
to su Suarez senza nessun ri¬ 
sultato. Grippa è quel che è. 
tr rimasto cosi il solo Moschl- 


Ciccolo 

f 

mongin-gol 


»ri, ar li- r-,* "®' assorbito com'era a cen- Al 31’ Ciccolo divora la ter- contentarsi del • golletto • 

0 Milano. Mazzoni Joir e Gic- iro-compo. non polena certo ra palla-gol facendosela Noe- gnato da Fontana con un 
- colo avevano oggi l argento vi- (ya^tare a far miracoli: una one- care da Vieri: si mette le mani ia trenta metri che ha soi 


--T- I—--.ri. J— ■•.«.w ............. - - - -- .oosiare a lar mirocuii. una unc-icare oo vie»»: tc n.uni ga trenta metri cne na sorpre- —r L. ..“ -: T -. nro raslnno rtoll'a «rlKiin., In* 

_ marcatori : pena rtpma jnuU. In compenso il Modena ha do In corpo, attaccavano a ren- tnestazione insomma: il so-inel capelli e ne ha ben donde. « nettamente rincerto Da Poz- raRhetti. sempre primi su ogni P^® ragione Dalla tribuna im u 

. «..r. S 


MOTE: al 4f Aclla rlpreo* è 
Mata cogulaa MerlgM per aver 
cal^t* c*B RR pRfna Caactan 
dmrsanm rb* ■uicfila ta arra 
laieaw»; al - r Reila f tp» »« a 
Canti * Boctta I* ocirelt* aR ta- 
fartaaia cR è rientrala paca 
dopo caa nna (aorta elastica. . 


grazie ad una ingenuità di San- sa o a coppie alternate, con*esemplarmente corretto, nel po. 
tarelli, quando Conti * «uscito freddo dele^inanone. senza ,e„,pp ^ calato alla di- èsi 


* *■ un pallone rtie briglie, che li tenebro in^l- stanza) e con Scesa a meritar- Im ripresa inizia a 

m^Sì^ r*“‘ nusclto a control- («tl olla ponchi^ Suarez die- ^ ra^Iortone con formula pie- Ciccolo che. al T. fa 

lo paca l*'o. 1 »^ emesso 1 abito e le pre- Attenuanti per Vieri, Po- bel tiro di Meschino. 


DO afriSiV fi® ò rroVàTTà"po’s."ziòne gitisi^”* valido. - dire istmitore. doli. Arcei.'di 

1 ancora con to sresso a farfalle anche tu parlire con lunghe fionda- Dopo 1’-ingiustizia» chi la conseguenza. Io assolse doirac* 
fa poker. Un polloni perfettamente innocui, te le ali e il centravanti, ad in- tiene piu 1 Atalanta? Un mi- ^o-sa di omicidio colposo Umi- 

„ „ Io#/, «I *^ar X J •» _ -«.i serirsi essi stessi neile mano- nulo dopo su Negri si abbatte -k.. »i: * _ 

~l® -'re-goals. Fleming Nielsen. il il -tornado-: Canova a Do- ®»»»«*®« ®»^ fh 


MODENA, 9 


A parte gli episodi delie due tese del motfafore. appostato in «ii'BeaTzói e Cella.* Fatte- ir e"due minùVi dòpo ri arrenila ^e Lo ha ri- Fleming Nielsen. il il -tornado-: Danova a Do- 

■ segnature, lo sottaccio è stato zona ideale sulla centro-campo ‘ af doversela vedere con mò ai 2^ Ciccolo a Mazzola a ®alc«atore-giomalista, aveva menghini che. lanciato in prò- ««'rata la i^ente, (F suio 


«P *&fi ^ (TUCllO Orila lITlrU Wl€TOZ*UTTfl, Ch€ O 

Una partita più brutta non la tanto sul finale la disputa si è stato da Puja. sembrara cari- w^nTtitn a» ^cesa 

si poteva locare. Due squadre accesa, quando Merighi ha ten- casse la molla ai quattro tata- ^ ^ ®® u® marlo 

conn’acqur alla gola entrambe tato di girare a rete al volo, rmsri. eccitando or l’uno or Tal- » ®®»' 


ri *®«®«"®®:w® /® Puola ad Haller: detto e fatto, tiere coti un siluro 

dizioni In CUI ha dovuto gioca- „ ^ sembrato prò- z’aria. 

?*® te Ir Roma: senza il suo •ver- npio un caenolìno nortato a Attacca l'Atalanta 


mez- . I rìsnitati delle dne visite so* 
no, in nella contraddizione, co* 


si faccia incontro. Vista la sira- 1 rito fra le due visite e sopranntlo 


timorose di perdere hanno pen- commettendo un fallo sulFav- tro con deliziose palle di rei- reno - ire orni, c con guinzaglio: ha tentato alFlnl- spiano e... segna U Bologna chiarificazione Vimpone. Il 

sato soprattutto a non scoprir- versarlo. CZancian ha afferrato luto o esaltandoli con lunghi oculato c_ giudizioso, è stata ^ vi-h- nrande aol * Leonardi scesi in comjx) zio di reggere 11 confronto e Pascutti traversa a Fogli che «r nn-t’-z h-Mn .li 

si, senza preoccuparsi di far per il collo l’attaccante mode- e precisi lanci che li portavano con ^Fombra di ourila calcai « Pt^oarie condiz^nl fisiche, ne è uscito annichilito, prefe- da metà campo avanza trotte- P“J>Wico, ^i sportivi, hanno di* 

gi^o Tutto questoè tornato a il quale si è liberato della «Tun sol balzo al dilà dei di- ma l^v^estedeì scKudo rassegnarsi a reUando senza che nessuno gli mto di sa^re re Amonii è g^- 

^taggio del Mantova che ha stretta colpendo con un pugno fensorL P®,*® J® Z*®®. ff*’}®**!,* i*® sottilizzare suBa rittona gial- far da comparsa. si faccia incontro. Vista la stra- nio fra le due visite e soprattatio 

conquistato un preziosissimo l’aggressore. F intervenuto Pi- Per fortuna di Vieri. e del energiche Si vrocede ma la tanto più che è stata E Bulgarelli? Bulgarelli non da aperta. Fogli si lancia al ga- re un pugile, specialmente un 

punto in trasferta mentre il Mo- ni che con un calcio... ha steso Torino. Ciccolo, pur bravo, s'i ’”® * „*I,**^„^J!ì^r****** * oartRa. nraticomenie è finita ^®P***/"*®*® dalle tante occasio- è da oggi che gioca a singhioz- toppo e dal limite scocca il de- «massimo», non t^,>rre dei ri* 

Sena ha ragione di piangere sul Merighi L’arbitro, nel putifero mangiato una quantità impres- Iconici non sono mancati. ^ ^ w .noaio e il To- ««“P?® ® <*“ una Dentina di zo. A Bergamo ha certo dispu- stro: un bel tiro, violento, e continuando la sua attività 

latte versato. • generale ha visto poco o nulla rionawe di palle-gol e Mazzo- AU'inizio. e per tutta la dura- ^'”*®® ®® « *P««® ® minati di gÌMo di buona fat- tato la sua più evanescente mezz'altezza ma centrale che r’'‘^;^""Xrtó dV tira o¬ 
li gol virgiliano è venuto per e si è limitato ad espellere Me- Io, imbrigliato per tutto il pri- ta del match, le marcature so- j|L wjL, *««». caratterizzati da frequen- partita, segno che il «bimbo Pizzaballa (sole negji occhi?) "®*!® soncrto ni cncrt 

caso- in seguito a un errore di righi senza rilevare l due gres- mo tempo da un grande Ferri- no quelle tradizionali, terzini verdetto che non die* bugie, incursioni di Angeìiìlo nel ri- d'oro- attraversa un periodo si lascia passare fra le mani P*»'* iraumaiica. O il doti. Mon. 
FEnzanato ui una azione com- sonni falli commessi dai difen* ni, Fé levato dalla cintola in sulle ali, Bearzot e Picchi i . RrunA p«nTBrB delta difesa avversaria: di - stanca». Ha sbagliato pas- aperte. E' il 28' l'Atalanta non lanaro crelndc che AmoRn ab- 

nlataMBle U centro- sori mantovani. su soltanto nella ripresa quan- •liberi» Cuarneri e Cella gli invin# rmnmwwm quando Angeìiìlo è «scoppia- saggi elementari e — ciò che si rassegna. Riparte con lena, bia sofferto di tale malenis? 


)"«»«««* n centro-lsori mantovanL 


■s* soltanto nella ripresa quan-i«liberi» Cuarneri e Cella gli' 
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I II PCI propone | Nuove criliché alle | 

I uno riforma I misure ecenemiché i 


rUnità 


democratica 
della scuola 


ÀirUcciardone 
il capomafia Torre ita 


Dopo tante giornate magre, i biancoazzurri tornano alla vittoria (1-0) 













Il Milan battuto 
da un 'autorete 



LAZ10-*MILAN 1-0 
■ avversari (telefoto) 


— MORRONE ostacolato da due 


A Bergamo (1-1) 


il Bologna 


Commento 
del lunedì 


U n caso » 
Amontì . 

‘ ' a Quando tornerà a combatte. 
' re verrò a vederlo a bordo ring 
. e tono certo che non mi delu- 
■ derà ». Con questa frase il pro¬ 
fessore Bini si sarebbe congeda¬ 
to da De Piccoli dopo averlo 
‘ sottoposto ai vari esami clinici 
richiesti dalla Fcderboce. La 
, frase è stata riferita da De Pic¬ 
coli cbe ad essa attrìbaisce il 
' valore di nna anticipasione di 
quelle che saranno le condnsio- 
ni del dott. Montanaro e dei 
suoi colleghi della CommisMone 
medica federale. 

Sni risaltati degli esami è sta¬ 
to mantenuto il massimo riser¬ 
bo e poiché la frase del profes¬ 
sore Bini non ha avuto, fino al 
momento in cai scriviamo, con¬ 
ferma officiale, è difficile dire 
se rivedremo sai ring Te* cam¬ 
pione d'olimpia. E* difficile dir¬ 
lo perchè il suo « caso » è vera¬ 
mente complicato. In nn primo 
tempo, come ricorderete, i me¬ 
dici federali rifiatano la « ido¬ 
neità » al pupillo di Ama- 
dasri trincerandosi dietro la ne- 
ceorità di un sapplemento di 

Flavio Gssparini 

■ (Segue in ultima pagina) 


'ATALANTA: Plzzaballa; Pe- 
senti, Nodarl; F- Nielsen, Gar- 
donl. Colombo; Domengbinl, 
Magistrelli, Calvanese. Mere- 
gbettl, Kova. 

BOLOGNA: Negri; Purianis, 
Pavinato; Tnmburas, Janlch, 
Fogli; Ferani, Bnlgarelli, , B. 
Nielsen, Haller. Pascutti. 

ARBITRO; D'Agostini, ' di 
Roma* 

MARCATORI: Fogli al c 
Maglstrelli al IT del p.L . 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno soffice e ben inerbato, 
spettatori: 3d mila. Lievi Inci¬ 
denti a Farlanis (fnori campo 
dal 13’ al 13' del s.t.), a Mere- 
gtaettl e a Negri. Ammonito' Pa- 
scattl per fallo sa Meregbetti- 
Corner: 3 a 3 fl-1) per l’Ata- 
lanta. 

Dal MStra amata 

BERGAMO, 9. 

I Bergamaschi hanno man¬ 
tenuto la promessa Dopo la 

• sbornia Hamrìn » hanno giu¬ 
rato fedeltà al nuovo condot¬ 
tiero Ceresoli, si sono rimboc¬ 
cati le maniche, hanno stretto 
i denti e hanno fatto passare 
un grosso spavento al grande 
Bologna. Per la verità U Bolo¬ 
gna di oggi era piccolo piccolo, 
un lontanissimo parente del 
granitico squadrone delle ulti¬ 
me domeniche; ma è indubbio 
che l’opaca partitella dell'un¬ 
dici di Bernardini è stata 1» 
diretta conseguenza dello stra¬ 
ordinario orgoglio, della com¬ 
battività e della buona tecnica 
di cui hanno dato prova gli 
atalantini. ' 

• Mai nella corrente stagione 
ci era capitato ad esempio, di 
vedere Fleming Nielsen e Me- 
rfighetti su uno standard di 
gioco e d'impegno cosi eleva¬ 
to. Sono stati questi due, cer¬ 
to. a trasformare l'Atalanta 
svogliata e maldestra di ieri 
nella pimpante, dinamica, scon¬ 
volgente squadra di oggi. £d 
à toccato proprio al Bologna. 

Rocbifo Pagnini 


Rocbifo Pagnini 

(Segue in ultima paginm) ^ (Septe in Ultima pagine) 
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LAZIO: Cel; Mazzi», Garbu¬ 
glia; Carosl, Pagai, GaspcrI: 
Maraschi, Landonl. Galli, Mor- 
rone, Glacomlnl. 

'MILAN: Balzarinl; ' NolettI, 
Trebbi; Pelagalli, David, Lodet- 
tl; Mora. Sani, Altafinl. Ama- 
rildo. Fortunato. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 
MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, ai 24' autorete di Nolcttl. 

NOTR: spettatori 33.000 circa 
di cui 17.912 paganti per un In¬ 
casso di lire 18.429.400; giornata 
di soie, terreno in discrete con¬ 
dizioni. Ammoniti Landonl e 
Mazzia. Calci d'angolo 6-3 (3-3) 
per il Milan. 

. Dalla nostra redazione 

. . MILANO, 0 

E brava la «Lazietta» che 
strappa due punti d’oro al Mi¬ 
la a conclusione di una partita 
difensiva, ma giudiziosa, con 
marcature azzeccate e con uno 
spirito agonistico - ammirevole: f 
una «Lazietta» che ribatte col¬ 
po stt iédIpQ ^«epza far drammi, 
in modo corrend,-vogliamo dire, 
una « Inetta» che dopo dljrer- 
si incontri persi malainente. àiz- 
zecca un pomerigglo'.un po’-dal¬ 
la sua (vedi l'autogoi di Nolet¬ 
ti) e tiene duro sino ài- fischio 
di chlusùnt, mancando per giun¬ 
ta almeno un paio di goal cla¬ 
morosi Si la squadra di Lo¬ 
renzo ha pure messo il naso 
alla finestra e il suo Maraschi 
e il suo Morrone hanno più vol¬ 
te sfiorato la rriarcatura dopo 
aver preso d'infilata . la retro- 
guardia rossonera. • < 

La Lazio ha giocato con due 
punte fisse (Maraschi e Morro¬ 
ne), tenendo Giacomini - (finta 
ala sinistra) su Sani il tandem 
GalU-Landoni nella fascia cen¬ 
trale, Cerosi a guardia dì Alta- 
fini Pagni su Amarildo e Ga- 
speri in funzione di « libero ». 
Il meccanismo ha funzionato, 
ma a questa Lazio che è sce¬ 
sa in camix) per difendersi e pa¬ 
reggiare. va dato il merito di 
aver operato parecchie manovre 
di « sganciamento », portando 
Landoni e Galli a fianco di Ma- 
raschi e Morrone. Diciamolo 
francamente: sono stati brutti 
momenti per il Milan che at¬ 
taccando a tutto spiano, con 
nove ùominl, con mediani e ter¬ 
zini (ad eccezione di David, in¬ 
somma). spesso veniva a trovar¬ 
si col flato grosso non appena 
era costretto a tornare nella 
propria area. E’ vero: per oltre 
70 minuti, il Milan ha tambu¬ 
reggiato nella zona di Gei. ha 
fallito tiri da goal, ma il Mi¬ 
lan di oggi era un Milan disor¬ 
ganizzato e anche per questo la 
-Lazietta» ha saputo sfruttare 
nel migliore dei modi il regalo 
di Noletti. 

Le assenze di MaldinL, Tra- 
pattoni e Rivera non sono cose 
da poco, ma Camiglia credeva 
di cavarsela egualmente fidan¬ 
do nel rientrò di Sani, ma Sa¬ 
ni ha fallito la prova, è stato 
uno dei peggiori, ha toccato tre 
pelle, raramente è uscito dalla 
zona di Giacomini. E insieme a 
Sani ha girato a vuoto Amaril¬ 
do, si è visto poco Mora, sì è 
visto poco Fortunato e non ha 
sfondato Altafini sul quale, pe¬ 
rò. non ci sentiamo di buttare 
tutto il peso della croce: E a 
ben vedere anche la retroguar¬ 
dia. fdtta eccezione per Pela¬ 
galli. ha avuto momenti di scom¬ 
penso: vedi le pause di Lodet- 
ti e vedi David che è un ottimo 
terzino, ma non è un -libero» 
all'altezza di MaldinL 

E non basta la volontà, non 
basta rimboccarsi le maniche 
per liberarsi di im avversario 
ben raccolto, ben munito, cioè 
una Lazio scattante, generosa e 
in certi momenti perfino ge¬ 
niale. 

La Lazio del simpatico Loren¬ 
zo non fa baruffa quando si di¬ 
fende e nel complesso 1» un 
senso garbato del gioco; il suo 
Gasperì è un ometto intelligen¬ 
te. i terzini non buttano via il 
pallone solo per spazzare la lo¬ 
ro area, e sapete come mano¬ 
vra Galli, un -vecchietto» dal 
tocco misurato, sempre nella po¬ 
sizione giusta, come uno che 
lavora di fino: non la posizione 
di centravanti, si capisce, per¬ 
ché è proprio un centravanti 
che manca a Lorenzo, un cen¬ 
travanti vero da mettere fra Io 
sgusciante Maraschi e quell’ot- 
timo manovratore che si chiama 
Morrone. « 

Povero Milan che nella stessa 
formazione di oggi dovrà ve¬ 
dersela col Reai Madrid per una 
impresa quasi disperata, per non 
dire impossibile. Ma ogni par¬ 
tita fa storia a sé e il Sani di 
ogtf potrebbe essere solo la 
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LAZIO-*MlLAN 1-0 — BALZARINl non può fare nulla-per evitare che la ' palla, toccata da NOLETTI, 
finisca in rete (telefoto) 


L’attacco giallorosso ancora in panne 


T i 


1 j 


oaHhOeuea (1-0) 
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Si è conelBSR ieri a Innsbraek l’aOlimpiade bianca». L'nlUina gara in pro¬ 
gramma il salto dal trampolino di 9t noetri, è stata vinta dal norvegese Toralf 
Engan che b* dato cosi la tersa medaglia Coro alla Norvegia. I sovietici si 
p«ò dire abbiano fatto man basaa di nneda^ie^ iafàtti ne hanno vinte 11 d*oro, 
S d’argento e 0 ui broBso. Nella tdefoto, Veitl« Kanhkenen, medaglia d’àrgento, 
nel sno migliore salto. Sullo sfóndo si vede la città di Innsbmck 

(Nelle pagine interne il tervizio del nostro invieto ATTILIO CAMORIANO) 


ROMA: Cudicini; Fontana, 
Arditzon; Malatrasi. LosI, Fra- 
scoli; Orlando, sormani, Sebatz, 
Angrlillo. Leonardi. 

GENOA; Da Pozzo; Bagnasco, 
Fossati; Colombo. Bassi, Rivara; 
Bicicli. Meronl, Locatelli, Bave- 
' ni, Pantaleoni. 

ARBITRO: Genel. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po: al 43' Fontana. 

NOTE: Spettatori 3# mila cir¬ 
ca per an incasso di 7 milioni 
e rotti. Al 44' dei primo tempo 
l'arbitro ba annullato inspiega¬ 
bilmente un goal di Leonardi. 
Nella ripresa, il Genoa ba gio¬ 
cato praticamente in nove per 
. due IneidenU a Locateli! e Me¬ 
loni cbe sono rimasti zoppicanti 
e pressoché inotllizzabili. 

No. non c’è stata la confer¬ 
ma dell’esplosione genovese di 
Sormani: anzi, l’attacco giallo- 
rosso è caduto di nuovo in 
- panne », sicché c’è voluto un 
gol di Fontana (un terzino!) 
per risolvere la partita a fa¬ 
vore della Roma. 

E c’è mancato poco che nem¬ 
meno bastasse, c’è mancato po¬ 
co che il Genoa riuscisse a 
pareggiare: correva infatti il 
quarantesimo minuto della ri¬ 
presa quando Cudicini ha dovu¬ 
to sciorinare uno dei suoi mi¬ 
gliori pezzi di bravura allungan¬ 
dosi da un . palo alValtro per 
bloccare un tiro angolatissimo 
di Locatelli (che aveva ricevu¬ 
to la palla di testa da Bicicli). 
Sarebbe stato un exploit di 
grande valore per la squadra 
genoano,-specie se si tiene con¬ 
to che il Genoa aveva gioca¬ 
to tutta la ripresa gravemente 
menomato per gli infortuni oc¬ 
corsi a Meroni e Locatelli: ma 
al tempo stesso sarebbe stata 
una specie di beffa per la Ro¬ 
ma che ha attaccato a lungo, 
sfiorando spesso fi risultato cla¬ 
moroso e non ottenendolo so¬ 
prattutto per Vimprecisione dei 
suoi uomini di punta fSchutz è 

Roberto Froti 

(Segue in ultima pagina) 


Il campionato 


L'Inter 
incalza 


Serie A 


I risultati 

Atalanta-Bologna 1-1 

Barl-Juventus 1-1 

L. Vlcenxa-Messina 1-1 

Lazlo-*Milan 1-0 

Modena-Mantova 1-1 

Ronaa-Genoa 1-0 

Florentina-*SampdorIa 1-0 
Spal-Catanla 3-1 

Inter-^Torlno 2-0 

Così domenica 

Fiorentlna-Bologna; Oenoa- 
Lazlo; Juventus-Sampdorla; 
I.anerossI-Catanla; Mantova- 
Inter; Mllan-Torino; Modena- 
Barl: Roma-Atalanta; Spal- 
Messina. 


La classìfica 


Bologna 

Milan 

Inter 

Fiorent. 

Juventus 

Roma 

Vicenza 

Atalanta 

Spai 

Lazio 

Catania 

Mantova 

Torino 

Genoa 

Modena 

Samp. 

Bari 

Messina 


20 13 6 
20 13 5 

19 12 4 

20 10 6 
20 10 6 
20 8 5 


8 18 
12 21 
9 8 
12 16 


It 18 
1» SI 

13 2S 
13 26 
20 26 
20 21 
18 21 
27 19 
21 11 
15 17 
I 24 17 
(.25 17 
I 22 17 
' 21 16 
I 28 15 
3S 14 
I 22 13 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


RECUPERI 
Brescla-*Alessandria 
Padova-Catanzaro 
Trlestina-*S. Monza 
Verona-Varese 
Pioggia I.-*Venezla 


Così domenica 

Foggla-CagUarl; Lecco-Pro 
Patria; Padova-Cosenza; Par- 
naa-Trlestlna; Potensa-AIes- 
aandrla; Prato-Napoli; Mon- 
za-Breacla; Udlnese-Venezia; 
Varese.-Palermo; Vcrona-Ca- 
"tanzam.' ■ .--••• 


Foggia 
Brescia* 
Cagliari 
Varese 
Verona 
Padova 
Napoli 
Catanz. 
Lecco 
P. Patria 
Udinese 
Triestina 
Potenza 
Venezia 
Palermo 
Alessand. 
8. Monza 
' Prato 
Cosenza 
Fama 


20 10 7 
19 13 5 
19 8 8 


3 27 

I 32 

3 13 

4 21 
3 22 
3 16 

5 23 
7 24 
5^15 

6 22 
7 15 

7 18 
6 18 
9 18 

8 16 
9 II 
8 12 
9 11 

II 11 
9 14 


IS 27 
11 24 
9 24 
11 23 
13 23 
7 22 
21 21 
29 21 

15 20 

19 20 
If 20 

20 20 

16 19 
22 17 

17 16 

28 14 
28 12 

29 13 
22 12 
87 12 


* PenaUizato di 7 pnntL 


Serie C 


1 risultati 

GIRONE A 

Ivrea-Fanfnlla 1-0 

Legnano-Cremonese 2-0 
Novara-Savona 2-0 

Pordenone-CRDA 3-1 

Saronno-Marzotto U-0 

Solbiatese-Regglana 0-0 
Treviso-Blellese 0-0 

Vittorio V-Mestrina 1-1 

Così domenica 

Cono-CRDA; Cremonese- 
Rlzzoli; Fanfulla - Legnano; 
Marzotto-Biellese; Mestrina- 
Ivrea; Novara-Saronno; Reg- 
giana-Vittorio V.; Savona- 
Solblatese; Treviso - Porde- 
none. 


1 risultati 

GIRONE B 

Arezzo.Pemgla 2-1 

Carrarese-Forll 1-1 

Cesena-8. Ravenna 1-1 

Pisa-Empoli 0-0 

Plstolese-Riminl 1-0 

Livomo.*Rapallo 1-0 

Grosscto-*SÌena 4-1 

Torres-Anconltana 2-1 

Via Pesaro-Lucchese 1-0 

Così domenica 

Anconitana-Pesaro; Cesena- 
Pistoiese; Empoli - Pesaro; 
Groaseto-Forli; Livomo-Car- 
rarese; Lncchesc-Rimini; Pi¬ 
sa - Siena; Sarom - Perugia; 
Torres-Rapallo. 


1 risultati 

GIRONE O 

Casertana-D.D. AscoU 1-0 
Cbiesl-Marsala 5-1 

L’Aqnila-Lecce 1-0 

Blaceratese-Taranto 2-1 
Eegglna-*Sambcnedettese 1-0 
Slracnsa-SalemiUna 0-0 
Tevere Boma-Akragas 3-0 
Trani-BUceglie 1-0 

Trapani-Pescara I-O 

Così domenica 

Akragaa - Sambenedettese, 
Bisceglie-Maceratese; Ascoli- 
Trapanl; L’Aqnila-Casertana; 
Lecce-Tevere; MarsaU-Trani; 
Pescara-Chieti; SalemiUna- 
Begflna; Taranto-Siracnsa. 


totocalcio 


BàrI-Jnventns x 

^*®****-*fe*sliui X 

Milan-Lazlo 2 

Atalanta-Bologna . x 

Modena-Blantova x 

Eoma-Gciioa 1 

Sampdoria-Fiorentina 2 

Spal-Catanla . •. I 

Tortno-inter j 

Afenandrta-Brescla ‘ 2 

Padova-Catamaro 1 

ài»*- Monza-Trlestlna 2 

Verona H.-Vareae 1 

n OMOtcprenil è di lire 
372.lS5.iM. 

Le qnoCe: al ine « 13 » 

lire 93.041.000 circa; al 71 

• 12> lira 2J20.000 circa. 


La classifica 


Reggiana 21 
Savona 21 
Como 21 
Solblatese 21 
Novara 20 
Ivrea 21 

Blellese 21 
Legnano > 20 
V. Veneto 21 
hlarzotto 21. 
Fanfulla 21 
Rizzoli 21 
Cremon. 21 
Treviso 21 
CRDA 20 
Saronno 21 
Slestrina 20 
Porden. 21 


15 6 0 
12 5 4 
8 9 4 
7 7 7 

7 7 6 
6 9 6 
6 8 7 
6 8 6 

8 4 9 

6 7 8 

7 5 9 

6 6 9 

7 4 10 
6 6 9 
6 6 8 
4 10 7 
6 5 9 
4 8 9 


36 5 38 
26 13 29 
21 17 25 
24 21 21 
21 18 21 
23 24 21 

15 14 29 
12 14 20 
14 18 20 
14 17 19 

18 26 19 

16 17 18 
14 16 18 

19 23 18 
19 24 18 
14 22 18 

14 21 17 

15 21 18 


La classìfica 


Livorno 

Fori! 

Pisa 

Arezzo - 

Empoli 

Lncch- ' 

RImInl 

Siena 

Cariar. 

Perugia 

Torres 

Cesena 

Pesare 

Rapallo 

Aneon. 

Ravenna 

Pistoiese 

Grosseto 


21 13 
20 11 
21 10 
20 10 
21 9 
21 8 
21 7 
21 7 
21 5 
21 7 
20 7 

20 5 

21 5 
21 6 
20 3 

20 4 

21 5 
21 4 


8 2 

7 2 

8 3 

6 4 
6 6 

7 8 

8 8 
6 8 

9 7 
5 9 

4 9 
8 7 

7 9 

5 19 
10 7 

8 8 

6 10 
8 11 


so 9 88 
22 11 29 
18 12 28 
22 14 28 
22 28 24 
24 14 28 
28 28 28 
20 21 20 
24 19 19 
24 25 19 
18 18 18 
12 18 18 

11 19 17 
18 27 17 

12 18 18 
18 24 18 
12 24 18 
18 2S 14 


La classifica 


Tranl 21 
Cnnetl 21 
Samb. 28 
Ascoll 20 
Reggina 21 
Slraenia 21 
MaccraL 21 
Akragas 21 
Salem. 20 
Marsala 21 
CaserL 21 
Tevere 21 
Lecce 21 
L’AqnlIa 21 
Taranto 21 
Pescara 21 
Trapani* 29 
Bisccglle 21 


12 5 
19 7 
10 8 
7 9 
‘7 9 
7 3 
5 12 
7 7 
7 7 

7 7 

8 8 
8 8 
8 7 
5 8 
3 19 

3 9 
8 8 

4 5 


4 2t 

4 23 
4 27 

4 19 

5 13 
8 23 
4 15 

7 27 

8 12 
7 15 
7 14 

7 18 

8 12 
8 7 
8 17 

'9 17 
8 11 
12 13 


U 8» 
14 27 
14 28 
11 28 

14 28 
19 22 

11 22 
22 21 

12 21 
19 21 
12 20 
28 28 
18 10 
11 18 
28 18 
18 15 

15 15 
28 13 


* PenaUzate il 2 


totip 


1. Corta: 1) TerccI 

2)^CaIeantn 

2. Corsa; 1) Gnaii Qs 

2) Mombasn 


3. Corsa: 1) 

2 ) 

4. Corsa: 1) 

2 ) 

5. Corta: 

8. Corsa: 1) 
*) 

Le qnote: 
pnati ■ 18 a 
qaclll con 
18:148. 


Treno 

Gattamelatn 

Blgel 

Hektor 

Grmnatlero 
Fnrla Indiani 


ni s lncN ogl 
Uro TEMI 
pnnU «•» 
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runedi 10 febbraio 1964 




Biancoazzurri entusiasti negli spogliatoi di San Siro 
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«NON ABBIAMO RUBATO NULLA» 

Tutti i laziali hanno tenuto a sottolineare di aver 
ben meritato la vittoria. D’altronde lo stesso Carni- 

glia non ha esitato ad affermare che i laziali non han- 

? 

no certo commesso un furto. Lorenzo, dal canto suo, 
ha ritrovato il suo sorriso: « Finalmente abbiamo 
rotto rincantesimo ... )) \ ^ t ‘ l 

«Un po * di fortuna 
anche per noL,.!» 




ROMA'GENOA 1-0 — Le due fasi salienti della partita. In alto, FONTANA, 
che si scorge lontano, sulla sinistra, ha tirato e la palla sta per insaccarsi alle 
spalle di DA POZZO. E* la vittoria per la Roma. Sotto, il goal di LEONARDI, 
annullato dall’arbilro 

Domenica il 
rientro 
di «Piedone» 

Mirò annuncia: Manfredini contro TAtalanta 


i 


•“ No, no non è stato il sole, mi ha sor¬ 
preso il tiro; e mi ha sorpreso Angelillo 
che sul tiro di Fontana ha ” fintato ” ed è 
riuscito ad ingannarmi ». 

Questa è la candida confessione di Da 
Piizzo il portiere-record crollato di schianto 
. una settimana dopo il primato e ieri ancora 
sotto lo shock della grandinata di Catania. 
Se Da Pozzo non è un portiere con i nervi 
di acciaio vi è da pensare che la piccola 
« bomba •> sparata da Fontana dentro la rete 
genua.na potrà avere nuove conseguenze 
per un portiere che continua a subire umi¬ 
liazioni del proprio record. 

Di go.il ieri Da Pozzo ne aveva presi due; 
e non sono pochi a giurare che anche il 
secondo era un goal - buono». Lo sostiene 
rallehatcre romanista Mirò. Io giura Leo¬ 
nardi. che aveva fatto secco il portiere ge¬ 
novese con una legnata sotto la traversa, 
lo affermano tutti gli altri giocatori roma¬ 
nisti. K' naturale che dicano il contrario 
i giocatori e l'allenatore del Genoa, che 
nell'azione di Leonardi hanno visto un 
fallo di mano, vistosamente segnalato dal¬ 
l'arbitro per spiegare il motivo dell'annul¬ 
lamento del goal. 

L'allenatore del Genoa, Santos, è scon¬ 
tento del risultato. Sostiene che sarebbe 
: stato giusto un risultato pari, soprattutto 
per un paio di occasioni mancate nella ri¬ 
presa dagl! attaccanti della sua squadra. 
In questo giudizio vi è una parte di vero, 
ma anche un po' di esagerazione, perchè 
la Rom.a, a parte la rete di Leonardi an¬ 
nullata. avrebbe dovuto finire il primo 
. t.;nipo con almeno un paio di goal di 
vantaggio. E' giusta invece l'osservazio¬ 
ne di Santos che la Roma ha fatto del 
buon gioco solo per una ventina di minuti 
del prmio tempo, attaccando poi in modo 
dissennato, senza vero costrutto. Ed è 
giusta anche la sua constatazione che il 
' Génoa ha dovuto impegnarsi nello scon- 
' tro con due giocatori mal messi (Loca- 
■ telli: contusione al ginocchio; Meroni: 
■tiramento) e quindi in evidenti condizio¬ 
ni 4i inferiorità sul campo. 


A questa constatazione. Mirò contrappo¬ 
ne, chiacchierando di buona voglia, l'elen¬ 
co dei guai capitati alla Roma nel corso 
della settimana: la febbre di Angelillo. 
scomparsa appena in tempo per consen¬ 
tire l'utilizzazione precaria del giocatore; 
lo stiramento di Leonardi, non perfetta¬ 
mente guarito; l'assenza di Carpanesi e 
quella di Dt Sisti che ieri era ancora in 
clinica, ricoveratovi con una febbre per¬ 
sistente che ha destato qualche preoccu¬ 
pazione al punto che sono state sconsi¬ 
gliate persino le visite dei compagni di 
squadra. E a questo bisogna ormai ag- 
giimgere l'assenza di Manfredini, che co¬ 
stringe Mirò a far giocare per forza il 
tedesco Schuetz, un uomo ormai inutile 
nella scarna economia del gioco romani¬ 
sta. - Per fortuna» (cosi dicono ormai 
tutti) Manfredini sarà disponibile fin da 
domenica prossima contro l'Atalanta. in 
modo che possa - fare il rodaggio » (così 
dice Mirò* in vista della partita con la 
Lizio, alla quale l'allenatore romanista 
dichiara d; tenere in modo particolare. 

Sulla partita. Mirò dice poche parole. 
Gli garba il risultato, naturalmente, è 
straconvinto che nell'azione del goal di 
Leonardi non vj fosse fallo. Dice che le 
assenze di De Sisti e Carpanesi sono de¬ 
terminanti per una formazione come quel¬ 
la romanista. La presenza dei due sarebbe 
stata tanto più necessaria contro una 
squadra, come ()uella genovese, che pensa 
solo a non lasciar giocare gli altri. 

Come al solito, 1 giornalisti stuzzicano 
Mirò sul futuro della Roma e su quello 
suo personale. Pare di capire che • Mirò 
sarà ancora per quest'alt r'anno l'allena¬ 
tore giallorosso. A meno che la convin¬ 
zione che si ricava dalle parole discrete 
e dalle allusioni di Mirò non esprima 
più un desiderio che una realtà. Parchè 
la Roma è notoriamente una società piena 
di misteri e di cose imprevedibili. 


Il 21 e il 28 febbraio 
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Boxe al Palasport 






Contro la Partenope (74-65) 

La Stella 

vìnce 
con fatica 


Gli spagnoli sono 


giunti in aereo 


Dino Roventi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Lorenzo è finalmente sorridente. Questa volta il suo compito è facile quindi si 
affaccia subito alla porta degli spogliatoi. « Dopo tante sconfitte — dice — è venuta la 
nostra grande occasione: abbiamo battuto 1 campioni d'Europa e questo solleva alle stelle 
il morale del miei giocatori: sono tutti giovani c, dopo tanta sfortuna, ne avevano pro¬ 
prio bisogno. Il nostro goal — prosegue rispondendo alla domanda di un collega — 
può anche considerarsi fortunoso ma permettete che una volta le cose vadano lisce anche 
per noi. Del resto abbiamo avuto diverse altre occasioni mancate per un soffio». Rnl 
Mllan, Lorenzo non si sbilancia. Dice che non si può giudicare dalia partita di oggi 
tuttavia lascia intendere che contro il Reui 1 rossoneri dovranno stare molto più attenti 
in difesa. A chi gli chiede se 
ritiene che la Lazio abbia 
meritato di vincerò, Loren¬ 
zo risponde molto prudente¬ 
mente: « Con un po’ di par¬ 
tigianeria mi sento di dire 
di si . 

/ giocatori saltano di 
gioia. Marrone, uno dei mi 
gliori, è convinto che la sua 
.squadra abbia giocato una 
buona partita: < Non abbia¬ 
mo rubato niente — sosfte 
ne — ci siamo difesi ma ab¬ 
biamo anche attaccato >. 

Finalmente, da Marrone, 
possiamo sapere come è sta¬ 
to segnato il goal. Per tutta 
la partita, infatti, si è di¬ 
scusso se la palla è stata de¬ 
viata in rete dallo stesso 

• Marrone o se invece per,ut 
timo l’aveva toccata Noletti. 

€ Può darsi che io l’abbia 
sfiorata — dice l’attaccante 

. laziale — ma è certo che il 
tiro di Giacomini ha battuto 
sui piedi del difensore ros- 
' sonero >. ' 

Galli parla delle occasioni 
■; mancate: < E' vero che sia 
mo giunti più volte a tu per 
tu con Balzarini sciupando 
malamente, ma è anche vero 
che i nostri giungevano nel¬ 
l’area avversarla dopo lun¬ 
ghe corse e quindi col fiato 
mozzo e i riflessi anneb¬ 
biati ». 

Cei, il portiere, dice che 
tiri pericolosi i milanisti ne 
hanno fatti pochi. 

E ora andiamo da Carni- 
glia. L’allenatore rossonero, 
contrariamente al solito non 
viene alla porta a fare le 
sue dichiarazioni. Quando 
gli spogliatoi vengono aper¬ 
ti lo troviamo in fondo allo 
stanzone insieme col presi¬ 
dente Riva, al ■ quale vor¬ 
remmo volentieri chiedere: 

< Allora gliela diamo que¬ 
sta multa ad Altafini? ». Ma 
il biondissimo e giovane di- 

. rigente sembra sapere drib¬ 
blare meglio dei suoi gioca¬ 
tori e in un baleno guada¬ 
gna l’uscita. 

Resta invece il tecnico, 
rosso in volto come se aves¬ 
se appena finito di piangere. 

€ Non hanno rubato niente 
— dice, fra il serio e l’iro¬ 
nico — Certo è più facile 
attaccare in 50 metri che in 
4 e contro tre difensori in¬ 
vece che contro nove. Ma ò 
inutile ripetere queste cose. 

E’ stata una partita nata 
così. Dovevamo segnare pri¬ 
ma noi. Dopo è molto più 
difficile ». • 

Sui rischi corsi dal Milan 
Carniglia dice che attaccan- 
. do come i rossoneri hanno 
attaccato può accadere be¬ 
nissimo di subire altre reti. 

< Ma dovevamo rischiare » — 
aggiunge. A chi gli chiede 
come se la caverà col Reai 
Madrid, l’aìlenatore rossone¬ 
ro risponde allargando le 
braccia. * Può darsi che gio¬ 
chino meglio — dice — può 
darsi che sia una partita più 
aperta... non biso^a dimen¬ 
ticare che ci mancano tre 
giocatori di levatura mon¬ 
diale come Rivera, Trapat- 
toni ' è Maldini ». Circa la 
formazione che schiererà 
mercoledì Carniglia dice che 
c’è tempo, tuttavia fa osser¬ 
vare che ha poco da sce¬ 
gliere rispetto agli uomini 
schierati oggi. « Abbiamo 
Ferrarlo e Bacchetta » — di¬ 
ce — < e Ghezzi? potrebbe 
giocare Ghezzi contro il 
Reai? ». 

« Sì, a Mtlanello dove an¬ 
dremo subito in ritiro ci sa¬ 
rà anche Ghezzi. Non è 
escluso che Ghezzi possa 
giocare », 

f giocatori hanno poco da 
dire. David ammette che la 
Lazio ha giocato acne e che 
Balzarini ha salvato alcune 
situazioni disperate. Sul¬ 
l’abolizione ■ del « lìbero » 

• pensa che l’esperimento sia 
riuscito in buona parte. 

«Certo — aggiunge — non 
bisogna sbilanciarsi troppo. 

Ma oggi cercavamo il risul¬ 
tato ad ogni costo e abbia¬ 
mo rischiato più ' del ' le¬ 
cito... >. . . ^ . 

'■■■■• g. e. - i 


STELLA AZZURRA: Volpini 
(8>, JPalcorner (7), AJbanete (S), 
Galliano (3). Spinetti (IS). Na¬ 
poleoni (17), Dal Pozzo (7). Ma- 
rinozzi (3), Fontana (7). Saglie- 
mi (3). 

PARTENOPE: Angori (4). Pin- 
to S. (6). Monti (1). Abbate 
(4), Brancato (IZ). Pinto E. 
Paoletti (14), Angelini (14), 
MIssaglia, Dazi (10). 

ARBITRI: Pattacinl e Tuccl 
(Reggio Emilia). ■ 

La Stella Azzurra ha dovuto 
faticare molto più del previsto 
per imporsi (75-65) agli sprov¬ 
veduti ma grintosi, volentero¬ 
si cestisti della Partenope. I 
padroni di casa, in effetti, sono 
stati traditi dalla loro eccessiva 
sicurezza, dall'aver preso sotto 
gamba i napoletani: cosi hanno 
rischiato di perdere, dato che, 
a pochi attimi dalla fine dei 
tempi regolamentari, i napole¬ 
tani erano ancora in vantaggio. 
Cosi, c stato necessario un tem¬ 
po supplementare, per decidere 
l'incontro a favore dei romani. 

Lo spettacolo, offerto dalle 
due squadre, è stato ben medio¬ 
cre: mai ha acceso d'entusia¬ 
smo gli spettatori. Solo alcuni 
uomini hanno tentato di fare 
qualcosa, hanno tentato, dì tan¬ 
to in tanto, di ravvivare rin¬ 
contro; sono stati i napoletani 
Paoletti, bravo nel gioco di rac¬ 
cordo, Abate, vivacissimo, An¬ 
gelini e i roipani Falcomor e Sa- 
gliemi, scatenati nei minuti sup¬ 
plementari alla ricerca della 
vittoria. 

In poche righe la cronaca. 
La Stella passa subito in van¬ 
taggio; i nero-stellati non gio¬ 
cano certo al limite delle loro 
possibilità ma i napoletani della 
Partenope appaiono » fermi » e 
non riescono ad opporsi con 
efficacia agli awersarL Cosi va 
avanti tutto il primo tempo, che 
si conclude con i romani in 
vantaggio per 29-25. . . 

Nella ripresa, però, la Parte- 
nope appare trasformata; i na¬ 
poletani si battono con grande 
energia, su ogni palla, e, al- 
rs, grazie a due personali mes¬ 
si a segno da Paoletti, riescono 
a raggiungere e superare i ro¬ 
mani. Costoro non se ne danno 
per intesi; continuano a vivac¬ 
chiare e a rimanere in -.svan¬ 
taggio. Per fortuna loro^ gli 
ospiti appaiono piuttosto impre¬ 
cisi nelle loro conclusionL Cosi, 

S roprio negli ultimi secondi, 
larinozzì riesce a mettere nel 
cesto il pallone del pareggio 
(60-60). 

Tempi supplementari, ^rciò. 
I primi dnq minuti sono incan¬ 
descenti: le due squadre, final¬ 
mente, si battono a fondo e i 
napoletani pressati nella loro 
metà campo, riescono a mante¬ 
nere inviolato U loro cesto. Poi 
Falcomer e Sagliemi salgono! 
in cattedra e la Stella, per me¬ 
rito loro, riesce ad acciuffare la 
vittoria. 

n. c. 


Sconfitto 
il Simmontlwl 


Il Reai 
da ieri 
a Milano 
(giovedì 
il match) 
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RUnltatl del Caaipioiiaio ita¬ 
liano di Pallacanestro prtma 
Serie: 

Ign<> batte Fides Bologna 
71-SS; Petrarca b. D.D.M. SZ-62; 

Fonteievlsflma Canta b. Lazio 
87-78; Goriziana b. Liberias 
Biella 88-75; Stella Azzurra b. 
Partenope 74-85 dopo an tempo 
snpplementare (ZS-25. M>80); 

Liberias Livorno b. Simmrntlial 
Monza 80-79; Rnorr Bologna 
b. Algor Varese 84-83. 

LA CLASSIFICA ' 

Ignis pnnu 28; Simmenthal e 
Knorr 19; Fontelevissima 18; 
Fides e Stella Azzurra i5; Al* 
gor, GBC. Biella e Livorno 14; 
D.D.M. e Goriziana 13; Parteno¬ 
pe e Petrarca 12. 
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MILANO, 9. — La squadra 
del Reai Madrid, che gio¬ 
vedì Incontrerà il Milan 
neirincontro di ritorno va¬ 
lido per la Coppa dei Cam¬ 
pioni. è giunta questa se¬ 
ra all’aeroporto di Linate. 
Nessuno dei giocatori ibe¬ 
rici ha voluto rilasciare 
pronostici sulla partita. 
«Due atleti rosso-neri mi 
spaventano — ha detto Di 
Stefano — Amarildo ed Al¬ 
tafini; due giocatori ’ che 
sono capaci di sovvertire 
qualsiasi risultato s. (Nella 
foto. Di Stefano) 


Il 28 saranno dì sce¬ 
na anche Benvenuti 
e Santini (contro 
Nando Boy) 


La boxe tornerà a Roma il 21 
febbraio, con una riunione im¬ 
perniata sul campione d’Europa 
dei ‘ mo.'tca - Salvatore Burruni 
che per l'occa.tiouc sarà opposto 
ad un * yullo - strur.ivro. Nei 
primi piorni di aprile, •■Tore^ 
dovrà difendere la corona con¬ 
tinentale dall'a.'isalto dell’inglese 
Me Gowan e l’incontro del 21 
febbraio sarà assai indicativo 
sulle possibilità del pugile sar¬ 
do di miiut‘'àcre lo ."tccllro. Il 
maggior nemico di Burruni, og¬ 
gi come è oggi, è il peso: dii 
tempo il campione d’Europa si 
balte al limite dei ' gallo - e 
per scendere al peso del » mo- 
sca - dorrà disfarsi di diversi 
chilogrammi, la qual cosa ri¬ 
schia di incidere seriamente sul 
suo rendimento. * Tore • .spera 
di combattere già il 21 febbraio 
se non al limite dei • mosca -, 
cosa impossibile dato il poco 
tempo che rimane, ad un peso 
a.ssai vicino al lìmite della più 
piccola categoria: se lo farà 
sarà assai interessante vedere 
quanto lo sforzo peserà sulla 
.sua potenza e sulla sua - tenu¬ 
ta - e, quindi, quanto hanno 
ragione coloro che oggi consi¬ 
gliano a Burruni di lasciare 
perdere i • mosca - e lanciarsi 
alla conquista della corona eu¬ 
ropea dei • gidlo -, un traguar¬ 
do che non gli è affatto proibi¬ 
to stante le sue belle qualità. 
Il consiglio non manca di una 
sua logica, che se - Tore - per 
difendere il titolo dei -mo¬ 
sca - dovesse salire sul ring 
debilitato fisicamente e quindi 
con la prospettiva di correre 
seri rischi, commetterebbe vera¬ 
mente un grosso errore. Non è 
più giovane il campione sardo, 
e quindi non ha. alcun bisogno 
di forzare la man’p olla fortuna 
Si capisce-jzhe per essere indi¬ 
cativo il confronto del 21 feb¬ 
braio dovrà vedere Burruni op¬ 
posto ad un forte avversario. 
L’organizzatore ' Zucchet si è 
impegnato a non ingaggiare un 
antagonista di comodo, e lo 
stesso Burruni ha chiesto un av¬ 
versario che gli permetta di 
collaudare sul serio le sue con¬ 
dizioni: non resta quindi che 
sperare in una scelta felice. 

' Nel sottoclou al match di Bur¬ 
runi, Zucchet, che con questa 
riunione farà la sua rentrée in 
campo organizzativo, presente¬ 
rà Paiva-Becco. . . 

Paiva è una vecchia conoscen¬ 
za dei fans romani che a suo 
tempo lo ribattezzarono V- An¬ 
gelo del ring - per la sua boxe 
veloce, fantasiosa eppur preci¬ 
sa ed efficace quanto mai. Bec¬ 
co è un pugile di dl.screto valo¬ 
re e contro il brasiliano cerca 
un pizzico di gloria per rifarsi 
della delusione di non essere 
riuscito a strappare il titolo ita¬ 
liano a Mastellaro: il match, 
quindi, ha tutte le carte in re¬ 
gola per soddisfare anche gli 
spettatori più esigenti. 

Fatta la sua rentrée organiz¬ 
zativa, Eduino Zucchet passerà 
la mano alla ITOS che il 28 feb¬ 
braio presenterà in una sola 
riunione Rinaldi, Benvenuti e 
Santini. Il clou, secondo i piani 
di Tommasi, sarà affidato a Ben¬ 
venuti, ma resta da dimostrare 
che Nino porterà al - Palazzo¬ 
ne » più pubblico di Rinaldi 
che per l'occasione farà la sua 
rentrée romana. Comunque, Ri¬ 
naldi se la vedrà con Wohlers, 
un ex peso medio che boxa be 
ne ma non incute Umore per la 
potenza dei pugni. Prima della 
riunione romana, l’europeo dei 
- mediomassimi - vorrebbe com¬ 
battere a Napoli, il 17, contro 
un modesto pugile americano, 
ma Tommasi si oppone e proba¬ 
bilmente la spunterà, magari 
aggiungendo qualcosa alla -bor¬ 
sa- fissata per il match di 
Roma. 

Per Benvenuti l'avversario 
non è stato ancora scelto. An¬ 
zi, per la verità era stato tro¬ 
vato, ma Nino non lo ha gra¬ 
dito e lo ha passato al compa¬ 
gno di scuderia Santini si tratta 
di quel Nando Boy che il pub¬ 
blico romano ricorda vincitore 
di Truppi per K.O. . 

Nando Boy non è davvero un 
bau-bau, ma Benvenuti appena 
ha sentito il suo' nome è an¬ 
dato su tutte le furie - Basta, 
con i "becchi a gas" ha stril¬ 
lato, non vi basta Tesperienza 
che ho fatto con Gutierre? Io 
non ho alcun interesse ad in¬ 
contrare pugili che non hanno 
nulla da darmi in fatto di pre¬ 
stigio se vinco e che, invece, 
possono intaccare seriamente la 
mia popolarità e la mia quota¬ 
zione se per caso dovessi per¬ 
dere? ». n ragionamento di Ben¬ 
venuti non fa una grinza, ma a 
patto però che il prescelto non 
sia ancor peggio dei Gutierrez 
e dei Zalazar. Già perchè l'av¬ 
versario che verrebbe scelto non 
figurerebbe nelle graduatorie 
mondiali, il che lascia per lo 
meno perplessi coninderati i so¬ 
gni mondiali del triestino. 

' Oltre a Rinaldi-Wohler e a 
Santini - Nando Boy, patron 
Tommasi avrebbe anche conclu¬ 
so l’incontro Bianchi-Brandi, un 
match che potrebbe riwccire in¬ 
teressante se i due pugnatori si 
batteranno al limite delle loro 
possibilità che sono suf^ienti 
per garantire un discreto spet¬ 
tacolo. . r 


I danesi battuti ieri - Napoli (3-0) 


Mercoledì 
Lazio - Freem 
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La squadra dane.se del Freem, allenata da John Han- 
sen, che mercoledì giocherà al Flaminio contro la Lazio, 
è stata battuta (3-0) a Napoli ad opera della squadra 
partenopea, I giocatori svedesi hanno giustificato la 
loro sconfitta con il fatto di non essersi ambientati al 
clima italiano. Contro i danesi, Lorenzo farà giocare 
tutti i suoi atleti alternandoli nei due tempi. Fra gli 
altri dovrebbero scendere in campo anche il neo acqui¬ 
sto Di Virgilio, Recchia (nella foto) Rambotti e Fuma¬ 
galli 


Il torneo UlSP 


Netta vittoria 
de! Kiwi saiio 

^fortò^ (4-0) 


Da molte settimane andiamo 
ripetendoci sui risultati a sor¬ 
presa di questi campionati 
UISP. La verità è che requili- 
brio dei valori è tale, che ciò che 
può apparire incredibile sulla 
carta diventa possibile sul cam¬ 
po. Anche ieri la regola è stata 
confermata. Pochi in verità era¬ 
no gli incontri di cartello. Ma 
da questi pochi sono scaturite 
interessanti rivelazioni per un 
giudizio sui campionati. Cosi fra 
gli Juniores. il Kiwi, che aveva 
avuto strane battute a vuoto nel¬ 
le ultime domeniche, tanto da 
far sorgere un dubbio sulla ef 
fettiva forza del complesso, è 
tornato baldanzosamente alla 
vittoria. 

E riuscito nell'impresa vio¬ 
lando uno dei campi meno frut¬ 
tiferi. Ad Acilia Io Sporting non 
aveva ancora conosciuto scon¬ 
fitta. E tanto meno si pensava 
che avTebbe ceduto in questo 
momento, dopo gli ultimi squil- 


Risultati 
e classifiche 

DILETTANTI girone A: Olim- 
pia-N. DJnamo 3-#; Mlam-Pe- 
relll 2-3: Corsaglia-Centocelle 
l-l; Fatmont-AmbrosUna 4-1; 
rip. .Vorora. 

LA CLASSIFICA: Olimpia 
14; Tanms 12; Nuova Dina¬ 
mo g; Prrrlli 8; RIn. Aurora 8; 
MIam 8; Centocrlle 5; Corsa- 
glia Zi Kobur 8. 

3UN10RCS: Sporting Clab- 
Klwl Strila Rosta 8-4; Grr- 
manvoz TVega-Catilina 8-1; 
Pionirri S. Basilio-Montr Ma¬ 
rio 8-2; Torre Spaccata-Bri¬ 
tannica 4-2; tip. Dalmata. 

LA CLAS'-inCA ; Torre 
Spaccata 13; Kiwi Stella Ros¬ 
sa 12; Monte Mario 8: Casi- 
lina g; Sporting Club 7; Dal¬ 
mata 7; • Accademia BriUn. 3; 
Germanvnz Wega 3; Pionieri 
S. Basilio 2. 

* L'n punto di penalizza¬ 
zione. . 

DILETTANTI (girone B); 
Univrrstlarla-Annenla 1-8; AI- 
berone-Sparta 8 - 1 ; Ludovtsi- 
Botafogo 8-t8; Fatmont-Am- 
brosiana 4-1. 

LA CI.ASSIFICA: Plrampe- 
pe 12 : Fatmont 18: Universi¬ 
taria 9: Alberane 9; Armenia 
8; Boiafogo 7; Sparta 5; Am¬ 
brosiana 2; Nuova Ludovisl 8. 

Torneo G.C. ATAC: Trion- 
fale-Trastevere 1-1; portonac- 
cto-Poita Maggiore 1-1. 

LA CLASSIFICA; Portonac- 
clo 8 ; Trionfale 8 ; Trastevere 
8; - BrighentI 4; Porta Mag- ' 
glore 4. 
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lanti successi che lo avevano 
riportato sulla cresta dell’onda. 
Ma è incappato in una giornata 
nerissima, trovandosi cosi tra¬ 
volto dal turbine stellato (sin 
dalle prime battute ha preso le 
redini del gioco comandandolo 
a proprio completo piacimento). 
Dubbi rientrati, quindi, per la 
Stella Rossa, che guarda nuova¬ 
mente fiduciosa al futuro. In te¬ 
sta comunque il Torre Spaccata 
sembra intenzionatissimo a non 
mollare. Anche ieri, trovatosi in 
svantaggio di ben due reti, è riu¬ 
scito nella non facile impresa di 
rimontare e schiacciare un av¬ 
versario abbastanza forte, e che 
ha lottato con ogni ener^ fino 
aU'ultimo secondo. Per il Torre 
Spaccata quindi, un chiaro sin¬ 
tomo di energia e di tempera¬ 
mento. 

Nelle altre gare il Casilina ha 
sconfitto di stretta misura rini- 
ducibile Germanvox, mentre il 
Monte Mario ha avuto la meglio 
sui Pionieri di S. Basilio. Fra i 
Dilettanti (girone A) l’CHtmpia 
era atteso al varco di un incon¬ 
tro molto difficile. Il Nuova Di¬ 
namo. suo avversario, aveva in¬ 
fatti tutte le carte in regola per 
infliggere la prima amarezza ai 
canarini di Diamante. £ sem¬ 
brò anzi nel primo tempo che 
fosse riuscito nell'intento. Ma 
nella ripresa l’orgoglio pungola¬ 
va i padroni di casa, che alla 
distanza travolgevano gli avver¬ 
sari. preservando così da ogni 
neo la loro imbattibilità, anzi la 
loro serie di vittorie (unica fra 
tutte si mantiene ancora a pun¬ 
teggio pieno). Nelle altre gare 
vittoria sudata e messa a rischio 
negli ultimi minuti per il Percl- 
11. dopo che si era trovato in 
vantaggio di ben tre reti. Pa¬ 
rità fra Cersaglia e Centocelle. 
c successo col minimo scarto 
della Taurus. 

Nell’altro girone lo Sparta si 
è laureato sorpresa della gior¬ 
nata, battendo il favorito Albe- 
rone. mentre Fatmont e Botafo- 
go hanno confermato i pronosti¬ 
ci contro Ambrosiana e Ludo- 
visi. costretto, quest’ultimo, ad 
una ulteriore grave -suonata». 

Nel Torneo G.S ATAC frat¬ 
tanto. le migliori proseguono 
strette in un fazzoletto. Anche 
nelle ultime gare Tequilibrio 
dei valori in campo ha favorito 
la serie di risultati pari. Una 
certa sorpresa ha rappresentato 
il p.areggin imposto dal Porta 
Maggiore al più quotato Ppcto- 
naceio. 

Corrado Ctrcano 





































